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RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 

(art. 23, comma 15 D.Lgs. 50/2016) 
 

Nell’ambito della Programmazione dell’Unione Europea 2014-2020 la Regione Lazio beneficia 

del sostegno dei “Fondi strutturali e di investimento europei - Fondi SIE”, ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio “Disposizioni comuni 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca”. 

L’articolo 115 del Reg. (UE) n. 1303/2013, nell’ambito delle disposizioni generali relative ai 

fondi strutturali e di investimento dell’Unione Europea, stabilisce che Gli Stati membri e le 

autorità di gestione sono responsabili di: 

a) elaborare strategie di comunicazione; 

b) garantire la creazione di un sito web unico o di un portale web unico che fornisca informazioni 

su tutti i programmi operativi di uno Stato membro e sull’accesso agli stessi, comprese 

informazioni sulle tempistiche di attuazione del programma e qualsiasi processo di consultazione 

pubblica collegato; 

c) informare i potenziali beneficiari in merito alle opportunità di finanziamento nell’ambito dei 

programmi operativi; 

d) pubblicizzare presso i cittadini dell’Unione il ruolo e le realizzazioni della politica di coesione 

e dei fondi mediante azioni di informazione e comunicazione sui risultati e sull’impatto degli 

accordi di partenariato, dei programmi operativi e delle operazioni. 

Ai sensi dell’articolo 116 del Regolamento sopracitato, gli Stati membri o le autorità di gestione 

elaborano una strategia di comunicazione per ciascun programma operativo, misure di 

informazione e comunicazione per il pubblico e misure di informazione per i potenziali 

beneficiari e per i beneficiari effettivi conformi alla strategia stessa. 
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Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Lazio per il periodo 2014-2020 è stato 

formalmente adottato dalla Commissione europea 17 dicembre 2015 con Decisione C(2015)8079 

e ratificato dalla Regione Lazio con la D.G.R. n. 657 del 25/11/2015. Per il perseguimento delle 

priorità dell’Unione Europea in materia di sviluppo rurale, il PSR Lazio si concentra sugli 

investimenti nei settori agricolo e forestale, sulle azioni legate a preservare, ripristinare e 

valorizzare gli ecosistemi e sulla promozione dell’inclusione sociale e sviluppo economico nelle 

zone rurali. Successivamente con le Decisioni n. C(2016) 8990 finale del 21/12/2016, n. C(2017) 

1264 finale del 16/02/2017, n. C(2017) 5634 finale del 4/08/2017 e n. C(2017) 8427 finale del 

11/12/2017 la Commissione UE ha approvato le modifiche straordinarie e le modifiche ordinarie 

2016 e 2017 del PSR del Lazio 2014-2020. 

Il PSR Lazio, tra le altre misure, prevede anche l’attivazione della misura 20 “Assistenza tecnica” 

che, ai sensi dell’art. 59 del Reg. (UE) n. 1303/2013 può finanziare le attività di preparazione, 

gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione, creazione di rete, 

risoluzione dei reclami, controllo e audit. Le attività da realizzare nell’ambito della misura 20 

sono dettagliate nel Piano degli Interventi approvato con la Determinazione G02630 del 06 marzo 

2017 e ss.mm.ii.. Tale Piano è articolato secondo tre ambiti omogenei di attività, uno dei quali è 

quello relativo a “Informazione e Pubblicità”, che include appunto attività finalizzate a garantire 

un’adeguata informazione e comunicazione ai potenziali beneficiari, ai beneficiari ed alla 

cittadinanza in merito al programma con particolare riferimento agli obiettivi, opportunità e 

risultati, al ruolo e alla partecipazione dell’Unione europea. Per tale ambito è prevista una 

dotazione finanziaria pari a € 1.271.601,18 (IVA inclusa); detratti i fondi destinati alla 

remunerazione di risorse umane e collaborazioni, rimangono € 521.601,18 (IVA inclusa) da 

destinare ai prodotti della comunicazione. 

Per ottemperare agli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti dall’art. 115 del 

Reg. (UE) n. 1303/2013, l’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020 della Regione Lazio (AdG), 

individuata nel Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”, ritiene necessario ricorrere alla selezione di un idoneo 

operatore economico esterno, cui affidare il servizio di realizzazione di un Piano di 

Comunicazione per la Gestione dell’ambito omogeneo di attività “Informazione e Pubblicità” del 

Piano degli Interventi di cui alla Misura 20. 
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CALCOLO DELL’IMPORTO PER L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO 
(art. 23, comma 15 D.Lgs. 50/2016) 

Il presente documento è finalizzato alla determinazione dei costi ed alla dimostrazione 
della ragionevolezza delle voci di spesa che compongono la base d’asta per l’Appalto 
pubblico di Servizi per la realizzazione del Piano di Comunicazione integrato del 
Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014-2020. 

Il valore dell’affidamento, pari a € 520.000,00 IVA inclusa, è scomposto per singola voce 
di spesa secondo quanto indicato nella tabella sottostante: 

Attività Spesa totale 

Acquisto Mezzi € 200.000,00 

Organizzazione Eventi/Seminari € 150.000,00 

Below the line € 35.000,00 

Produzione/adattamenti video € 35.000,00 

Strategia, creatività, media planning e media buying € 100.000,00 

Per ogni voce di spesa riportata in tabella si dettagliano di seguito le procedure seguite 
per l’individuazione e la quantificazione dei fabbisogni d’intervento e la dimostrazione 
della ragionevolezza dei costi.  

Schematicamente, si è fatto ricorso al confronto di preventivi per l’organizzazione degli 
eventi e per le attività di produzione e adattamento video; i preventivi pervenuti sono 
stati analizzati, valutati e confrontati dal RUP. Per l’acquisto di mezzi è stato necessario 
individuare una “campagna tipo”, della quale viene dimostrata la ragionevolezza dei 
costi sulla base dei listini prezzi proposti dai concessionari unici dei diversi servizi di 
pubblicità e comunicazione. Per la realizzazione del materiale “below the line” e per le 
attività di consulenza ci si è basati su costi di riferimento. 

Nelle pagine seguenti si illustra in dettaglio la dimostrazione della ragionevolezza dei 
costi per singola voce di spesa. 

 Acquisto mezzi 
Il piano di comunicazione prevede la realizzazione di 5 campagne, finalizzate ad 
informare il grande pubblico e i beneficiari potenziali sullo stato di avanzamento del PSR 
e sugli impegni presi dalla Regione e dalla UE per lo sviluppo rurale. Viene quindi 
richiesta un’attività di pianificazione e gestione delle campagne su mezzi di 
comunicazione di massa (spazi radiofonici, pubblicità su giornali e web, affissioni), i cui 
fabbisogni di dettaglio sono stati messi a fuoco grazie all’individuazione di una 
“campagna tipo”, utile a schematizzare e standardizzare le caratteristiche dei servizi 
richiesti. 
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La pianificazione degli strumenti deve essere funzionale a raggiungere la maggiore 
visibilità possibile presso il target e coprire un periodo complessivo di almeno 15 giorni. 

Per la pubblicità su carta stampata, si prevedono pertanto 3 uscite, una a settimana, a 
colori sui principali quotidiani regionali.  

Utilizzando i Dati Audipress “Lettori quotidiani per provincia - valori assoluti x 1.000” 
(vedi tabella seguente) per individuare le testate maggiormente diffuse sul territorio 
regionale, si è prevista una “campagna tipo” articolata come segue: 

• Il Messaggero ed. Roma e provincia: 3 uscite con piede pagina; 
• Il Messaggero ed. Latina e Frosinone: 3 uscite con mezza pagina;   
• Il Corriere di Viterbo: 3 uscite con mezza pagina; 
• Il Corriere di Rieti: 3 uscite con mezza pagina. 

 

Coerentemente con i fabbisogni sopra precisati, è stata quindi effettuata una richiesta di 
preventivo ai concessionari delle diverse testate individuate (fornitori unici), che ha 
prodotto gli esiti seguenti: 

Testate Formato 
Prezzo 

unitario (Euro, 
IVA esclusa) 

N. uscite 
Costo totale 
(Euro, IVA 
esclusa) 

Costo totale 
(Euro, IVA 

inclusa) 

Corriere Rieti mezza pagina 600 3 1.800,00 2.196,00 

Corriere Viterbo mezza pagina 800 3 2.400,00 2.928,00 

Il Messaggero ed. 
Roma e Provincia 

piede pagina 2.850 
3 (due acquisto, 
una omaggio) 

5.700,00 6.954,00 

Il Messaggero ed. 
Latina e Frosinone 

mezza pagina 920 
3 (due acquisto, 
una omaggio) 

1.840,00 2.244,80 

Totale 11.740,00 14.322,80 
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Per quanto riguarda la pubblicità sul web, si prevede la pubblicazione di banner sui 
maggiori siti di informazione regionale. Anche in questo caso si prendono in 
considerazione i Dati Audiweb (dati giorno medio dicembre 2018 - selezione su target 
Lazio) per l’individuazione dei siti maggiormente “navigati” a livello regionale (vedi 
tabella seguente). 

 

Su tali basi si individuano fabbisogni d’intervento così articolati: 

• Romatoday, Latinatoday, Frosinonetoday: Interstitial, 2 flight da 7 giorni (537.711 
impression); 

• RepubblicaRoma.it: crossdevice (smartphone tablet), banner formato masthead, 
7 giorni (impression: 90.000 a settimana); 

• Ilmessaggero.it Roma e Provincia: banner formato masthead, 7 giorni (180.000 
impression a settimana). 

La richiesta preventivi alle diverse concessionarie individuate (fornitori unici) ha prodotto 
gli esiti riportati in tabella: 

Testate/adv Durata 
Costo totale 
(Euro, IVA 
esclusa) 

Costo totale (Euro, 
IVA inclusa) 

romatoday.it 
latinatoday.it 
frosinonetoday.it 
Interstitial 2 flight da 7 giorni 

14 gg 7.528,34 9.184,57 

ilmessaggero.it Roma e Provincia 
Banner formato masthead  

7 gg 1.800,00 2.196,00 

RepubblicaRoma.it  
crossdevice (smartphone tablet) 
Banner formato masthead 

7 gg 1.500,00 1.830,00 

Totale 10.828,34 13.210,57 

Per la pubblicità radiofonica, si prevedono spazi di 30 secondi con 6 passaggi al giorno 
per una settimana, in corrispondenza dei Tg, sulle principali emittenti locali. I dati 
RadioTER sull’ascolto delle emittenti radiofoniche a livello regionale (si veda la tabella 
seguente) individuano Radio Subasio come l’emittente decisamente più ascoltata nella 
Regione Lazio. 
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Il costo di 42 passaggi (6 passaggi al giorno per 7 giorni) per spot da 30 secondi su tale 
emittente (concessionario unico) è pari a 4.158 euro più IVA, per un totale, inclusa IVA, 
di 5.072,76 euro. 

Per le affissioni, si ritiene più efficace limitarsi all’acquisto di spazi dinamici su mezzi 
Cotral, privilegiando i mezzi di grande visibilità e capaci di coprire l’intero territorio 
regionale, con particolare attenzione alle zone rurali.  

Ipotizzando quindi affissioni di 28 giorni su 8 mezzi Cotral per ognuno dei 5 nodi di 
scambio di Roma, che viaggiano ogni giorno verso le altre province del Lazio, gli esiti 
dei preventivi richiesti al concessionario unico sono riportati nella tabella seguente: 

Mezzo Formato 
Prezzo unitario 

(Euro, IVA esclusa) N. 
Costo totale 
(Euro, IVA 
esclusa) 

Costo totale 
(Euro, IVA 

inclusa) 

Cotral 
Tabella retro supporto 

forex 204x63 
170 40 6.800,00 8.296,00 

Totale 6.840,00 8.296,00 

Complessivamente quindi per l’acquisto mezzi si può assumere un costo di circa 40.000 
euro IVA inclusa per singola “campagna tipo” (riepilogo nella tabella seguente), per un 
totale complessivo di 200.000 euro inclusa IVA al 22% (5 campagne considerate 
sull’intero periodo di durata del servizio).  

Strumento Costo totale (Euro, IVA esclusa) Costo totale (Euro, IVA inclusa) 

Stampa 11.740,00 14.322,80 

Radio 4.158,00 5.072,76 

Web 10.828,34 13.210,57 

Dinamica  6.800,00 8.296,00 

TOTALE singola “campagna tipo” 33.526,34 40.902,13 
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 Organizzazione eventi 
Le campagne di comunicazione previste dal Piano prevedono l’organizzazione e la 
realizzazione di eventi seminariali e incontri divulgativi in tutte le province del Lazio, 
dedicati alla diffusione delle informazioni inerenti gli interventi effettuati in ambito PSR, i 
risultati conseguiti e le prospettive ed obiettivi in vista della nuova programmazione 
2021-2027. 

In particolare, il piano prevede l’organizzazione di almeno 6 eventi, con un comune 
approccio strategico: 

 5 eventi seminariali, uno per ognuna delle province laziali, pensati per fornire a 
Grande Pubblico e stakeholders informazioni aggiornate sullo stato di 
avanzamento del PSR e sulle opportunità offerte dalle Misure attive. La 
partecipazione è stimata in circa 120 persone ad evento e la durata indicativa è 
tra le 2 e le 3 ore.  

 1 evento finale, di forte impatto comunicativo, da realizzare alla conclusione del 
periodo di programmazione con l'obiettivo di presentare al Grande Pubblico e 
agli stakeholders i risultati raggiunti dal PSR. La partecipazione è stimata in 400 
persone circa e la durata indicativa tra le 3 e le 4 ore.  

Per ognuno degli eventi provinciali e per l'evento finale si richiederanno, oltre 
all'assistenza tecnica necessaria per l'ottimale riuscita degli eventi, i seguenti servizi: 

 Servizi di catering: 
o welcome coffee e light lunch con prodotti tipici della produzione gastronomica 

laziale;  
 Servizi organizzativi e logistici: 

o ricerca e locazione della sede (da concordare con la Regione); 
 Servizi congressuali e accoglienza: 

o assistenza tecnica necessaria per il corretto svolgimento dell’evento; 
o allestimento con tavoli, sedute per tutti i partecipanti, PC, impianto 

audio/video per la diffusione degli interventi, per la proiezione di contributi 
video e per la presentazione di slides a supporto; 

o servizi di accoglienza in sala, assistenza tecnica e segreteria organizzativa, 
compresa la spedizione elettronica degli inviti e il recall per la conferma di 
ricezione;  

 Servizi stampa 
o fornitura di cartelline, blocchi e penne per i partecipanti; 
o stampa di n. 1000 libretti informativi, formato 17x24, a colori, rifinitura 

standard, da massimo 300 pagine ognuno;  
 Servizi di comunicazione e video 

o riprese dell’intero evento e montaggio di un video di massimo 2 minuti per 
ognuno degli eventi da utilizzare come strumento a supporto dell'attività di 
comunicazione (pubblicazione sui social, sul sito, ecc.); 
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o pannelli informativi, roll-up o totem per brandizzare la location con l’immagine 
del PSR. 

 

Sulla base di tali fabbisogni, al fine di determinare la ragionevolezza della spesa per 
l’organizzazione degli eventi, sono stati richiesti preventivi a 15 ditte individuate 
casualmente a partire dal catalogo MePA e dall’elenco fornitori della Regione Lazio. La 
selezione casuale delle ditte cui richiedere il preventivo è stata effettuata da apposita 
commissione nominata dal RUP (per i dettagli si veda in proposito il verbale di 
estrazione, in allegato).  

La richiesta effettuata ha ricevuto risposta da parte di 3 ditte che hanno fornito, nei tempi 
previsti, un preventivo per l’organizzazione degli eventi sopra descritti: Aspen 
Congressi, Fasi EU Media s.r.l. e Planet Seven s.r.l. 

L’analisi approfondita dei preventivi ricevuti e la ripartizione in categorie omogenee delle 
voci di spesa al fine di determinare, per ognuna di esse, un costo ritenuto congruo e 
ragionevole, è schematizzata nella tabella che segue: 

Voci di spesa1 Aspen Fasi Planet Seven 
Costo 

ragionevole 
Catering 47.400 28.000 45.000 40.000 

Location 14.000 9.500 35.000 15.000 

Servizi congressuali 16.900 12.000 38.000 20.000 

Accoglienza/assistenza congressuale 3.300 5.000 8.000 5.000 

Servizi video 28.000 8.500 10.000 15.000 

Grafica e stampa materiali promozionali2 55.800 16.000 29.000 25.000 

Assistenza tecnica 5.000 4.500 5.000 5.000 

Costo totale (IVA esclusa) 170.400 83.500 170.000 125.000 

Costo totale (IVA 22% inclusa) 207.888 101.870 207.000 152.500 

Per la determinazione del costo ritenuto ragionevole di ogni categoria di spesa si sono 
presi a riferimento i due preventivi congruenti fra loro, correggendo eventualmente il 
dato in funzione del valore del terzo preventivo. Per il catering, ad esempio, i preventivi 
di Aspen e Planet Seven sono sostanzialmente concordi nell’indicare un costo di circa 
45.000 euro, mentre per Fasi il servizio costa decisamente meno: ciò induce a ritenere 
ragionevole per tale voce di spesa un costo inferiore, pari a circa 40.000 euro.  

L’analisi comparativa svolta ha pertanto identificato come ragionevole per la 
realizzazione degli eventi sopra descritti una spesa complessiva di circa 150.000 euro 
(inclusa IVA al 22%). 

                                                           
1 Non viene considerato il riversaggio delle riprese audio/video in formato testuale, riportato nei preventivi, in quanto ritenuto strumento 
dall’efficacia limitata. 
2 Considerata stampa di 1000 volumi da 300 pagine a colori; non considerata stampa in bianco e nero. 
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 Materiale “below the line” 
Il cosiddetto “below the line” riguarda materiale di complemento a basso costo, utile ad 
“arricchire” le campagne di comunicazione previste. I materiali editoriali (studi e 
pubblicazioni) e quelli di supporto (cartelline, bloc-notes, penne) che verranno utilizzati 
nell’ambito degli eventi sono inclusi in tale voce di spesa; qui vengono indicati i 
fabbisogni relativi a tipologie di materiali da utilizzare orizzontalmente a supporto del 
Piano di Comunicazione. 

Le brochure illustrative del PSR Lazio 2014/2020 e dei suoi risultati rappresentano 
ovviamente il fabbisogno principale, ma vengono comunque considerate altre tipologie 
di materiali utili durante lo svolgimento del Piano di Comunicazione. 

Per la determinazione della congruità dei costi sono stati utilizzati i valori di riferimento 
previsti dalla tabella di cui all'Allegato L del Decreto direttoriale del 27 luglio 
2018 n. 55508, recante "OCM Vino - Misura Promozione sui mercati dei Paesi terzi - 
Avviso per la presentazione dei progetti campagna 2018/2019. Modalità operative e 
procedurali per l'attuazione del Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali n. 60710 del 10 agosto 2017". Considerando che nel prezziario utilizzato viene 
indicato un costo minimo ed uno massimo, vengono presi a riferimento i valori medi 
(incrementati dell’importo dell’IVA), così come illustrato nella tabella che segue: 

Tipo di materiale Fabbisogno (n.) Costo medio unitario 
incl. IVA (OCM vino) 

Costo totale 
(Euro, IVA 

inclusa) 
Pen drive 1.600 € 6,15 9.840 
Shopper (borsa piccola) 1.600 € 6,15 9.840 
Brochure (4 pagine a colori) 5.000 € 1,70 8.500 
Magliette 200 € 14,00 2.800 
Calendari  1.000 € 3,00 3.000 
Segnalibri 1.000 € 1,00 1.000 

Totale 34.980 

Su tali basi, per la produzione del materiale “below the line” si ritiene ragionevole 
prevedere una spesa complessiva di circa 35.000 euro inclusa IVA. 

 Produzione/adattamenti/video 
Il piano di comunicazione prevede, fra le attività di natura orizzontale, anche la 
realizzazione di materiale fotografico e la produzione e l’adattamento di video, da 
utilizzare con finalità illustrative e promozionali. 

Considerando che i video e le fotografie verranno utilizzati nell’ambito degli eventi da 
organizzare sul territorio per illustrare risultati e buone prassi del PSR Lazio 2014/2020, 
si può individuare a proposito un fabbisogno complessivo di 5 video (della durata 
massima di 5 minuti) e 5 reportage fotografici, uno per ogni evento provinciale da 
realizzare. 
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Il fabbisogno viene pertanto ulteriormente precisato con l’individuazione di un “servizio 
foto/video tipo” dalle seguenti caratteristiche: 

• Ripresa video in alta risoluzione, in modalità tradizionale e drone, a copertura di 
luoghi oggetto di intervento e interviste ai produttori beneficiari del PSR;  

• Montaggio e postproduzione video; 
• Reportage fotografico in alta risoluzione dei luoghi oggetto di intervento.  

 
La procedura seguita per la dimostrazione della ragionevolezza delle spese legate alla 
realizzazione di video e fotografie ricalca quanto sopra illustrato in relazione ai costi degli 
eventi: una commissione nominata dal RUP ha proceduto ad individuare per sorteggio 
le ditte cui richiedere i preventivi relativi alla realizzazione del “servizio foto/video tipo” 
(per il dettaglio delle operazioni svolte, si veda il verbale redatto all’uopo).  

Successivamente si è proceduto ad analizzare comparativamente quanto ricevuto dalle 
5 ditte (K-Motion; Media contents; Media production; Videoloop; Wider view) che hanno 
risposto alla richiesta di preventivo nei tempi previsti. 

I 5 preventivi ricevuti, riferiti come detto alla realizzazione di un “servizio tipo” per riprese 
foto/video, presentano una variabilità di prezzo limitata (preventivi compresi fra 3.000 e 
7.000 euro circa), con l’eccezione di quello fornito dalla ditta Media production, che viene 
pertanto escluso dall’analisi in quanto del tutto fuori scala rispetto agli altri: 

Ditta 
Costo un “servizio-tipo”  

(Euro, IVA esclusa) 
Costo un “servizio-tipo”  
(Euro, IVA 22% inclusa) 

K-Motion 7.500 9.150 

Media contents 4.500 3 5.490 

Media production 43.000 52.460 

Videoloop 6.400 7.808 

Wider view 2.800 3.416 

 

Considerando un costo medio IVA esclusa compreso fra 5.000 e 6.000 euro, si può 
ritenere ragionevole un costo di circa 7.000 euro IVA inclusa per ogni “video-tipo” da 
realizzare. Pertanto per realizzare i 5 video e reportage fotografici, così come previsti 
nell’analisi dei fabbisogni, può essere considerata ragionevole una spesa di circa 35.000 
euro, IVA al 22% inclusa. 

 

 

                                                           
3 Calcolato considerando 2 giornate di lavoro per reportage fotografico e montaggio video di riprese effettuate su più di 6 location. 
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 Strategia, creatività, media planning e media buying  
Per le attività creative e di natura organizzativo-gestionale, le figure professionali 
individuate come necessarie sono costituite da: 

• Capo progetto senior: una figura con almeno 7 anni di esperienza nel ruolo di 
responsabile di piani di comunicazione; 

• Communication account senior: una figura con almeno 5 anni di esperienza con 
ruoli di responsabilità in piani di comunicazione; 

• Addetto comunicazione junior: una figura con almeno 3 anni di esperienza 
documentata nel ruolo di affiancamento in piani di comunicazione attivati da 
soggetti pubblici e/o privati; 

• Grafico senior: una figura con almeno 5 anni di esperienza documentata in piani 
o progetti di comunicazione di organizzazioni complesse; 

• Responsabile eventi senior: una figura con almeno 5 anni di esperienza 
documentata in piani o progetti di comunicazione di organizzazioni complesse. 

Si prevede un impegno di tempo maggiore per il capo progetto e per l’addetto alla 
comunicazione junior, in quanto presumibilmente coinvolti a diversi livelli in attività di 
natura orizzontale. 
Di conseguenza i fabbisogni, in termini di giornate lavorative, vengono così quantificati: 

Figura professionale 

Giornate/ 
anno 

Giornate 
totali (3 
anni) 

Tariffa 
giornaliera 
(Circ. 2 del 
2/2/2009) 

Costo totale 
(Euro, IVA 
esclusa) 

Costo totale 
(Euro, IVA 

inclusa) 

a. Capo progetto senior 20 60 € 400 24.000 29.280 

b. Communication account senior 15 45 € 300 13.500 16.470 

c. Addetto comunicazione junior 30 90 € 200 18.000 21.960 

d. Grafico senior 15 45 € 300 13.500 16.470 

e. Responsabile eventi senior 15 45 € 300 13.500 16.470 

TOTALE 82.500 100.650 

 
Prendendo a riferimento le tariffe professionali indicate nella Circolare n. 2 del 
02/02/2009 del Ministero del Lavoro, della Salute e della Previdenza Sociale avente ad 
oggetto "Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo 
per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-
2013 nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)", per le attività di strategia, 
creatività, media planning e media buying si ritiene ragionevole un costo complessivo di 
circa 100.000 euro per l’intero periodo di esecuzione del servizio. 
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PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI PER L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO 

 

Descrizione 

Descrizione 
voce 

Importo in 
Euro al netto 

di IVA 

 

IVA (€) 

 

Totale 

Servizio per la realizzazione del 
Piano di Comunicazione integrato 

del Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 

CIG: 78458990AE 

CUP: F89F19000020008 

Importo a 
base di gara 426.229,51 

       
93.770,49  

 

             
520.000,00  

 

 

In considerazione della natura del servizio, prettamente intellettuale, oggetto della presente procedura 

di gara, ai sensi dell’art. 26, comma 3 bis del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., non si procederà alla redazione 

del DUVRI - Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza. Le parti garantiranno in ogni 

caso l’attività di cooperazione e coordinamento fra datori di lavoro in conformità a quanto previsto dal 

comma anzidetto. L’importo degli oneri e costi della sicurezza è stato stimato, pertanto, pari a euro 

zero. 
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Articolo 1 

Premessa. 

Con determinazione n. G07853 del 10 giugno 2019, questa Amministrazione ha indetto la gara per 
l’affidamento dei servizi per la realizzazione del Piano di Comunicazione integrato del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020, cofinanziato dalla Regione Lazio, dallo Stato e dal Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli 
artt. 60 e 95 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice).  

Il luogo di svolgimento del servizio è ITI4 (Codice NUTS). 

CIG: 78458990AE   CUP: F89F19000020008. 

Il Responsabile del Procedimento, nominato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 31, comma 
14 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., è il dott. Francesco Pepponi. 

Per l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante si avvale del Sistema per gli Acquisti 
Telematici dell’Emilia-Romagna SATER (di seguito denominato “Sistema”), accessibile all’indirizzo 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/ (di seguito denominato “Sito”). Le modalità di accesso ed 
utilizzo del Sistema sono indicate nel presente Disciplinare di gara e nelle guide per l’utilizzo della 
piattaforma accessibili all’indirizzo internet http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-
del-sistema/guide/guide_operatori_economici. La Regione Lazio, in qualità di Stazione Appaltante, è 
responsabile della pubblicazione e successiva aggiudicazione della procedura in argomento, nonché 
della stipulazione del contratto con l’Aggiudicatario, secondo le indicazioni contenute nell’Allegato 5 
(schema di contratto) al presente Disciplinare di gara. 

Articolo 2 

Documentazione di gara, chiarimenti e comunicazioni. 

a) la documentazione di gara comprende: 

1) Progetto ai sensi dell’art. 23, commi 14 e 15 del Codice, con i contenuti ivi previsti, comprensivo dei 
seguenti documenti: relazione tecnico illustrativa di contesto, capitolato tecnico, schema di contratto, 
calcolo degli importi per l’acquisizione dei servizi, prospetto economico degli oneri complessivi;  

2) Bando di gara GUUE e GURI; 

3) Disciplinare di gara e relativi allegati: 

a. Allegato 1 – Schema dichiarazioni amministrative 

b. Allegato 2 – Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 

c. Allegato 3 – Schema Offerta Economica 

d. Allegato 4 – Capitolato Tecnico 
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e. Allegato 5 – Schema di Contratto 

f.  Allegato 6 – Elaborato di simulazione della campagna 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/, 
nella sezione “Bandi e Avvisi Altri Enti”. 

b) Chiarimenti 

Le richieste di chiarimenti e/o di ulteriori informazioni legate alla procedura di gara e relative ad 
elementi amministrativi e tecnici da parte degli Operatori economici interessati, formulate 
esclusivamente in lingua italiana, dovranno pervenire alla Stazione Appaltante tramite il Sistema 
secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili all’indirizzo internet 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/guide_operatori_economici entro e 
non oltre le ore 12:00 del giorno 21/07/2019. 

Le richieste pervenute oltre il termine indicato non saranno prese in considerazione. 

Le risposte alle richieste di chiarimento presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni 
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte e pubblicate in forma 
anonima sul sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/, nella sezione “Bandi aperti” dedicata alla 
presente procedura di gara. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

c) Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni effettuate su http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/, nella sezione “Bandi 
aperti” dedicata alla presente procedura di gara, avranno valore di notifica e, pertanto, è onere del 
concorrente verificarne il contenuto fino al termine di presentazione delle offerte e durante tutto 
l’espletamento della gara.  

Le imprese che partecipano alla procedura esonerano espressamente la Regione Lazio ed i suoi 
dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto 
relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di 
telecomunicazioni, il Sistema. 

Si specifica inoltre che qualsiasi comunicazione diretta ai concorrenti, ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., avverrà a mezzo PEC, o strumento analogo negli altri Stati membri e sarà indirizzata al 
recapito a tal fine espressamente segnalato in sede di registrazione. Pertanto sarà onere di tutti i 
concorrenti rendere note alla Stazione Appaltante eventuali variazioni dei suddetti recapiti, o problemi 
temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione che dovessero intervenire nel corso della 
procedura. Diversamente l’Amministrazione Regionale declina ogni responsabilità per il tardivo o 
mancato recapito di ogni comunicazione. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
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In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 

Articolo 3 

Definizioni 

“Aggiudicatario”: l’Operatore economico a cui sarà affidata l’esecuzione del Servizio, come di 
seguito definito, all’esito della presente procedura di gara; 

“Appalto” o “Servizio”: il Servizio per la realizzazione del “Piano di Comunicazione integrato del 
Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014-2020 - misura 20 “Assistenza Tecnica” ambito omogeneo 
di attività “Informazione e Pubblicità”; 

“Bando”: il Bando di gara pubblicato sulla GURI e GUUE avente ad oggetto “l’affidamento dei servizi 
per la realizzazione del Piano di Comunicazione integrato del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 
Lazio 2014-2020” CIG 78458990AE; 

“Capitolato Tecnico”: il documento contenente le specifiche tecniche per l’esecuzione dell’Appalto; 

 “Contratto”: il contratto che all’esito della presente procedura di gara sarà stipulato con 
l’Aggiudicatario, sulla base di quanto disposto nell’Allegato 5 – Schema di Contratto; 

 “Disciplinare”: il presente documento, contenente le modalità di partecipazione alla “Procedura 
aperta per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del Piano di Comunicazione integrato del 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020”; 

“Stazione Appaltante”: Regione Lazio - Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. 

Articolo 4 

Dotazione informatica per la presentazione dell’offerta 

Per partecipare alla presente procedura l’impresa concorrente deve dotarsi, a propria cura e spese, 
della seguente strumentazione tecnica e informatica: 

 firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.Lgs. 07 Marzo 2005, n. 82; 
 indirizzo di posta elettronica certificata abilitata a ricevere anche e-mail non certificate; 
 un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser. 

Condizione necessaria per accedere al Sistema e partecipare alla presente procedura è la registrazione 
al portale SATER, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili 
dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. 

La registrazione al SATER deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 
generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e 
impegnare l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 
valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del SATER 
dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno 
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del SATER si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore 
economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del SATER e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 
incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 
disciplinare, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli 
utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni. 

Articolo 5 

Oggetto dell’appalto, importo e suddivisione in lotti 

L’Amministrazione regionale non ha ritenuto, in un’ottica di efficienza e di economicità rispetto agli 
obiettivi da perseguire e stante la necessità di una programmazione e gestione unitaria del servizio 
oggetto dell’appalto, di suddividere il presente appalto in due o più lotti, in deroga all’articolo 51, 
comma 1, del Codice. 

N. Descrizione del servizio CPV 
P 

(principale) 
S 

(secondaria) 

Importo 

 

1 

Realizzazione del Piano di Comunicazione Integrato per la 
Gestione dell’Ambito Omogeneo di attività “Informazione 
e Pubblicità” del Piano degli Interventi per la Misura 20 
“Assistenza Tecnica” del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) del Lazio 2014-2020. Comprende le attività 
specificate all’art. 5 “Servizi di comunicazione integrata - 
caratteristiche e contenuti” del Capitolato tecnico e di 
seguito sinteticamente elencate: 1) Progettazione e 
realizzazione di una creatività pilota per tutte le campagne 
che dovranno essere lanciate; 2) Pianificazione mezzi e 
gestione delle campagne su mezzi di comunicazione di 
massa; 3) organizzazione e realizzazione di eventi 
seminariali e incontri divulgativi in tutte le province del 
Lazio; 4) produzione di materiali below the line; 5) 
produzione/adattamenti video.  

 

79341400-0 

 

P 

 

€ 426.229,51 

Importo totale a base di gara € 426.229,51 

 
La base di gara è fissata in Euro 426.229,51 (quattrocentoventiseimiladuecentoventinove/51) al netto di 
IVA nei termini di legge. Si precisa che detto importo non è vincolante per l’Amministrazione e che 
l’aggiudicatario sarà remunerato esclusivamente in relazione all’attività effettivamente svolta. 
I valori delle attività che l’affidatario dovrà obbligatoriamente realizzare sono fissati come da schema 
seguente: 

ATTIVITA’ 
Importo complessivo delle prestazioni 
per il periodo di vigenza dell’incarico 
(al netto di IVA) 

Acquisto Mezzi 163.934,43 € 
Organizzazione 
Eventi/Seminari 122.950,82 € 
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Below the line 28.688,52 € 
Produzione/adattamenti video 28.688,52 € 
TOTALE 344.262,30 € 

La base d’asta per le attività di strategia, creatività, media planning e media buying è pertanto pari ad € 
81.967,21 al netto di IVA. 

In considerazione della natura del servizio, prettamente intellettuale, oggetto della presente procedura 
di gara, ai sensi dell’art. 26, comma 3 bis del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., non si procederà alla redazione 
del DUVRI - Documento Unico di Valutazione dei rischi da interferenza. Le parti garantiranno in ogni 
caso l’attività di cooperazione e coordinamento fra datori di lavoro in conformità a quanto previsto dal 
comma anzidetto.  
L’importo degli oneri e costi della sicurezza è stato stimato, pertanto, pari a euro zero. 
Resta comunque onere dell’aggiudicatario provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza 
necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività svolta dallo stesso. 
La copertura finanziaria dell’appalto è garantita dalla dotazione del Programma di Sviluppo Rurale, 
Misura 20 “Assistenza Tecnica”, adottato dalla Commissione europea il 17 novembre 2015 con 
Decisione C(2015)8079 e ratificato dalla Regione Lazio con la DGR n. 657 del 25/11/2015. 
L’importo a base di gara è stato determinato sulla base di una indagine di mercato per 
l’organizzazione degli eventi e per le attività di produzione e adattamento video; per l’acquisto di 
mezzi è stata individuata una “campagna tipo” e si è dimostrata la ragionevolezza dei costi sulla base 
dei listini prezzi proposti dai concessionari unici dei diversi servizi di pubblicità e comunicazione; per 
la realizzazione del materiale “below the line” e per le attività di consulenza ci si è basati su costi di 
riferimento. 

Articolo 6 

Durata dell’appalto, opzioni e rinnovi 

6.1 Durata 

L’appalto avrà decorrenza dalla data di stipulazione del contratto e terminerà il 30 giugno 2023. 

Il contratto d’appalto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettere ddddd), del D.Lgs. 50/2016, sarà stipulato a 
corpo; il corrispettivo è remunerativo di tutta l’attività effettuata dalla data di stipula del contratto del 
presente appalto fino alla data di scadenza. 

Tutte le attività dell’appalto, specificate dettagliatamente nel Capitolato Tecnico, dovranno essere 
eseguite secondo le modalità, condizioni e termini stabiliti nello stesso Capitolato Tecnico, nel Bando, 
nel Disciplinare e nello Schema di Contratto. 

6.2 Opzioni e rinnovi 

Ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, qualora in corso di esecuzione del contratto si 
renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto, la Regione Lazio può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 
condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto. 
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Ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D.Lgs. n. 50/2016, la durata del contratto può essere modificata in 
corso di esecuzione per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie 
per l'individuazione di un nuovo contraente. In questo caso l’aggiudicatario è tenuto all'esecuzione delle 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni. 

Articolo 7 

Soggetti ammessi in forma singola e associata e condizioni di partecipazione 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche 
in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile.  

In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, 
che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune 
potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara, ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
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dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 
per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara.  L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 
con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 
del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 
con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di 
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale. 

Articolo 8 

Requisiti generali 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 
del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 
decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 ed al decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (in attuazione dell’art. 37 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78, convertito in L. 
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122/2010), oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D.M. 14 
dicembre 2010. 

Articolo 9 

Requisiti speciali e mezzi di prova 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 
trasmessi mediante AVCPass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

9.1 Requisiti di idoneità 

Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura oppure 
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 
è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

9.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria 

A dimostrazione del possesso di adeguata capacità economica e finanziaria, dovrà essere attestato, 
nell’apposita sezione del DGUE: 

• un fatturato globale medio annuo riferito agli ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili non 
inferiore ad € 210.000,00 IVA esclusa; 

• di aver stipulato, ai sensi degli artt. 11 e 15 del Regolamento IVASS n. 5 del 16 ottobre 2006 e 
degli artt. 110 e 112 del D.Lgs. n. 209/2005, una polizza di assicurazione di responsabilità civile 
professionale, con un massimale per sinistro non inferiore a € 1.000.000,00. 

I predetti requisiti sono richiesti al fine di comprovare la solidità finanziaria dell’Operatore Economico 
che partecipa alla procedura di gara come adeguata e ragionevole garanzia della capacità di assicurare la 
continuità e la durata del servizio.  

La comprova del requisito fatturato globale medio annuo è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e 
allegato XVII parte I, del Codice, 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte, corredati della nota integrativa; 
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- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale, ovvero di società di persone, 
mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

9.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

A dimostrazione del possesso di un’adeguata capacità tecnica, dovrà essere attestato nell’apposita 
sezione del DGUE, che il concorrente abbia eseguito nell’ultimo triennio servizi analoghi a quelli 
oggetto del presente affidamento, ossia servizi per l’attuazione di Piani di Comunicazione di importo 
complessivo minimo pari a € 400.000,00, di cui almeno uno riferito a programmi comunitari 
cofinanziati, dichiarando l’elenco di tali servizi dal quale deve risultare l’oggetto, i destinatari, l’importo 
e il periodo di esecuzione dei servizi stessi. 

Il predetto requisito è richiesto al fine di comprovare l’esperienza maturata nel settore di attività ed in 
particolare nell’attuazione di Piani di Comunicazione afferenti a programmi comunitari cofinanziati. 

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 ed all’allegato XVII, parte 
II, del Codice. 

In caso di servizi a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante originale o copia 
conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione; in caso di servizi prestati a favore di committenti privati, 
mediante originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

9.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di 
imprese di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 
deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al paragrafo 9.1 
deve essere posseduto da: 
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a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b) ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al paragrafo 9.2 deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dall’impresa mandataria. 

Il requisito di cui al precedente paragrafo 9.3 deve essere posseduto sia dalla mandataria che dalle 
mandanti; detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

9.5 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al paragrafo 9.1 
deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale di cui ai paragrafi 9.2 e 9.3 
ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti: 

a) per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 
medesimo (sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 
consorziate); 

b) per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dai singoli consorziati. 

Articolo 10 

Avvalimento 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale di 
cui ai paragrafi 8 e 9.1. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria 
non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di 
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esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che 
partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro 
concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 
appaltante impone al concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto al concorrente, secondo le modalità di cui all’articolo 2, 
lettera c) del presente disciplinare, la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per 
l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve 
produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del 
concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria, nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di 
inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione 
appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o 
del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.  

Articolo 11 

Subappalto 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare nei limiti del 30% 
dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in 
mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara 
mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti.  

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice.  
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Articolo 12 

Modalità di presentazione dell’offerta 

Per partecipare alla gara, gli Operatori economici interessati dovranno far pervenire tutta la 
documentazione richiesta redatta obbligatoriamente in lingua italiana, esclusivamente per via telematica 
attraverso il Sistema, in formato elettronico, sottoscritta con firma digitale di cui all’articolo 1, comma 
1, lettera s), D. Lgs. 82/2005, entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 31/07/2019. 
L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema. 
L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni del SATER relative alla presente procedura, 
secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito:  

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/ 
Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 
operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 
È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 
Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, l’Operatore Economico 
può sottoporre una nuova offerta che, all’atto dell’invio, invaliderà quella precedentemente inviata. A 
tale proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino presenti a sistema più offerte 
della stessa ditta, salvo diversa indicazione della ditta stessa, verrà ritenuta valida l’offerta collocata 
temporalmente come ultima. 
Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 
sostitutiva di quella precedente. 
Non saranno in alcun caso prese in considerazione offerte pervenute oltre il predetto termine. 
Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte 
o inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente Disciplinare di gara. 
Non sono accettate offerte alternative. 
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 
procedere all’aggiudicazione. 
La presentazione dell’offerta mediante il SATER è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale 
si assume tutti gli oneri in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero 
titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a 
difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando 
esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o 
di altra natura, l’offerta non pervenga entro il perentorio termine previsto. 
Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per 
tempo la fase di collocazione dell’offerta sul SATER e di non procedere alla collocazione nell’ultimo 
giorno e/o nelle ultime ore utile/i. 
In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 
malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del SATER. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso 
di malfunzionamenti del SATER. 

L’offerta dovrà essere composta dai seguenti documenti: 
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• Busta 1 - Documentazione amministrativa  

• Busta 2 - Offerta tecnica  

• Busta 3 - Offerta economica. 

Tutti i file relativi alla documentazione amministrativa dovranno essere firmati digitalmente e dovranno 
essere inseriti a sistema nella Busta Documentazione. 

Tutti i file relativi all’offerta tecnica dovranno essere firmati digitalmente e dovranno essere inseriti a 
sistema nella Busta Tecnica. 

Tutti i file relativi all’offerta economica dovranno essere firmati digitalmente e dovranno essere inseriti 
a sistema nella Busta Economica. 

La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà essere inserita separatamente e non raggruppata 
in un’unica cartella compressa (tipo formato .zip o .rar). 

L’impresa concorrente ha la facoltà di formulare e pubblicare sul portale, nella sezione riservata alla 
presentazione di documenti di gara, una o più offerte nel periodo di tempo compreso tra la data e ora 
di inizio e la data e ora di chiusura della procedura, ovvero sono ammesse offerte successive a 
sostituzione delle precedenti già inserite a Sistema, entro il termine di scadenza stabilito nel presente 
paragrafo. 

12.1 -  Busta chiusa n. 1 – documentazione amministrativa 

Nella sezione denominata “Busta Documentazione” dovranno essere allegati i sotto elencati documenti 
(in caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il successivo paragrafo 12.4 del presente 
Disciplinare): 

a) un indice completo del proprio contenuto; 

b) dichiarazione firmata digitalmente dal titolare o dal rappresentante legale dell’Operatore economico 
ovvero da un procuratore con poteri di firma, redatta in conformità a quanto riportato nell’Allegato 1 
– Schema dichiarazioni amministrative, Modello 1.1. al presente Disciplinare (in caso di R.T.I. o 
Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il successivo paragrafo 12.4 del presente Disciplinare) e 
contenente: 

1) l’accettazione incondizionata di tutto quanto previsto nel Bando, nel presente Disciplinare, nel 
Capitolato Tecnico ed in tutti i loro allegati, nonché nei chiarimenti pubblicati sul sito 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/, nella sezione “Bandi aperti” dedicata alla presente 
procedura di gara; 

2) l’impegno a mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 180 giorni dal termine 
fissato per la presentazione dell’offerta;  
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3) in caso di concorrenti che abbiano dichiarato la sussistenza di una situazione di controllo ex 
articolo 2359 c.c., motivazioni, supportate da idonea documentazione, atte a dimostrare che tale 
situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta;  

4) che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, acconsentirà all’effettuazione dei controlli che la 
Stazione Appaltante, o per essa qualunque Ufficio dipendente, si riserva di disporre sull’efficienza 
ed efficacia del servizio;  

5) che l’Impresa è in regola con gli obblighi assicurativi e previdenziali nei confronti del personale 
dipendente e si impegna a rispettare gli stessi e ad applicare le norme dei contratti collettivi di 
lavoro e degli accordi integrativi;  

6) che l’Impresa è informata del fatto che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente ai fini della partecipazione alla procedura di gara per la quale 
la presente dichiarazione viene resa, nonché dell’esistenza dei diritti dell’interessato previsti dalla 
vigente normativa in materia di tutela della privacy; 

7) in caso di partecipazione di Impresa avente sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 
cosiddette “black list” di cui al Decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 ed al 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001, dichiarazione in 
merito al possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 37 del D.L. 78/2010 e del 
D.M. 14 dicembre 2010, ovvero all’invio di apposita istanza per ottenere l’autorizzazione 
medesima. Il mancato possesso dell’autorizzazione in corso di validità sopra indicata o il mancato 
avvio del procedimento per il rilascio della medesima autorizzazione alla data di scadenza per la 
presentazione delle offerte, comporta l’esclusione dalla gara;  

8) in caso di partecipazione di Impresa non residente e priva di stabile organizzazione in Italia, 
l’impegno della stessa ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 
comma 2 e 53, comma 3, del D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla Stazione Appaltante la nomina 
del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;  

9) l’avvenuto esame da parte dell’Impresa, con diligenza ed in modo adeguato, di tutte le 
prescrizioni tecniche fornite dalla Stazione Appaltante, di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione 
del servizio, tali da far giudicare le attività realizzabili, gli elaborati tecnici adeguati ed i prezzi 
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  

10) l’impegno dell’Impresa ad eseguire l’appalto nei modi e nei termini stabiliti nel Capitolato 
Tecnico, nello Schema di Contratto e, comunque, nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara e negli 
ulteriori loro allegati;  

11) che l’Impresa non si trova in una delle condizioni di incompatibilità descritte all’articolo 8 del 
Capitolato tecnico. 

Con riferimento alle singole dichiarazioni effettuate ai fini della partecipazione alla gara, l’operatore 
economico, oltre all’elezione di domicilio e comunicazione dell’indirizzo PEC necessario alla 
partecipazione alla gara, di cui al precedente paragrafo “Dotazione informatica per la presentazione 
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dell’offerta” del presente Disciplinare, indica, altresì, negli allegati di cui al Modello 1.1, gli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati necessari all’effettuazione, da parte della 
Stazione appaltante, degli accertamenti relativi alle singole cause di esclusione. 

c) Dichiarazioni conformi a quanto riportato nell’allegato 2 – Documento di Gara Unico Europeo 
(DGUE) al presente Disciplinare, concernenti informazioni sull’Operatore economico, sull’eventuale 
esercizio delle facoltà di utilizzo dell’istituto dell’avvalimento e del subappalto, nonché attestanti il 
possesso degli ulteriori requisiti di cui agli articoli 8 “Requisiti generali” e 9 “Requisiti speciali e mezzi di 
prova” del presente Disciplinare, fatta salva l’osservanza delle ulteriori specifiche indicazioni e 
prescrizioni previste nel suddetto paragrafo.  

Tali dichiarazioni si intendono rese ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevoli delle conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di 
dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti 
dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto e ad esse si 
applica quanto più avanti prescritto in merito all’obbligo di allegazione di copia del documento di 
identità del sottoscrittore in corso di validità e di eventuale procura. 

Si specifica che un autonomo DGUE, firmato digitalmente da parte del relativo titolare o legale 
rappresentante ovvero da un procuratore con poteri di firma, deve essere presentato da parte di tutti i 
soggetti individuati, nella parte II, lettera A – Informazioni sull’Operatore economico del 
medesimo DGUE, quali facenti parte: di eventuale R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE; di 
eventuali esecutori individuati dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) o c) del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. o dalla Rete d’Impresa di cui all’art. 3, comma 4-ter D.L. n. 5/2009, oltre che dal 
Consorzio e dall’Impresa che riveste la funzione di organo comune della Rete; di eventuali soggetti di 
cui l’Operatore economico si avvale ai fini del possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario 
e tecnico-professionale previsti dal presente Disciplinare; nonché, in caso di subappalto, da parte del 
soggetto esecutore dei servizi o parti dei servizi che si intendono subappaltare. 

Con riferimento alla parte II, lettera B – Informazioni sui rappresentanti dell’Operatore 
economico, si specifica che in tale parte dovranno essere indicati i dati, oltre che del soggetto che 
sottoscrive l’offerta, anche dei seguenti soggetti in carica alla data di pubblicazione del Bando sulla 
G.U.R.I. o che assumono la carica fino alla data di presentazione dell’offerta: 

 in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico; 
 in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico; 
 in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; 
 in caso di altri tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione, cui sia 

stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri 
di rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con 
poteri di direzione o di controllo, del direttore tecnico, del socio unico persona fisica ovvero 
del socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci. Nel caso di società con 
due soli soci i quali siano in possesso, ciascuno del 50% delle quote azionarie, le dichiarazioni 
devono essere rese da entrambi i suddetti soci. 
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In tale parte dovranno infine essere indicati i dati di tutti i soggetti cessati dalla carica, nell’anno 
antecedente la pubblicazione del Bando sulla G.U.R.I., precisando che, in caso di cessione di azienda o 
di ramo di azienda, di fusione o incorporazione di società, si intendono cessati dalla carica i soggetti di 
cui sopra che hanno rivestito la carica presso la società cedente, fusa o incorporata nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del Bando sulla G.U.R.I. 

A tale scopo, in particolare, nel campo “Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, …)” andrà chiarito se trattasi di soggetti in carica o cessati. 

Con riferimento alla parte II, lettera C – Informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri 
soggetti, fermo restando quanto prescritto all’articolo 10 “Avvalimento” del presente Disciplinare, il 
concorrente che intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento deve inserire a Sistema, per ciascuna 
ausiliaria, la seguente documentazione: 

 a pena di esclusione, una dichiarazione, contenuta nel modello di cui all’allegato 2 – Documento di 
Gara Unico Europeo (DGUE), attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione 
alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

 una dichiarazione resa mediante autonomo modello di cui all’allegato 2 – Documento di Gara Unico 
Europeo (DGUE) da parte dell’impresa e/o dalle imprese ausiliaria/e, attestante: 

• la non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80, commi 1, 2, 4 e 5, D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.; 

• l’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in 
Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, 
presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

• il possesso dei requisiti e delle risorse oggetto di avvalimento; 

 una dichiarazione sottoscritta dall’impresa e/o dalle imprese ausiliaria/e con cui quest’ultima/e si 
obbliga verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta la 
durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente (art. 89, comma 1 del 
Codice); 

 una dichiarazione sottoscritta dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla 
gara in proprio o come associata o come consorziata (art. 89, comma 7 del Codice); 

 il contratto, in originale digitale o copia informatica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 
nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell’appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento deve contenere, a pena di 
nullità la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria 
per tutta la durata dell’appalto. La mancata sottoscrizione, alla data di scadenza per la presentazione 
delle offerte, di un contratto avente i contenuti sopra prescritti comporta l’esclusione dalla gara. 

 PASSOE dell’ausiliaria; 
 in caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle 

black list precedentemente menzionate, una dichiarazione dell’ausiliaria in merito al possesso 
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dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi dell’articolo 37 del D.L. 78/2010, convertito 
in L. 122/2010 e del D.M. 14 dicembre 2010, oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato 
apposita domanda per ottenere l’autorizzazione medesima con allegata copia dell’istanza di 
autorizzazione inviata al Ministero. 

Le citate dichiarazioni sono rese ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e 
devono essere firmate digitalmente da parte dei legali rappresentanti degli Operatori economici 
partecipanti alla gara/ausiliari. Nel caso di dichiarazioni mendaci, la Stazione Appaltante esclude il 
concorrente, escute la cauzione provvisoria e trasmette gli atti all’ANAC, ai fini dell’applicazione delle 
sanzioni di cui all’articolo 213, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

Con riferimento alla parte II, lettera D – Informazioni sui subappaltatori, secondo quanto 
prescritto al capitolo 11 “Subappalto” del presente Disciplinare, nel caso ci si intenda avvalere della 
facoltà di ricorrere al subappalto, si specifica che devono essere indicati i servizi o parte dei servizi che 
si intende subappaltare ed il soggetto esecutore dei servizi o parti dei servizi che si intendono 
subappaltare, presentando altresì per lo stesso un autonomo DGUE e autonomo PASSOE. 

Con riferimento alla parte III, lettera A – Motivi legati a condanne penali, si specifica che le 
dichiarazioni rese si intendono riferite, da parte del soggetto che sottoscrive l’offerta, per quanto di 
propria conoscenza, anche a tutti i soggetti in carica alla data di pubblicazione del Bando sulla G.U.R.I. o 
che assumono la carica fino alla data di presentazione dell’offerta o cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la pubblicazione del Bando sulla G.U.R.I., che devono essere menzionati nella parte II, 
lettera B. Le dichiarazioni attestano che: 

non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale, per uno dei reati indicati alle lett. a)-f), comma 1, art. 80, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e 
per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione (lett. g) D.Lgs. cit.), nei confronti di alcuno dei soggetti che devono essere menzionati 
nella parte II, lettera B. 

Con riferimento alla parte III, lettera D – Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla 
legislazione nazionale, si specifica che le dichiarazioni rese si riferiscono alle condizioni soggettive in 
capo all’Operatore economico, ai sensi dell’art. 80, comma 2 e comma 5, lett. f), f-bis),f-ter),g), h), i), l), 
m) del D.Lg.s. n. 50/2016 e s.m.i., attestanti che: 

1) nei confronti dei soggetti indicati al comma 3 dell’articolo 80, D.Lgs. cit., non sussiste alcuna causa di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del D.Lgs. 159/2011 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

2) l’Operatore economico non presenti nella procedura di gara e negli affidamenti di subappalti 
documentazioni o dichiarazioni non veritiere; 
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3) nei confronti dell’Operatore economico non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui 
all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 
del D.Lgs. 81/2008; 

4) l’Operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti; 

5) l’Operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione; 

6) l’Operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della 
Legge 55/1990 o, pur avendo violato il divieto, è trascorso più di un anno dal definitivo accertamento 
della condotta e, in ogni caso, la violazione medesima è stata rimossa; 

7) l’Operatore economico è in regola con le norme di cui alla Legge 68/1999; 

8) l’Operatore economico non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 c.p. 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 
203/1991 o, pur essendo stato vittima di tali reati, ne ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria o non 
ne ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria per il ricorrere di uno dei casi previsti dall’articolo 4, 
comma 1, Legge n. 689/1981; 

9) l’Operatore economico non si trova, rispetto ad altra Impresa che partecipi alla presente procedura 
di gara, singolarmente o quale componente di altri R.T.I., Consorzi, Reti d’Impresa o GEIE, in una 
situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

10) non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver conferito 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Stazione 
Appaltante nei propri confronti nel triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

d) Documento comprovante, ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la costituzione di 
una garanzia provvisoria a corredo dell’offerta, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta del 
concorrente, pari a € 8.525,00, pari al 2% (due per cento) dell’importo posto a base d’asta, indicato al 
precedente capitolo 5 “Oggetto dell’appalto, importo e suddivisione in lotti” del presente Disciplinare. 

Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i. 

La cauzione deve essere costituita a favore della Regione Lazio presso Unicredit, filiale Roma 151 
(Tesoreria), IBAN IT03M0200805255000400000292, specificando la causale del versamento. Non sono 
ammessi versamenti in contanti ed assegni. 
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La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie e assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari autorizzati di cui all’articolo 93, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.. 

La garanzia dovrà essere prestata nei tempi e modi prescritti dall’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e 
dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte, 
eventualmente prorogabile a richiesta della Stazione Appaltante. 

Nel caso in cui, durante l’espletamento della gara, vengano riaperti/prorogati i termini di presentazione 
delle offerte, i concorrenti dovranno provvedere ad adeguare il periodo di validità del documento di 
garanzia al nuovo termine di presentazione delle offerte, salvo diversa ed espressa comunicazione da 
parte dell’Amministrazione. 

La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione 
Appaltante. 

La garanzia provvisoria potrà essere escussa e copre: 

a) il caso di mancata sottoscrizione del Contratto dopo l’aggiudicazione dovuta ad ogni fatto 
riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli 
artt. 84 e 91 del D.Lgs. n. 159/2011; 

b) il caso di falsa dichiarazione nella documentazione presentata in sede di offerta, ovvero il caso in cui 
non venga fornita prova del possesso dei requisiti di capacità morale, economico finanziaria e tecnico-
organizzativa richiesti; 

c) il caso di mancata produzione della documentazione richiesta per la stipula del Contratto, nel 
termine stabilito; 

d) il caso di mancato adempimento di ogni altro obbligo derivante dalla partecipazione alla procedura di 
gara; 

e) le dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 8, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e per i casi ivi contemplati, l’offerta, altresì, 
dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno rilasciato da un fideiussore, anche diverso da 
quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva per 
l’esecuzione del Contratto, di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, qualora l’offerente risultasse 
Affidatario. 

La cauzione provvisoria, nonché la citata dichiarazione di impegno di un fideiussore, dovranno essere 
inviati e fatti pervenire alla Regione Lazio entro il termine perentorio per la presentazione delle offerte 
in formato elettronico attraverso il Sistema, il tutto con le modalità di seguito indicate.  
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Invio in formato elettronico: 

• sotto forma di documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, 
sottoscritto con firma digitale, dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante e 
corredato da: I) autodichiarazione sottoscritta con firma digitale e resa, ai sensi degli art. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000, con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri per 
impegnare il garante; II) ovvero, da autentica notarile sotto forma di documento informatico, 
sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005;  

ovvero, in alternativa: 

• sotto forma di copia informatica di documento cartaceo, secondo le modalità previste dall’art. 22, 
commi 1 e 2 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82. In tali casi la conformità del documento all’originale dovrà 
esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale nell’ipotesi di cui all’art. 22, 
comma 1 del D. Lgs. 82/2005, ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma 
digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale, ai sensi dell’art. 22, comma 2 del D.Lgs. n. 82/2005. Il 
documento dovrà esser costituito: I) dalla cauzione sottoscritta dal soggetto in possesso dei poteri 
necessari per impegnare il garante; II) da autodichiarazione resa, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare il 
garante; III) ovvero, in luogo dell’autodichiarazione, da autentica notarile. 

In caso di RTI/Consorzio/Rete d’Impresa/GEIE la cauzione e l’impegno dovranno essere prodotti nelle 
modalità sopra indicate, fermo restando quanto indicato nel successivo paragrafo 12.4. 

Sono ammesse le riduzioni dell’importo della garanzia, secondo le condizioni e i presupposti di cui 
all’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

Per poter fruire di tali benefici, il concorrente deve produrre le certificazioni necessarie in formato 
elettronico e inviarle attraverso il Sistema nelle seguenti modalità: 

• copia informatica della certificazione, con dichiarazione di conformità all’originale ai sensi del D.P.R. 
445/2000, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente avente i poteri necessari 
per impegnare la società nella presente procedura; 

ovvero 

• dichiarazione, sottoscritta digitalmente, rilasciata dall’Ente Competente attestante il possesso dei 
requisiti di cui sopra. Tale dichiarazione dovrà riportare il numero del documento, l’organismo che lo 
ha rilasciato/approvato, la data del rilascio/approvazione, la data di scadenza, l’attuale vigenza. 

In caso di partecipazione in RTI, Reti di imprese e/o Consorzio ordinario, il Concorrente può godere 
del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le imprese che lo costituiscono 
siano in possesso delle certificazioni richieste e ne producano la relativa documentazione. 

La mancata costituzione, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte e con decorrenza dalla 
stessa, della garanzia provvisoria o dell’impegno sopra indicato comporta l’esclusione dalla gara. 
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e) In caso di avvalimento, la documentazione richiesta alla lettera c) del presente paragrafo. 

f) Ricevuta che attesti l’avvenuto versamento, in favore dell’ANAC, della contribuzione di cui 
all’articolo 1, comma 67, della L. 266/2005 e s.m.i; il CIG della presente procedura è 78458990AE e 
l’importo della contribuzione per gli Operatori economici è pari ad € 35,00. 

In base a quanto previsto dall’ANAC, da ultimo con Delibera n. 1174 del 19 dicembre 2018 
concernente “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 per l’anno 
2019”, gli operatori economici che intendono partecipare alla presente procedura di gara sono infatti 
tenuti, quale condizione di ammissibilità, al pagamento della suddetta contribuzione e a dimostrarne, al 
momento della presentazione dell’offerta, l’avvenuto versamento.  

Con riferimento al codice identificativo della gara (CIG), il pagamento della contribuzione deve 
avvenire attenendosi alle istruzioni operative pubblicate sul sito dell’ANAC www.anticorruzione.it, 
sezione “Contributi in sede di gara”. Nello specifico, per eseguire il pagamento è necessario iscriversi 
on line al “Servizio Riscossione Contributi”. L’utente iscritto per conto dell’Operatore economico 
dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica 
la procedura alla quale l’operatore economico rappresentato intende partecipare. Il sistema consente 
le seguenti modalità di pagamento della contribuzione:  

• on line mediante carta di credito dei circuiti Visa e Visa Electron (con la gestione del protocollo 
“certified by”), MasterCard (con la gestione del protocollo “secure code”), Diners, American Express. 
Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le istruzioni a 
video oppure l’emanando manuale del servizio. A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la 
ricevuta di pagamento, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta resterà 
disponibile accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” sul Servizio Riscossione Contributi;  

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio Riscossione Contributi, oppure 
semplicemente comunicando all’addetto del punto vendita il CIG e il proprio Codice Fiscale/Partita 
IVA, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e 
bollettini. All’indirizzo http://www.Lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita 
più vicino a te”. L’Operatore economico, al momento del pagamento, deve verificare l’esattezza dei 
dati riportati sullo scontrino rilasciato dal punto vendita (il proprio codice fiscale e il CIG della 
procedura alla quale intende partecipare).  

Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 
bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di 
Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788 - BIC: PASCITMMROM) intestato all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice 
identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante (p.e. VAT number) 
e il CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. In tale circostanza, l’Operatore 
economico estero dovrà presentare ricevuta originale del bonifico effettuato. 

Per l’iscrizione e per il dettaglio delle informazioni inerenti le modalità di contribuzione, gli operatori 
economici sono tenuti a collegarsi al sito dell’ANAC sopra indicato.  
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A riprova dell’avvenuto pagamento del contributo, il partecipante deve fare pervenire nella Busta 
Documentazione:  

• in caso di versamento on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, 
American Express, copia della ricevuta, trasmessa dal “sistema di riscossione” del versamento del 
contributo, corredata da dichiarazione di autenticità, sottoscritta con firma digitale del legale 
rappresentante o altro soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente 
procedura;  

• in caso di versamento in contanti – mediante il modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 
riscossione e attraverso i punti vendita della rete dei tabaccai abilitati – scansione dello scontrino 
rilasciato dal punto vendita corredata da dichiarazione di autenticità, sottoscritta con firma digitale del 
legale rappresentante o altro soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente 
procedura;  

• in caso di versamento attraverso bonifico bancario internazionale da parte di operatore economico 
straniero, copia della ricevuta del bonifico bancario corredata da dichiarazione di autenticità, 
sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare 
l’impresa nella presente procedura.  

Per tutte le ipotesi di versamento contemplate dovrà essere prodotta copia della pagina web del sito 
dell’Autorità attestante l’avvenuto pagamento del contributo, laddove tale funzionalità sia consentita dal 
sito sopra indicato; resta a carico dell’Operatore economico l’onere di verificare l’effettiva operatività 
di tale funzionalità. La copia dovrà essere corredata da dichiarazione di autenticità, sottoscritta con 
firma digitale del legale rappresentante o altro soggetto avente i poteri necessari per impegnare 
l’impresa nella presente procedura.  

Si precisa che, in caso di R.T.I., il versamento dovrà essere effettuato dall’impresa mandataria o 
designata tale e dal Consorzio di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2, D.Lgs. 50/2016. 

Il mancato versamento, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte, della somma dovuta 
all’ANAC a titolo di contribuzione è causa di esclusione dalla gara. 

g) Copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE da parte del servizio AVCPass. 

Tutte le dichiarazioni ed i documenti richiesti alle lettere precedenti, devono essere firmati 
digitalmente dal medesimo soggetto di cui alla lettera b) del presente paragrafo (in caso di R.T.I. o 
Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il successivo paragrafo 12.4 del presente Disciplinare, fatto 
salvo quanto ulteriormente prescritto alla lettera c) del presente paragrafo, circa la presentazione di 
autonomo DGUE da parte dei soggetti ivi indicati).  

In presenza di documenti e di dichiarazioni rese ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, è 
necessario allegare copia per immagine (es.: scansione) di un documento di identità del sottoscrittore 
in corso di validità ed eventualmente della procura, in caso di presentazione dei documenti da parte del 
procuratore. Nel caso in cui il medesimo soggetto debba produrre più documenti e dichiarazioni, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000, è sufficiente presentare una sola copia del documento di identità. 
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La documentazione amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia 
riferimento (diretto e/o indiretto) all’Offerta Economica. 

Si raccomanda la massima attenzione nell’inserire tutti gli allegati nella sezione pertinente e, in 
particolare, di non indicare o comunque fornire i dati dell’Offerta Economica in sezione diversa da 
quella relativa alla stessa, pena l’esclusione dalla procedura. 

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

I. comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 del 
D.P.R. 445/2000; 

II. costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 
III. comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato 

all’iscrizione nel Casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’impresa dalla 
partecipazione alle gare; 

IV. comporta altresì la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 

12.1.1 - Soccorso istruttorio 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e in particolare la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio 
di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 
di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 
conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 
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- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 
fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 
Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di dieci giorni perché 
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che 
le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

12.1.2 - Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

Nelle more dell’adozione del Decreto di cui all’articolo 81, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, la 
verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, tecnico-professionali ed economico-finanziari 
avviene attraverso l’utilizzo del Sistema AVCPass, reso disponibile dall’ANAC con la Deliberazione n. 
111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii; pertanto, tutte le imprese concorrenti devono registrarsi al 
Sistema AVCPass, secondo le indicazioni presenti sul sito www.anticorruzione.it.  

Il concorrente, individuata la procedura di gara cui intende partecipare, ottiene dal Sistema il c.d. 
PASSOE, che deve essere inserito all’interno della Documentazione Amministrativa. 

Nel caso in cui una ditta concorrente non abbia proceduto alla registrazione presso il Sistema AVCPass 
e/o non abbia ottenuto il PASSOE per partecipare alla presente procedura, la Stazione Appaltante 
provvederà con apposita comunicazione, ad assegnare un termine per la registrazione e/o l’acquisizione 
del PASSOE. 

12.2 - Busta chiusa n. 2 - offerta tecnica 

Gli Operatori economici devono produrre e allegare a Sistema nella busta n. 2 - offerta tecnica la 
seguente documentazione, redatta in lingua italiana: 

12.2.1 Relazione tecnica 

Tale documento dovrà essere inserito a Sistema su un unico file composto da un numero massimo di 
40 facciate, in formato Times New Roman, foglio A4, carattere 12, interlinea 1,5 con margine 
superiore di cm 2,5 e margini inferiore, destro e sinistro di cm 2. La Relazione dovrà contenere tutti gli 
elementi ritenuti utili ai fini della valutazione dell’offerta medesima con riferimento ai criteri di 
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valutazione per l’aggiudicazione di cui al presente Disciplinare ed alle attività previste dal capitolato 
tecnico e cioè almeno: 

- una breve descrizione delle modalità organizzative e delle caratteristiche (format) degli eventi 
offerti; 

- le proposte indicative dei materiali below the line che si intende realizzare e la proposta grafica 
di una brochure standard e di due gadget da distribuire nel periodo di svolgimento del 
contratto; 

- una descrizione delle caratteristiche e del concept di uno dei prodotti video richiesti; 
- l’illustrazione dell’approccio metodologico e degli strumenti che si intende adottare per il 

monitoraggio delle attività di comunicazione; 
- l’illustrazione degli eventuali servizi aggiuntivi proposti rispetto a quelli minimi richiesti. 

12.2.2 Curricula vitae personale coinvolto 

Ogni ditta partecipante dovrà presentare i curricula vitae del gruppo di lavoro di cui al Capitolato 
tecnico e del personale che intende impiegare nelle attività previste dal capitolato stesso. Tutti i 
curricula dovranno essere redatti secondo il formato europeo e inseriti a Sistema in un unico file, 
numerati in ordine crescente (dal n. 1 a seguire). 

In ogni caso non saranno oggetto di valutazione, né di attribuzione di punteggio, tutti i curricula che 
presentino professionalità ed esperienze non coerenti con i servizi di cui al Capitolato Tecnico e/o 
risultino totalmente carenti di esperienze nel settore oggetto di gara.  

12.2.3 Elaborato di simulazione della campagna 

Le ditte offerenti devono presentare un documento con la strategia e la creatività della campagna di 
comunicazione, secondo la traccia fornita dal brief allegato (Allegato 6), per un valore di € 40.000,00.  
Il documento dovrà contenere la progettazione strategica della campagna di comunicazione:  

 analisi del contesto; 

 analisi del target coinvolto; 

 selezione del linguaggio, del tono e dei messaggi e loro eventuale declinazione sui target; 

 ideazione di canali innovativi non definiti nel brief;   

 proposta creativa composta da concept, elementi visuali e testuali della proposta, declinata 
sulle varie tipologie di mezzi indicate nel capitolato tecnico. 

Qualora la ditta concorrente abbia disponibilità di tutta la suddetta documentazione in lingua diversa da 
quella italiana, la stessa dovrà presentare la documentazione in lingua originale, corredata da traduzione 
giurata in lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, sottoscritta con firma digitale dal legale 
rappresentante della ditta o da persona con comprovati poteri di firma la cui procura sia stata allegata a 
Sistema. 
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La commissione giudicatrice potrà invitare le ditte concorrenti a fornire chiarimenti/integrazioni in 
ordine ai documenti ed alle dichiarazioni presentate nell’ambito della documentazione tecnica. La 
carenza sostanziale della documentazione tecnica complessivamente presentata dalle concorrenti, tale 
da non consentire la valutazione di quanto offerto da parte della commissione giudicatrice, comporta 
l’esclusione dalla gara. 

L’offerta tecnica deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante: 

• dell’impresa singola; 

• di tutte le Imprese raggruppande/consorziande, in caso di R.T.I./Consorzio ordinario non 
formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta; 

• dal Legale Rappresentante dell’Impresa mandataria ovvero del Consorzio, in caso di 
R.T.I./Consorzio ordinario formalmente costituiti prima della presentazione dell’offerta; 

• dal Legale Rappresentante del Consorzio, in caso di Consorzio fra società cooperative di 
produzione e lavoro e Consorzio stabile. 

12.2.4 Segreti tecnici e commerciali 

La ditta concorrente deve dichiarare quali tra le informazioni fornite, inerenti all’offerta presentata, 
costituiscano segreti tecnici e commerciali e pertanto coperte da riservatezza ex art. 53 D.Lgs. n. 
50/2016. 

In base a quanto disposto dall’art. 53 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m., il diritto di accesso agli atti 
e ogni forma di divulgazione sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito 
delle offerte che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti 
tecnici o commerciali. 

Al proposito si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente 
asseriti ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da 
parte dell’offerente. 

La ditta concorrente deve quindi allegare a Sistema una dichiarazione in formato elettronico firmato 
digitalmente denominata “SEGRETI TECNICI E COMMERCIALI”, nella Sezione Offerta Tecnica, 
contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, accompagnata da idonea documentazione che: 

- argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da 
segretare; 

- fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e 
commerciali. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il 
diritto di accesso dei soggetti interessati. 
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La Stazione Appaltante si riserva di imporre alle ditte concorrenti condizioni intese a proteggere il 
carattere di riservatezza delle informazioni rese disponibili. 

Si precisa che la Stazione Appaltante non effettuerà ulteriori informative e procederà, su richiesta 
scritta della Ditta offerente interessata, a comunicare quanto previsto dall’articolo 76, comma 2 del 
D.Lgs. n. 50 del 2016 entro 15 giorni dalla ricezione della stessa (fermo restando quanto previsto dal 
comma 4 del medesimo articolo). 

12.3 - Busta chiusa n. 3 - offerta economica 

Le imprese concorrenti devono produrre e allegare a Sistema nella busta n. 3 - offerta economica: 

• lo “Schema di offerta economica”, come da Allegato 3 al Disciplinare. L’offerta deve essere firmata 
digitalmente dal legale rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura 
sia stata prodotta nella sezione relativa alla documentazione amministrativa (in caso di 
R.T.I./Consorzi/Reti si veda il paragrafo 12.4); 

• indicare a Sistema, nelle apposite sezioni, il valore della percentuale di ribasso offerto sull’importo 
posto a base di gara, secondo quanto risultante dalla compilazione dello schema di cui all’Allegato 3 – 
Schema di offerta economica; 

• allegare copia per immagine (scansione) del documento di identità in corso di validità del/i 
sottoscrittore/i dei documenti di cui al primo punto elenco. 

Si precisa che:  

 ai fini dell’espletamento della gara, si terrà applicabile il disposto di cui all’art. 95, comma 2 e 
seguenti, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 i valori offerti devono essere espressi con un numero massimo di 2 (due) decimali;  
 i valori offerti devono essere indicati sia in cifre che in lettere; in caso di discordanza fra il 

prezzo indicato in cifre e quello in lettere sarà ritenuto valido il valore in lettere; 
 i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa;  
 non saranno ammesse offerte pari a 0 (zero);  
 non verranno accettate offerte che abbiano un valore complessivo superiore a quello 

dell’affidamento posto a base d’asta; 
 in caso di discordanza tra il valore riportato a Sistema e quello indicato nel modulo di offerta, 

firmato digitalmente, prevarrà quello indicato in quest’ultimo;  
 l’impresa non è obbligata ad indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 

concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro, in virtù dell’esclusione disposta dall’art. 95, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Si rammenta che è ammesso ribasso solo per le attività di strategia, creatività, media planning e media 
buying, la cui base d’asta è pari ad € 81.967,21 al netto di IVA, mentre le altre attività dovranno essere 
obbligatoriamente realizzate per gli importi indicati all’articolo 5. 

L’Offerta non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal Capitolato 
Tecnico e dal Disciplinare. 
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Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o condizionate. L’Appalto verrà aggiudicato anche in 
presenza di una sola offerta, purché ritenuta valida e congrua dall’Amministrazione. 

Nella Busta economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro documento. 

Si precisa che tutti i documenti possono essere sottoscritti anche da persona diversa dal 
rappresentante legale, munita di comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere stata allegata 
nell’apposita sezione denominata Risposta di qualifica. 

L’offerta è vincolante per il periodo di 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la sua 
presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 

In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i..  

Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto in oggetto, esistente al 
momento dell’offerta e sopravvenuta in seguito con esclusione dell’IVA, che verrà corrisposta ai 
termini di legge. 

Le imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, mentre la 
Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritto il Contratto.  

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dalle imprese 
offerenti per la preparazione e la presentazione delle offerte medesime, anche nel caso di successiva 
adozione di provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara 
e/o la mancata stipula del relativo Contratto. 

L’Aggiudicatario del servizio resta vincolato anche in pendenza della stipula del contratto nel rispetto 
dei limiti statuiti dall’articolo 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e, qualora si rifiutasse di 
stipularlo, saranno applicate le sanzioni di legge. 

12.4 - Partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese (R.T.I.), consorzi, reti 
d’impresa e GEIE 

È ammessa la partecipazione alla procedura di gara di concorrenti nella forma di R.T.I., di Consorzio di 
Imprese e Rete d’Impresa, con l’osservanza della disciplina di cui agli articoli 45, 47 e 48 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. ovvero, per le Imprese stabilite in altri paesi membri dell’UE, nelle forme previste nei 
paesi di provenienza. 

Fatto salvo quanto già prescritto nei paragrafi 8 “Requisiti generali e 9 “Requisiti speciali e mezzi di 
prova” e ad integrazione di quanto indicato nelle precedenti sezioni del presente paragrafo 12 
“Modalità di presentazione dell’offerta” del Disciplinare, i concorrenti che intendano presentare 
un’offerta in R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, devono osservare le seguenti specifiche 
condizioni: 

1) con riferimento alla fase di registrazione al portale SATER, ai fini della partecipazione alla procedura 
è necessario che la stessa venga effettuata da parte della sola impresa mandataria o dal Consorzio di 
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cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. o dal Consorzio Ordinario/GEIE 
già costituiti; pertanto, le chiavi per accedere al Sistema per la collocazione delle offerte saranno quelle 
riconducibili ad uno di tali soggetti.  

2) Con riferimento al contenuto della Busta Documentazione:  

Non è ammesso che un’Impresa partecipi singolarmente e quale componente di un R.T.I. o di un 
Consorzio Ordinario o GEIE, ovvero che partecipi a R.T.I./Consorzi Ordinari/GEIE diversi, pena 
l’esclusione dalla gara dell’Impresa medesima e dei R.T.I./Consorzi/GEIE ai quali l’Impresa partecipa. In 
caso di partecipazione in forma di consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., i concorrenti devono specificare in sede di offerta per quale/i consorziato/i 
concorrono e solo a quest’ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. In caso 
di violazione del divieto, sono esclusi dalla gara sia il Consorzio che il Consorziato. 

In caso di Rete d’Impresa dotata di soggettività giuridica ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater del 
D.L. n. 5/2009 e di un organo comune che sia in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, laddove il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del D.Lgs. 
82/2005, si applica quanto sopra prescritto per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete d’Impresa si applica quanto sopra prescritto 
in relazione ai R.T.I. ed ai Consorzi Ordinari. 

La dichiarazione di cui al paragrafo 12.1, lettera b) (Modello 1.1. di cui all’Allegato 1 – Schema 
dichiarazioni amministrative – al presente Disciplinare), deve essere firmata digitalmente dal Legale 
Rappresentante:  

• di tutte le Imprese raggruppande/consorziande, in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE non 
formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta;  

• dell’Impresa mandataria/Consorzio/GEIE, in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE formalmente 
costituiti prima della presentazione dell’offerta;  

• del Consorzio, in caso di Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 
50/2016;  

• dell’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune nell’ambito di una Rete 
d’Impresa dotata di soggettività giuridica ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater del D.L. 5/2009, 
convertito con modificazioni dalla L. 33/2009, laddove lo stesso sia in possesso dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria ed il contratto di rete sia stato redatto 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’articolo 25 del D.Lgs. 82/2005;  

• da tutte le imprese aderenti ad un contratto di rete, compreso l’operatore economico che riveste 
le funzioni di organo comune, con potere di rappresentanza, di una Rete d’Impresa priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater del D.L. 5/2009, convertito con 



DISCIPLINARE DI GARA 
Procedura aperta per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del 

Piano di Comunicazione integrato  
del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 

 

32 

 

 

 

modificazioni dalla L. 33/2009, laddove l’organo comune sia in possesso dei requisiti di qualificazione 
richiesti per assumere la veste di mandataria ed il contratto di rete sia stato redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 
25 del D.Lgs. 82/2005; 

o, nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete d’Impresa, dal Legale Rappresentante: 

• dell’Impresa che riveste la funzione di organo comune o dell’Impresa aderente al contratto di 
Rete, a cui sia già stato formalmente confermato/conferito mandato di rappresentanza e che sia in 
possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria;  

• di ognuna delle imprese aderenti al contratto di Rete parte dell’aggregazione interessata 
all’appalto, in assenza di mandato conferito nelle modalità di cui al punto precedente.  

In alternativa le medesime dichiarazioni e i medesimi documenti possono essere sottoscritti da parte di 
un procuratore con poteri di firma, con allegata, in quest’ultimo caso, anche scansione dell’atto 
comprovante i poteri di firma del sottoscrittore; 

le dichiarazioni di cui al paragrafo 12.1, lettera b), numeri 3), 8) e 9) e lettera c), numero 9) del 
presente Disciplinare devono essere prodotte da tutte le imprese che costituiscono il R.T.I./Consorzio 
Ordinario o dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
e da tutte le Imprese indicate quali esecutrici del servizio;  

il documento di cui al paragrafo 12.1, lettera c) e la/e certificazione/i per la riduzione della garanzia 
provvisoria dovranno essere presentate, in caso di R.T.I. costituito o costituendo, da ogni componente 
dello stesso e da ogni consorziato in caso di Consorzio di cui alle lettere b) e c) del richiamato art. 45, 
comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;  

in caso di R.T.I./Consorzio ordinario non formalmente costituiti al momento della presentazione 
dell’offerta, i documenti di cui al paragrafo 12.1 lettera d), devono essere intestati a ciascuna delle 
imprese raggruppande/consorziande, con obbligo di sottoscrizione, con firma digitale (nel caso in cui sia 
presentato sotto forma di copia informatica di documento cartaceo, valgono le sottoscrizioni cartacee 
con le modalità indicate al paragrafo 12.1 lettera d), da parte di ognuna di esse).  

In caso di R.T.I./Consorzio Ordinario già costituiti, è sufficiente la sottoscrizione della sola Impresa 
mandataria o Consorzio. In caso di partecipazione di un Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, 
lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016 tali documenti dovranno essere intestati al Consorzio e sottoscritti 
dal Consorzio medesimo.  

I concorrenti possono godere del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le 
imprese che costituiscono il R.T.I./Consorzio ordinario o, oltre al Consorzio di cui all’articolo 45, 
comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016, tutte le imprese da quest’ultimo indicate quali esecutrici 
del servizio, presentino, nelle modalità indicate nel medesimo paragrafo 12.1, le certificazioni di cui 
all’articolo 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
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In relazione alla documentazione di cui al paragrafo 12.1, lettera f) si precisa che, in caso di 
partecipazione in R.T.I./Consorzio, il versamento della contribuzione è unico e deve essere effettuato 
dalla Impresa mandataria (o designata tale)/Consorzio;  

l’attestazione del pagamento in favore dell’ANAC ed il PASSOE di cui al paragrafo 12.1, lettere f), g), 
dovrà essere prodotta cumulativamente dal R.T.I. o dal Consorzio di cui alle lettere b) e c), art. 45, 
comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..  

Si specifica che nei casi sopra indicati, laddove non diversamente prescritto, in caso di partecipazione di 
Rete d’Impresa o GEIE, si applica quanto previsto in relazione al R.T.I. 

Dovranno, altresì, essere prodotti i seguenti ulteriori documenti: 

In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario: dichiarazione in cui dovranno essere indicate partitamente e 
specificatamente le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese (art. 48, comma 4, del 
D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.), fermo restando che l’impresa mandataria dovrà eseguire il servizio per una 
quota pari almeno alla maggioranza relativa dell’importo complessivo dell’Appalto. La suddetta 
dichiarazione deve essere prodotta tramite l’Allegato 1 al presente Disciplinare - Schema dichiarazioni 
amministrative, Modello 1.1. 

In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario già costituito: scansione firmata digitalmente del mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero dell’Atto costitutivo del 
Consorzio. 

In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario non ancora costituito: dichiarazione (anche congiunta), firmata 
digitalmente dal Legale Rappresentante di ogni impresa raggruppanda o consorzianda o da persona 
dotata di poteri di firma, attestante: 

• a quale impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza, ovvero l’impresa che sarà designata quale referente responsabile del Consorzio; 

• l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 48, comma 8, del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

In caso di contratti di rete di imprese: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009:  

1. scansione del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25, D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

2. dichiarazione resa e firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi 
per quali imprese la rete concorre; 

3. dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli Operatori economici 
aggregati in rete;  
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b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività 
giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009: scansione del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
all’impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli Operatori economici aggregati in rete.  

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai 
sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e 
sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti:  

• scansione del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, con allegato il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato 
quale mandatario e delle parti del servizio/fornitura che saranno eseguite dai singoli Operatori 
economici aggregati in rete;  

ovvero  

• scansione del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da 
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  

1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo;  

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei;  

3. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli Operatori economici aggregati in rete. 

Si precisa che, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai 
sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005. 

3) Con riferimento al contenuto dell’Offerta Tecnica ed al contenuto dell’Offerta Economica, tutta la 
documentazione in esse presente, deve essere firmata digitalmente dal Legale Rappresentante: 

• di tutte le Imprese raggruppande/consorziande, in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE non 
formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta; 

• dell’Impresa mandataria/Consorzio/GEIE, in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE formalmente 
costituiti prima della presentazione dell’offerta; 
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• del Consorzio, in caso di Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.; 

• dell’Operatore economico che riveste le funzioni di organo comune nell’ambito di una Rete 
d’Impresa dotata di soggettività giuridica ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater del D.L. 5/2009, 
laddove lo stesso sia in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria ed il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del D.Lgs. 82/2005; 

• da tutte le imprese aderenti ad un contratto di rete, compreso l’Operatore economico che riveste le 
funzioni di organo comune, con potere di rappresentanza, di una Rete d’Impresa priva di soggettività 
giuridica ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater del D.L. 5/2009, laddove l’organo comune sia in 
possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria ed il contratto di 
rete sia stato redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’articolo 25 del D.Lgs. 82/2005; 

e, nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete d’Impresa, dal Legale Rappresentante: 

• dell’Impresa che riveste la funzione di organo comune o dell’Impresa aderente al contratto di Rete, a 
cui sia già stato formalmente confermato/conferito mandato di rappresentanza e che sia in possesso dei 
requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria; 

• di ognuna delle imprese aderenti al contratto di Rete parte dell’aggregazione interessata all’appalto, in 
assenza di mandato conferito nelle modalità di cui al punto precedente. 

In alternativa le medesime dichiarazioni ed i medesimi documenti possono essere sottoscritti da parte 
di un procuratore con poteri di firma, con allegata in quest’ultimo caso anche scansione dell’atto 
comprovante i poteri di firma del sottoscrittore. 

In caso di aggiudicazione ad un R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa, dovrà essere presentata la 
seguente documentazione: 

 copia autentica dell’atto costitutivo del R.T.I./Consorzio Ordinario/Rete d’Impresa/GEIE non 
formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta, con mandato collettivo speciale 
irrevocabile di rappresentanza alla Impresa mandataria; 

 originale della cauzione definitiva, sottoscritta da parte dell’Impresa mandataria/Consorzio/GEIE, a 
seguito del formale conferimento del mandato di rappresentanza/costituzione del Consorzio o GEIE; 

 dichiarazione, firmata dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di firma, 
dell’Impresa mandataria che attesti in coerenza con l’offerta presentata, anche in termini percentuali e 
per tipologia di attività, le prestazioni che verranno fornite dalle singole Imprese 
raggruppate/consorziate/aderenti alla rete, conformemente a quanto già dichiarato in sede di offerta 
nell’Allegato 1 – Schema dichiarazioni amministrative. 

 



DISCIPLINARE DI GARA 
Procedura aperta per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del 

Piano di Comunicazione integrato  
del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 

 

36 

 

 

 

Articolo 13 

Criterio di aggiudicazione 

L’aggiudicazione del servizio avverrà in base a quanto previsto dall’art. 95 del D.Lgs n. 50/2016 e 
coerentemente a quanto previsto nelle Linee Guida recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa” 
dell’ANAC a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nei termini di qualità e di prezzo. La 
valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

   Punteggio massimo 

 A. Offerta Tecnica 80 

 B. Offerta Economica 20 

Totale 100 

 

13.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica  

Il punteggio massimo attribuibile è di 80 punti. 
I punteggi saranno attribuiti dalla Commissione giudicatrice sulla base dei criteri e degli elementi di 
valutazione di seguito indicati: 

Criterio 
generale 

Punt. 
max 

N. Sub 
criterio Sub criterio 

Punt. 
max Elemento di valutazione Criterio motivazionale 

1. Strategia di 
comunicazione 

13 1.1 Coerenza del progetto 
con il brief 

13 Coerenza del progetto con il 
brief 

É valutata la coerenza del 
progetto con l’elaborato di 

simulazione della campagna 

2. Creatività 10 

2.1 
Qualità della proposta 

creativa 6 Qualità della proposta creativa 
É valutata l’adeguatezza della 

proposta rispetto alla strategia 
di comunicazione definita 

2.2 
Impatto e originalità 

della proposta creativa 4 
Impatto e originalità della 

proposta creativa 

La proposta creativa è valutata 
in termini di originalità e di 

possibile impatto con i target 
previsti 

3. 
Pianificazione 

media 
13 

3.1 Qualità della proposta 9 Qualità della proposta 

Sono valutate la chiarezza nella 
scelta dei media e delle testate 
anche in funzione dei temi del 

PSR che saranno resi 
notiziabili, la quantificazione 

delle attività previste, la 
coerenza tra contenuti 

proposti e media scelti per 
veicolarli, la qualità grafica e 

concettuale e la possibile 
integrazione con altri 

strumenti di comunicazione 
previsti 

3.2 
Innovatività delle 

soluzioni 4 Originalità e innovatività delle 
soluzioni proposte 

É valutato il grado di 
innovatività della proposta sia 
in termini di prodotto che di 

ideazione 
4. 13 4.1 Qualità della proposta 7 Qualità della proposta Sono valutate l’adeguatezza, la 
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Pianificazione 
eventi 

completezza, la coerenza e 
l’efficienza delle proposte 
organizzative e logistiche 

4.2 
Innovatività delle 

soluzioni 6 
Originalità e innovatività delle 

soluzioni proposte 

É valutato il grado di 
innovatività del format 

proposto 

5. Below the 
line 3 5.1 Qualità della proposta 3 Qualità della proposta 

Sono valutate l’adeguatezza e 
la qualità grafica e concettuale 

delle proposte avanzate 
(brochure e gadget) 

6. Produzione 
video 5 6.1 Efficacia della proposta 5 Efficacia della proposta 

Sono valutate l’adeguatezza, la 
coerenza e l’innovatività della 

proposta avanzata 

7. Attività di 
monitoraggio 

5 7.1 
Adeguatezza della 

proposta 
5 Adeguatezza della proposta 

Sono valutate l’adeguatezza 
dell’approccio metodologico e 

degli strumenti proposti 
8. Presenza di 

servizi 
aggiuntivi 

5 8.1 Efficacia dei servizi 
aggiuntivi 

5 Efficacia dei servizi aggiuntivi 
É valutata l’efficacia dei servizi 
aggiuntivi proposti rispetto agli 

obiettivi dell’appalto 

9. Gruppo di 
lavoro 

13 9.1 
Adeguatezza 

dell’organizzazione a 
supporto dei servizi di 

comunicazione 

13 
Adeguatezza 

dell’organizzazione a supporto 
dei servizi di comunicazione 

Sono valutate le modalità 
organizzative complessive, la 

completezza del supporto 
assicurato al committente, la 

qualifica e l’esperienza dei 
componenti del Gruppo di 

lavoro 

 
13.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta 
tecnica 
La determinazione dei coefficienti di valutazione (Vai) di natura qualitativa è effettuata con il criterio del 
confronto a coppie, attraverso la trasformazione della somma dei coefficienti attribuiti dai singoli 
commissari mediante il “confronto a coppie” in coefficienti variabili tra zero e uno, come indicato nelle 
Linee Guida n. 2 recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, approvate dal Consiglio 
dell’ANAC con delibera n. 1005 del 21.09.2016. 
Nel caso in cui le offerte da valutare siano inferiori a 3 (tre), i coefficienti sono attribuiti mediante la 
media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. 
Al fine di non alterare i pesi stabiliti per i vari sub criteri di valutazione, se nessun concorrente ottiene 
il punteggio pari al peso assegnato ad essi, è effettuata la cosiddetta riparametrazione assegnando al 
concorrente che ha ottenuto il punteggio totale più alto il massimo punteggio e alle altre offerte un 
punteggio proporzionale decrescente secondo la seguente formula: 

PRi_SC_n = (POi_SC_n / PMigliore_SC) * SP_n 

Dove: 
PRi_SC_n = Punteggio dell’i-esimo concorrente riparametrizzato per il SUB CRITERIO n 
POi_SC_n = Punteggio ottenuto dall’i-esimo concorrente per il SUB CRITERIO n 
PMigliore_SC = Punteggio più alto ottenuto da uno dei concorrenti per il SUB CRITERIO n 
SP_n = Punteggio massimo previsto per il SUB CRITERIO n 
Si precisa, inoltre, che il punteggio totale ottenuto da ogni concorrente quale somma dei punteggi 
ottenuti per ogni sub criterio verrà riparametrato al punteggio massimo previsto per l’Offerta tecnica 
(80 punti) secondo la seguente formula: 

PRi_SCT = (POi_SCT / PMigliore_T) * SPT 
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Dove: 
PRi_SCT = Punteggio dell’i-esimo concorrente riparametrizzato per l’Offerta tecnica; 
POi_SCT = Punteggio ottenuto dall’i-esimo concorrente per l’Offerta tecnica; 
PMigliore_T = Punteggio più alto ottenuto da uno dei concorrenti per l’Offerta tecnica; 
SPT = Punteggio massimo previsto per l’Offerta tecnica (80 punti). 
Ai fini della verifica di anomalia la stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti 
all’esito delle relative riparametrazioni. 

13.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo dell’offerta economica 

La determinazione del coefficiente di valutazione per il criterio B Prezzo è effettuata attraverso 
un’interpolazione non lineare con la seguente formula: 

Vai = (Ra / Rmax) α 
 
Dove: 

Vai = Coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1; 
Ra = Valore (ribasso) offerto dal concorrente a; 
Rmax = Valore (ribasso) dell’offerta più conveniente; 
α = 0,4. 

Il coefficiente andrà poi moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile (20 punti). 

13.4 Metodo per il calcolo dei punteggi 

La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, 
procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione per ogni singolo criterio secondo il metodo 
aggregativo compensatore. 
A ciascun candidato il punteggio viene assegnato sulla base della seguente formula: 
 
Pi = Σn [Wi * Vai] 
 
Dove: 
Pi =   Punteggio dell’offerta i-esima; 
n =   Numero totale dei requisiti; 
Wi = Peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
Vai = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno; 
Σn = sommatoria. 
Relativamente ai punteggi tecnici ed economici sopra rappresentati, il calcolo per gli arrotondamenti 
sarà effettuato alla seconda cifra decimale per difetto se la terza cifra decimale è compresa tra 0 e 4 e 
per eccesso se la quinta cifra decimale è compresa tra 5 e 9. Ad esempio: 
21,23567 viene arrotondato a 21,24; 
21,23467 viene arrotondato a 21,23. 
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Articolo 14 

Svolgimento operazioni di gara 

14.1 Apertura busta chiusa n. 1 – verifica documentazione amministrativa 

Nella data, nell’ora e nel luogo comunicati a tutti i concorrenti che, entro il termine di cui al paragrafo 
12 “Modalità di partecipazione” del presente Disciplinare di gara, avranno presentato offerta presso la 
Stazione Appaltante, il Responsabile del Procedimento (RUP), nominato ai sensi dell’articolo 31, 
comma 14 del D.Lgs. 50/2016, dichiarerà aperta la seduta pubblica e procederà: 

a) a verificare le offerte inserite a Sistema entro i termini indicati;  
b) ad aprire la Busta documentazione per ciascuna impresa concorrente;  
c) a verificare la firma digitale dei documenti in essa allegati; 
d) ad effettuare un controllo completo sul contenuto di tutte le dichiarazioni e sui documenti 

richiesti nel presente Disciplinare di gara e presentati da ciascuna impresa concorrente;  
e) a procedere all’ammissione alle fasi successive delle imprese concorrenti che hanno presentato 

la documentazione regolare.  

A tale seduta possono partecipare i legali rappresentanti delle imprese concorrenti oppure un 
incaricato di ciascun concorrente con mandato di rappresentanza o procura attestante i poteri di 
rappresentare l’impresa e munito di un documento di riconoscimento. In assenza di tali titoli, la 
partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella 
data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo PEC almeno 3 giorni prima della data 
fissata. 

Saranno resi noti i concorrenti ammessi, quelli eventualmente esclusi e quelli che dovranno procedere 
ad integrare le dichiarazioni e/o la documentazione presentata, ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i. (soccorso istruttorio).  

14.2 Commissione giudicatrice 

La Commissione giudicatrice è nominata ai sensi dell’art. 78 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (oppure ai 
sensi dell’art. 216, comma 12 in caso mancata attivazione dell’Albo di cui all’articolo 78), dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da n. 3 componenti, esperti 
nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono 
sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. A tal 
fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. La commissione giudicatrice è 
responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al 
RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche. 

14.3 Apertura busta offerta tecnica e busta offerta economica – valutazione delle offerte 
tecniche ed economiche 
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Conclusasi la verifica del contenuto della busta documentazione, la Commissione procederà, in seduta 
pubblica, all’apertura delle offerte tecniche ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal 
presente disciplinare. 

Successivamente, la Commissione di gara procede, in una o più sedute riservate, alla valutazione delle 
offerte tecniche ed all’attribuzione dei punteggi sulla base dei parametri riportati all’articolo 13 del 
presente Disciplinare.  

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. Nella medesima 
seduta, o in una seduta successiva, la Commissione procederà all’apertura della busta n. 3, contenente 
le offerte economiche e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta 
riservata, secondo i criteri e le modalità descritte all’articolo 13 del presente Disciplinare. 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

In caso di ex-aequo di due o più offerte, si aggiudicherà la gara in favore dell’offerta che abbia ottenuto 
il maggior punteggio relativamente all’Offerta Tecnica. Qualora anche i punteggi attribuiti all’Offerta 
Tecnica dovessero essere uguali, si procederà all’aggiudicazione della gara mediante sorteggio in seduta 
pubblica.  

All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 
procede ai sensi di quanto previsto all’articolo 15. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. ed in ogni altro caso in cui, in base ad elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente 
bassa, la Commissione chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 
quanto indicato al successivo paragrafo 14.4. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la Commissione 
provvede a comunicare tempestivamente al RUP (che procederà sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 
lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. alle dovute comunicazioni d’ufficio) i casi di esclusione da disporre 
per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste 1 e 2; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 
dell’art. 59, comma 3, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in quanto non rispettano i documenti di 
gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per 
l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha 
verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
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14.4 Verifica dell’anomalia delle offerte 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 
Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la 
migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni per iscritto, indicando, se del caso, le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale e assegnando, a tal fine, un termine non inferiore a 
quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, 
in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede 
ai sensi del seguente articolo 15.  

Articolo 15 

Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto 

All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione, o il RUP qualora vi sia stata verifica di congruità 
delle offerte anomale, formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha 
presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e 
documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà: (i) di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui 
nessuna delle offerte presentate venga ritenuta idonea, (ii) di procedere all’aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta valida, (iii) di sospendere, revocare, reindire e/o non aggiudicare la gara 
motivatamente, (iv) di annullare o revocare in autotutela l’aggiudicazione, anche definitiva, della gara.  

Ai sensi dell’articolo 76, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede a 
comunicare d’ufficio: 

a)  l’aggiudicazione all’aggiudicatario, al concorrente che segue in graduatoria, a tutti i candidati che 
hanno presentato un’offerta ammessa in gara, a coloro la cui candidatura o offerta siano state escluse 
(che abbiano proposto impugnazione avverso l’esclusione o che siano ancora nei termini per 
presentare l’impugnazione), nonché a coloro che hanno impugnato il bando, se dette impugnazioni non 
sono ancora state respinte con pronuncia giurisdizionale definitiva;  

b)  l’esclusione agli offerenti esclusi; 
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c)  a tutti i candidati, l’eventuale decisione di non aggiudicare la gara; 

d)  la data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario ai soggetti di cui alla lettera a). 

Le comunicazioni di cui sopra saranno effettuate, con posta elettronica certificata o strumento analogo 
negli altri stati membri, all’indirizzo dichiarato dal destinatario. A tale proposito si precisa che, in caso 
di partecipazione in forma di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE, laddove le imprese che 
lo/a costituiscono rendano la predetta dichiarazione in maniera discordante tra loro, sarà ritenuta 
valida la sola dichiarazione resa dell’Impresa individuata quale mandataria o capogruppo.  

Ai sensi dell’art. 29, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. sono altresì pubblicati sul “profilo di 
committente” della Stazione Appaltante www.regione.lazio.it, nella sezione “Bandi di gara” nei 
successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti (e contestualmente comunicati ai 
concorrenti con le modalità sopra indicate), il provvedimento che determina le esclusioni dalla 
procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti generali e speciali. 

A conclusione delle operazioni di gara e prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante provvede ad 
effettuare i controlli in merito al possesso dei requisiti generali e speciali previsti dal presente 
Disciplinare di gara, nei confronti dell’Aggiudicatario e del concorrente che segue in graduatoria. La 
Stazione Appaltante si riserva altresì di procedere ad ulteriori verifiche, anche a campione, circa la 
veridicità delle dichiarazioni presentate. A tal fine, entro il termine perentorio di giorni 10 (dieci) dalla 
data di ricezione della relativa richiesta, l’Aggiudicatario e il concorrente che segue in graduatoria sono 
tenuti a comprovare il possesso dei requisiti e/o a confermare le dichiarazioni fornite in sede di 
presentazione dell’offerta. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 
del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche o in caso di inutile decorso del suddetto termine di 10 giorni, la 
Stazione Appaltante dichiara la decadenza dell’Aggiudicatario e/o l’esclusione del concorrente che 
segue in graduatoria nella gara, procede ad incamerare la cauzione provvisoria ed a segnalare il fatto 
all’ANAC, provvedendo all’eventuale nuova aggiudicazione dell’appalto. 

La Stazione Appaltante procede inoltre a verificare d’ufficio, ai sensi dell’articolo 43 del D.P.R. 
445/2000, la veridicità delle ulteriori dichiarazioni sostitutive rese dall’Aggiudicatario in sede di 
presentazione dell’offerta. Nel caso in cui, a seguito dell’espletamento di tali verifiche, venga accertato 
che le stesse contengono notizie false, l’Aggiudicatario viene dichiarato decaduto dall’aggiudicazione 
con apposito provvedimento. Detto provvedimento comporta altresì l’incameramento della cauzione 
provvisoria, il risarcimento dei danni ulteriori (di eventuali danni diretti e indiretti subiti dalla Stazione 
Appaltante e/o da terzi), nonché la segnalazione del fatto all’Autorità Giudiziaria ed all’ANAC, oltre 
all’aggiudicazione della gara al concorrente secondo classificato. Anche in tal caso, la Stazione 
Appaltante si riserva di procedere ad ulteriori verifiche, anche a campione, circa la veridicità delle 
dichiarazioni presentate. 



DISCIPLINARE DI GARA 
Procedura aperta per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del 

Piano di Comunicazione integrato  
del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 

 

43 

 

 

 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata all’esito positivo delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 88 comma 4-bis e 89 e 
dall’art. 92, comma 3 del D.Lgs. 159/2011. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 del D.Lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 
dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, 
salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a 
tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del D.Lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., la garanzia provvisoria verrà svincolata 
automaticamente all’aggiudicatario al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti verrà 
svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

L’aggiudicatario, preliminarmente alla sottoscrizione del contratto e all’affidamento del servizio dovrà 
produrre il documento comprovante l’avvenuta costituzione della cauzione definitiva, da calcolare 
sull’importo contrattuale secondo le modalità e nelle forme di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., e richiamate al seguente articolo 16. 

Il contratto sarà stipulato mediante forma pubblica amministrativa, ai sensi e secondo le modalità di cui 
al combinato disposto degli articoli 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e 99, comma 5 del 
Regolamento Regionale n. 1/2002. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 02 
Dicembre 2016, emesso in attuazione dell’art. 73, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, le spese per la 
pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla Stazione Appaltante 
dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. Le spese saranno esattamente 
quantificate a pubblicazioni effettuate e sarà cura della Stazione Appaltante comunicare 
all’aggiudicatario gli importi definitivi e le modalità di versamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 
ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

L’aggiudicatario deve depositare l’eventuale contratto di subappalto almeno venti giorni prima 
dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate, unitamente alla certificazione attestante il 
possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 50/2016 e 
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s.m.i., in relazione alla prestazione subappaltata, nonché la dichiarazione del subappaltatore attestante 
l’assenza in capo al suddetto dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del decreto medesimo.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del 
subappalto, sia in termini prestazionali che economici. 

Con il deposito del contratto di subappalto è fatto obbligo all’aggiudicatario di produrre una 
dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, nella quale si attesti che nel relativo 
sub-contratto è stata inserita apposita clausola sulla tracciabilità dei flussi finanziari.   

Articolo 16 

Garanzia definitiva 

Una volta effettuate le verifiche sulla documentazione presentata, la Stazione Appaltante provvede a 
richiedere all’aggiudicatario la garanzia definitiva, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., sotto forma di cauzione o fideiussione, con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 
e 3 e con l’eventuale applicazione delle riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7 del medesimo 
Decreto Legislativo. 

La garanzia fideiussoria dovrà essere prestata alle seguenti condizioni: 

 sottoscrizione autenticata da notaio; 
 essere incondizionata e irrevocabile; 
 prevedere la clausola cosiddetta di “pagamento a semplice richiesta”, obbligandosi il 

fideiussore, su semplice richiesta scritta, ad effettuare il versamento della somma richiesta 
entro 15 giorni, anche in caso d’opposizione del soggetto aggiudicatario ovvero di terzi aventi 
causa; 

 prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, in deroga al disposto di cui all’articolo 1944, comma 2, c.c., nonché la rinuncia 
all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, c.c. 

L’aggiudicatario deve fornire la garanzia definitiva entro 15 giorni dalla data di ricevimento dalla 
richiesta. Ai sensi dell’art. 103, comma 1 del citato D.Lgs., la cauzione è prestata a garanzia 
dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 
pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggior danno verso l’appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di verifica di conformità definitiva. 

L’Aggiudicatario è tenuto in qualsiasi momento ad integrare la cauzione qualora questa, durante 
l’espletamento del servizio, sia in parte utilizzata a titolo di rimborso o di risarcimento danni per 
qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali. Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori 
costituenti la cauzione definitiva. 
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La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione appaltante, che aggiudicherà l’appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

Per quanto non specificamente indicato, si applica quanto previsto dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.  

Articolo 17 

Definizione delle controversie 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in ordine all’esecuzione o all’interpretazione del 
contratto, sarà esclusivamente competente il Foro di Roma. Nei casi previsti dall’art. 206 del D.Lgs. n. 
50/2016, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario.  

Articolo 18 

Trattamento dati personali 

Il trattamento dei dati pervenuti si svolgerà in conformità alla normativa vigente in materia. In 
particolare tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente ai fini della 
partecipazione alla presente procedura di gara e non verranno né comunicati, né diffusi, fatto salvo 
comunque l’esercizio dei diritti previsti dal D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii e dal Reg. (UE) n. 679/2019. 

Il trattamento dei dati di cui l’aggiudicatario verrà a conoscenza in occasione dell’espletamento del 
servizio dovrà avvenire nel rispetto e nella puntuale applicazione delle disposizioni vigenti in materia. 

Il titolare del trattamento è la Stazione Appaltante, nei confronti del quale l’interessato potrà far valere 
i diritti previsti dal D.Lgs 196/2003 e ss.mm.ii e dal Reg. (UE) n. 679/2019. 

Articolo 19 

Allegati 

Sono parte integrante del presente Disciplinare di gara i seguenti allegati: 

Allegato 1 – Schema dichiarazioni amministrative 

Allegato 2 – Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 

Allegato 3 – Schema Offerta Economica 

Allegato 4 – Capitolato Tecnico 

Allegato 5 – Schema di Contratto 

Allegato 6 – Traccia per elaborato di simulazione della campagna  
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MODELLO 1.1 
 
 

Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ____________________, 

Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto indicata, 

in qualità di ______________________________________ e legale rappresentante della 

___________________________, con sede in _______________________, Prov. ________, via 

_____________________, n. _____, CAP _______, codice fiscale n. ________________ e 

partita IVA n. _____________________________, 

di seguito denominata “impresa”, 

 ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle 

conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni 

mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti 

dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto; 

 ai fini della partecipazione alla procedura aperta per l’affidamento dei servizi per la 

realizzazione del Piano di Comunicazione integrato del Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) del Lazio 2014-2020, 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

1) di aver preso piena conoscenza e di accettare quanto previsto nel Bando di gara, nel 

Disciplinare di gara, nel Capitolato Tecnico, in tutti gli Allegati, nonché nei chiarimenti 

pubblicati sul sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/, nella sezione “Bandi aperti” 

dedicata alla presente procedura di gara; 

2) di mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 180 giorni dal termine fissato per 

la presentazione dell’offerta; 

3) che l’Impresa non si trova, rispetto ad altra Impresa che partecipi alla presente procedura di 

gara, singolarmente o quale componente di altri R.T.I., Consorzi, Reti d’Impresa o GEIE, in 

una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di 

fatto, che comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale, ed a tal 

fine dichiara che: 
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a) non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. rispetto ad 

alcun soggetto ed ha formulato l’offerta autonomamente; 

ovvero 

b) non è a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara di soggetti 

con cui si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. ed ha 

formulato l’offerta autonomamente; 

ovvero  

c) è a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara di soggetti con 

cui si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. e, pur 

sussistendo tale situazione, di avere formulato l’offerta autonomamente. 

e [nei casi di cui ai punti a) e b)]: 

□ dichiara che, per quanto a propria conoscenza, non sussistono in relazione a questa 

Impresa, connessioni soggettive (rapporti di parentela tra persone fisiche che 

ricoprono ruoli di vertice, presenza della stessa persona fisica in più consigli 

d’amministrazione, ecc.) od oggettive (intese o comunque collaborazioni tra società 

con riferimento alla politica commerciale, ecc.) rispetto ad altre imprese in gara; 

ovvero (qualora sussistano tali connessioni, anche di fatto), 

□ riporta i seguenti elementi volti a dimostrare che, nel caso di specie, debba essere 

esclusa l’ipotesi di imputabilità dell’offerta ad un unico centro decisionale: 

____________________________________________________________________; 

ovvero [nel caso di cui al punto c)]: 

□ chiarisce di seguito gli elementi precisi e concordanti che inducono a ritenere che nel 

caso di specie debba essere esclusa l’ipotesi di imputabilità dell’offerta ad un unico 

centro decisionale: 

__________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

Impresa ___________________ Servizi ________________________ % ______ 

4) [In caso di Cooperative e loro Consorzi] che questa Impresa è iscritta nell’apposito Albo 
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Nazionale delle Società Cooperative alla sezione _____________________________, 

categoria ___________________, numero d’iscrizione _______________ data d’iscrizione 

__________; 

5)   [in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE] che le imprese partecipanti al 

R.T.I./Consorzio/Rete d’Impresa/GEIE eseguiranno i seguenti servizi: 

Impresa ___________________ Servizi ________________________ % ______ 

Impresa ___________________ Servizi ________________________ % ______ 

Impresa ___________________ Servizi ________________________ % ______ 

Impresa ___________________ Servizi ________________________ % ______ 

6)   [in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE] 

□ che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE sono già costituiti, come si evince dalla copia 

autentica del mandato collettivo/atto costitutivo allegata; 

ovvero 

□che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero l’Impresa che, in 

caso di aggiudicazione, sarà designata quale referente responsabile del Consorzio e che 

vi è l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, D.Lgs. 

50/2016, come si evince dalle dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

7)   [in caso di Rete d’Impresa] 

□che la Rete è dotata/priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-

quater, D.L. 5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza in 

possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria e che 

la stessa è stata costituita mediante contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata 

autenticata/atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del D.Lgs. 82/2005, di cui 

si allega copia autentica, 

ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete] 
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□ che la Rete è dotata/priva di soggettività giuridica, dotata/priva di organo comune 

dotato/privo del potere di rappresentanza e dotato/privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria ed è stata costituita mediante contratto 

redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata/atto firmato digitalmente a norma 

dell’articolo 25 del D.Lgs. 82/2005/[indicare l’eventuale ulteriore forma di redazione del 

contratto di Rete] _______________________________________, di cui si allega copia 

autentica, e che è già stato conferito mandato, come si evince dall’allegato documento 

prodotto in copia autentica, 

ovvero 

□ non è ancora stato conferito mandato, ma è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso 

di aggiudicazione, lo stesso sarà conferito nelle forme richieste dal Disciplinare di gara e 

vi è l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8 del D.Lgs. 

50/2016, come si evince dalle dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a; 

8)  [in caso Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) o c) del D.Lgs. 50/2016 e di 

Rete d’Impresa di cui all’art. 3, comma 4-quater del D.L. n. 5/2009] che il Consorzio/Rete 

d’Impresa partecipa per le seguenti consorziate/imprese: 

_________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

9) che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, acconsentirà all’effettuazione dei controlli che la 

Stazione Appaltante o per essa qualunque Ufficio dipendente, si riserva di disporre 

sull’efficienza ed efficacia del servizio; 

10) che l’Impresa è in regola con gli obblighi assicurativi e previdenziali nei confronti del 

personale dipendente e si impegna a rispettare gli stessi e ad applicare le norme dei contratti 

collettivi di lavoro e degli accordi integrativi; 

11) di essere informata che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente ai fini della partecipazione alla procedura di gara per la quale la 

presente dichiarazione viene resa, nonché dell’esistenza dei diritti dell’interessato previsti 

dalla vigente normativa in materia di tutela della privacy; 
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12) [in caso di partecipazione di Impresa avente sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti 

nelle cosiddette “black list” di cui al Decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 

ed al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001]: 

□ di essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 

78/2010 e del D.M. 14 dicembre 2010; 

ovvero 

□ di avere richiesto l’autorizzazione ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 78/2010 e del D.M. 

14 dicembre 2010; 

13) [in caso di soggetto non residente e privo di stabile organizzazione in Italia] che l’Impresa, 

in caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 17 comma 2 e 53 

comma 3 del D.P.R. 633/1972 e comunicherà alla Stazione Appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

14)  che l’Impresa ha esaminato, con diligenza ed in modo adeguato, tutte le prescrizioni tecniche 

fornite dalla Stazione Appaltante, tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 

influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei 

servizi e delle forniture ed ha giudicato le attività realizzabili, gli elaborati tecnici adeguati 

ed i prezzi remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

15)  che l’Impresa si impegna ad eseguire l’appalto nei modi e nei termini stabiliti nel Capitolato 

Tecnico, nello Schema di contratto e, comunque, nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara 

e negli ulteriori loro allegati; 

 

__________________, lì ________ 

(Il Documento deve essere firmato digitalmente) 
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Allegati: 

1) _________________________________________________________________; 

2) _________________________________________________________________; 

3) _________________________________________________________________. 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVERTENZE 

Le dichiarazioni sopra riportate, ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 445/2000, devono essere 

prodotte unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore in corso di validità. 
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QUADRO A – DATI POSIZIONI CONTRIBUTIVE 

 

A.1 RAGIONE/DENOMINAZIONE SOCIALE 

_________________________________________ 

 

A.2 CCNL APPLICATO 

___________________________________ 

 

A.3 DIMENSIONE AZIENDALE 

N. dipendenti ________________ 

 

A.4 DATI INAIL 

Codice ditta ___________________________ 

 

PAT sede legale impresa ______________________ 

 

A.5 DATI INPS 

matricola azienda ________________________ 

 

codice sede INPS_________________________ 

 

 

__________________, lì ________ 

(Il Documento deve essere firmato digitalmente) 
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QUADRO B – INFORMAZIONI INTEGRATIVE per i Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, 
lettere b) e c), d.lgs. 50/2016 (1) 

 

B.1 NUMERO IMPRESE SOCIE (2) 

 

________________ 

 

B.2 TOTALE ADDETTI IMPRESE CONSORZIATE (3) 

 

________________ 

 

B.3 IMPRESA AFFIDATARIA 

- Ragione/denominazione sociale ______________________________________________ 

- Sede sociale __________________________________________________________ 

- Legale rappresentante ______________________________________________________ 

- Partita IVA ________________________________________________________________ 

- Iscrizione CCIAA __________________________________________________________ 

- [Nel caso di cooperativa], iscrizione Albo nazionale cooperative _______________________ 

 

B.4 DATI RELATIVI ALL' IMPRESA AFFIDATARIA 

- Totale dipendenti (4) _____________ 

 

- Posizioni previdenziali: INPS __________ INAIL_________ 

 

__________________, lì ________ 

(Il Documento deve essere firmato digitalmente) 

 

1 Il quadro deve essere compilato per ogni impresa a cui il Consorzio affiderà l’esecuzione delle forniture 

2 I dati sono riferiti al Consorzio nel suo complesso 

3 Vedi nota precedente 

Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle singole 

cause di esclusione. 
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Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate: 

 

Ufficio di ______________________________, città ________________________________, 

Prov. _____, via _____________________, n. _____, CAP _______ tel. _________________, 

e-mail _____________________________, PEC ___________________________________. 

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999: 

Provincia di _________________________, Ufficio _________________________________, 

con sede in __________________, via __________________________________, n. _____, 

CAP _______, tel. ___________________________, fax____________________________, e-

mail ______________________________, PEC __________________________________. 
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Parte I. Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o 
ente aggiudicatore 

 
 

 
INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

 
Identità del committente Risposta 

Nome: 
Regione Lazio - Direzione Regionale 
“Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”  

Di che appalto si tratta? Risposta 

Titolo o breve descrizione dell’appalto 

Procedura aperta per l’affidamento dei 
servizi per la realizzazione del 
Piano di Comunicazione integrato 
del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
del  Lazio 2014-2020 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo 
dell’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore (ove esistente) 

[X] 

CIG  78458990AE 

CUP F89F19000020008 

 
Parte II: Informazioni sull’operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL’OPERATORE ECONOMICO 
 

Dati Identificativi Risposta 

Nome [X] 

Partita Iva (se applicabile)  
Se non è applicabile un numero di partita Iva 
indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[X] 

Indirizzo Postale (via, n. civico, codice postale, città, 
Paese): 

[X] 

Telefono 
E-mail: 
(indirizzo Internet o sito Web, ove esistente) 
Persone di Contatto1 

[X] 
[X] 
[X] 
[X] 

                                                           
1 Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 

GU EU S numero [X] data [X] pag. [X]. 

Numero dell’avviso nella GU S: [X]/S[X] - [X] 
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Informazioni generali Risposta 

L’operatore economico è una microimpresa, oppure 
un’impresa piccola o media?2 

[ ] Sì [ ] No 
 

L’operatore economico è iscritto in un elenco 
ufficiale degli operatori economici riconosciuti, 
oppure possiede un certificato equivalente (ad 
esempio rilasciato nell’ambito di un sistema 
nazionale di qualificazione o prequalificazione)? 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

In caso affermativo: 
rispondere compilando le parti di questa sezione, 
la sezione B e, ove pertinente, la sezione C della 
presente parte, compilare altresì la parte V se 
applicabile, e in ogni caso compilare e firmare la 
parte VI. 
 
a) indicare la denominazione dell’elenco o del 
certificato e, se applicabile, il pertinente numero di 
iscrizione o della certificazione: 
 
b) se il certificato di iscrizione o la certificazione è 
disponibile elettronicamente, indicare: 
 
c) indicare i riferimenti in base ai quali è stata 
ottenuta l’iscrizione o la certificazione e, ove 
esistente, la classificazione ricevuta nell’elenco 
ufficiale3 
 
d) L’iscrizione o la certificazione comprende tutti i 
criteri di selezione richiesti? 
 
In caso di risposta negativa, inserire tutte le 
informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, 
B, C, o D a secondo del caso 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
a) [X] 
 
 
b) indirizzo web, autorità o organismo 
di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione [X] 
c) [X] 
 
 
 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
  

Forma della partecipazione Risposta 

L’operatore economico partecipa alla procedura di 
appalto insieme ad altri?4 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

                                                           
2 Cfr. definizione di Microimprese, Piccole Imprese e Medie Imprese fornita dalla raccomandazione della 

Commissione del 6 maggio 2003. 
3 I riferimenti e l’eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
4 Specificamente, nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro. 
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In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE 
distinto 
In caso affermativo 
 
a) specificare il ruolo dell’operatore economico nel 
raggruppamento, ovvero consorzio, GEIE, rete 
d’impresa di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), e 
g) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (capofila, 
responsabile di compiti specifici…): 
 
b) indicare gli altri operatori economici che 
compartecipano alla procedura di appalto: 
 
c) Se pertinente, indicare il nome del 
raggruppamento partecipante:  
 
d) Se pertinente, indicare la denominazione degli 
operatori economici facenti parte di un consorzio di 
cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) che eseguono le 
prestazioni oggetto del contratto: 
 

 
 
a) [X] 
 
 
 
 
 
 
b) [X] 
 
 
c) [X] 
 
 
 
 
d) [X] 

 
B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

 
Indicare nome ed indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti dell’operatore 
economico ai fini della procedura di appalto in oggetto. DA REPLICARE per tutti i soggetti 
indicati dall’art. 80, comma 3, del D.Lgs. 50/2016, ivi compresi i soggetti cessati dall’incarico 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sulla GURI, come meglio 
specificato nel disciplinare di gara: 
 

Eventuali rappresentanti Risposta 

Nome completo; indicare altresì data e luogo 
di nascita: 

[X] 

Posizione/Titolo ad agire: 
 

[X] 

Indirizzo postale: [X] 

Telefono: [X] 

E-mail: [X] 

Fornire precisazioni sulla rappresentanza 
(forma, portata, scopo, etc.) 

[X] 
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C: INFORMAZIONI SULL’AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÁ DI ALTRI 
SOGGETTI 

(Avvalimento - Art. 89 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) 
Affidamento Risposta 

L’operatore economico fa affidamento sulle 
capacità di altri soggetti per soddisfare i 
criteri di selezione della parte IV? 
 
In caso affermativo, indicare: 
l’operatore/i economico/i di cui ci si avvale  
 
i requisiti: 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[X] 
 
[X] 
[X] 

 
In caso affermativo presentare per ciascuno dei soggetti interessati un DGUE distinto, 
debitamente compilato e firmato dagli stessi, con le informazioni richieste dalle sezioni A 
e B della presente parte e della parte III. Se pertinente per le capacità specifiche su cui 
l’operatore economico fa affidamento, fornire per ciascuno dei soggetti interessati le 
informazioni delle parti IV e VI. 
 

D: INFORMAZIONI IN RELAZIONE AI SUBAPPALTATORI SULLE CUI 
CAPACITÁ L’OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO 

(Subappalto - Art. 105 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) 
 

Subappaltatore Risposta 

L’operatore economico intende subappaltare parte 
del contratto a terzi?  
 
 
 
Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende 
subappaltare e la relativa quota (espressa in 
percentuale) sull’imposto contrattuale: 
 
 
 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[X] 
 

In aggiunta alle informazioni della presente sezione, bisognerà fornire le informazioni 
richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove 
pertinente e dalla parte VI per ognuno dei subappaltatori (o categoria di subappaltatori) 
interessati. 
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Parte III: Motivi di esclusione 
A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L’articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24 UE stabilisce i seguenti motivi di 
esclusione: 
1. Partecipazione a un’organizzazione criminale; 
2. Corruzione; 
3. Frode; 
4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo; 
6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani; 
il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ne sancisce altri in aggiunta: 
7. False comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile (lettera b-bis), 

articolo 80, comma 1); 
8. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1). 

 
Motivi legati a condanne penali ai sensi delle 
disposizioni nazionali di attuazione dei motivi 
stabiliti dall’art. 57, paragrafo 1, della direttiva 
(art. 80, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) 

Risposta 

L’operatore economico, ovvero una persona che è 
membro del suo consiglio di amministrazione, di 
direzione o di vigilanza o che vi ha poteri di 
rappresentanza, di decisione o di controllo e 
comunque di tutti i soggetti indicati dall’art. 80, 
comma 3, del D.Lgs. 50/2016, ivi compresi i soggetti 
cessati dall’incarico nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara sulla GURI, come 
meglio specificato nel disciplinare di gara, sono stati 
condannati con sentenza definitiva per uno dei 
motivi indicati sopra, con sentenza pronunciata non 
più di cinque anni fa o in seguito alla quale sia 
ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai 
sensi dell’art. 80, comma 10? 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione: [X]5 

In caso affermativo, indicare6: 
 

 
 

                                                           
5 Ripetere tante volte quanto necessario. 
6 Ripetere tante volte quanto necessario. 
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a) la data della condanna, del decreto penale di 
condanna o della sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, la relativa durata e il reato commesso tra 
quelli riportati all’articolo 80, comma 1, lettera da a) 
a g) cit. e i motivi di condanna: 
 
b) dati identificativi delle persone condannate: 
 
c) se stabilita direttamente nella sentenza di 
condanna: 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

a) data [X], durata [X], lettera comma 
1, articolo 80 [X], motivi [X] 
 
 
 
 
b) [X] 
 
c) durata del periodo di esclusione [X] 
lettera del comma 1, articolo 80 [X]. 
 
 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione [X]7 

In caso di sentenza di condanna, l’operatore 
economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità nonostante l’esistenza 
di un pertinente motivo di esclusione8 (autodisciplina 
o “ Self–Cleaning”) 

[ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, descrivere le misure adottate9. [X] 

In caso affermativo, indicare: 
 
1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto 
l’attenuante della collaborazione come definita dalle 
singole fattispecie di reato? 
 
2) la sentenza definitiva di condanna prevede una 
pena detentiva non superiore a 18 mesi? 
 
3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 
2), i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 
4) per le ipotesi 1) e 2) l’operatore economico ha 
adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e 
relative al personale idonee a prevenire ulteriori 
illeciti o reati? 
 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 

                                                           
7 Ripetere tante volte quanto necessario. 
8 Ripetere tante volte quanto necessario. 
9 Ripetere tante volte quanto necessario. 
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In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: 
 
 
5) se le sentenze di condanna sono state emesse nei 
confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 
3, indicare le misure che dimostrano la completa ed 
effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata: 

 
 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione [X] 
 
 
 
 
[X] 

 
B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI 

PREVIDENZIALI 
 

Pagamento di imposte o contributi previdenziali 
(art. 80, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.): 

Risposta 

L’operatore economico ha soddisfatto tutti gli 
obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi 
previdenziali, sia nel paese dove è stabilito, sia nello 
Stato membro dell’amministrazione aggiudicatrice o 
dell’ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
In caso negativo, indicare: 
 
a) Paese o Stato membro interessato; 
 
b) Di quale importo si tratta? 
 
c) Come è stata stabilita tale inottemperanza? 
1) Mediante una decisione giudiziaria o 
amministrativa: 
- Tale decisione è definitiva o vincolante? 
- Indicare la data della sentenza di condanna o della 
decisione: 
- nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata 
del periodo d’esclusione: 
 
2) In altro modo? Specificare: 
 
d) l’operatore economico ha ottemperato ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo 
vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi 

 
Imposte      Contributi Previdenziali 
 
a) [X]                            a) [X] 
 
b) [X]                           b) [X] 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No             c1) [ ] Sì [ ] No 
 
- [ ] Sì [ ] No                - [ ] Sì [ ] No 
 
- [X]                                - [X] 
 
 
- [X]                                - [X] 
 
c2) [X]                          c2) [X] 
 
d) [ ] Sì [ ] No             d) [ ] Sì [ ] No   
 

in caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate 
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maturati o multe, avendo effettuato il pagamento o 
formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 
80 comma 4, ultimo periodo, del D.Lgs. cit.)? 

 
 
[X]                                    [X]             

Se la documentazione pertinente relativa al 
pagamento di imposte o contributi previdenziali è 
disponibile elettronicamente indicare: 

indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione: [X]10 

 
C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI 

PROFESSIONALI 
 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, 
conflitto di interessi o illeciti professionali 

Risposta 

L’operatore economico ha violato per quanto di sua 
conoscenza, obblighi applicabili in materia di 
diritto ambientale, sociale e del lavoro, di cui 
all’art. 80, comma 5, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.?  
 
In caso affermativo, l’operatore economico ha 
adottato misure sufficienti a dimostrare la sua 
affidabilità nonostante l’esistenza di un pertinente 
motivo di esclusione (autodisciplina o “Self-
Cleaning”)? 
 
 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
In caso affermativo, descrivere le 
misure adottate [X]             

L’operatore economico si trova in una delle seguenti 
situazioni: 
a) fallimento, oppure  
b) è oggetto di una procedura di liquidazione coatta, 
oppure 
c) ha stipulato un concordato preventivo con i 
creditori, oppure 
d) si trova in qualsiasi situazione analoga derivante 
da una procedura simile ai sensi di leggi e 
regolamenti nazionali, oppure 
e) è in stato di amministrazione controllata, oppure 
f) ha cessato le sue attività? 
In caso affermativo: 
- Fornire informazioni dettagliate: 
- Indicare per quali motivi l’operatore economico 

sarà comunque in grado di eseguire il contratto, 
tenendo conto delle norme e misure nazionali 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
[X] 
 
 
 

                                                           
10 Ripetere tante volte quanto necessario. 
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applicabili in relazione alla prosecuzione delle 
attività nelle situazioni citate? 

 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente indicare: 

[X] 
 
 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione: [X] 

L’operatore economico si è reso colpevole di gravi 
illeciti professionali? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
[X] 

In caso affermativo, L’operatore economico ha 
adottato misure di autodisciplina o “Self-Cleaning”? 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, descrivere le 
misure adottate [X] 

L’operatore economico ha sottoscritto accordi con 
altri operatori economici intesi a falsare la 
concorrenza? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate 
sulle modalità con cui è stato risolto il conflitto di 
interessi: 
 
In caso affermativo, L’operatore economico ha 
adottato misure di autodisciplina o “Self-Cleaning”? 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[X] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, descrivere le 
misure adottate [X] 

L’operatore economico è a conoscenza di qualsiasi 
conflitto di interessi legato alla sua partecipazione 
alla procedura di appalto (art. 80, comma 5, lett. d) 
del D.Lgs. cit.)? 
 
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate 
sulle modalità con cui è stato risolto il conflitto di 
interessi: 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[X] 

L’operatore economico o un’impresa a lui collegata 
ha fornito consulenza all’amministrazione 
aggiudicatrice o all’ente aggiudicatore o altrimenti 
partecipato alla preparazione della procedura 
d’appalto (art. 80, comma 5, lett. e) del D.Lgs. cit.)?  
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate 
sulle misure adottate per prevenire le possibili 
distorsioni della concorrenza: 

 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[X] 
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L’operatore economico ha già avuto esperienza di 
cessazione anticipata di un precedente contratto di 
appalto pubblico, di un precedente contratto di 
appalto con un ente aggiudicatore o di un precedente 
contratto di concessione, oppure di imposizione di un 
risarcimento danni o altre sanzioni equivalenti in 
relazione a tale precedente contratto di appalto? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate: 
 
 
In caso affermativo, l’operatore economico ha 
adottato misure di autodisciplina o Self-Cleaning? 
 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[X] 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, descrivere le 
misure adottate: [X] 

L’operatore economico può confermare di: 
a) non essersi reso gravemente colpevole di false 
dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste 
per verificare l’assenza di motivi di esclusione o il 
rispetto dei criteri di selezione, 
b) non aver occultato informazioni,  
c) essere stato in grado di trasmettere senza indugio i 
documenti complementari richiesti da 
un’amministrazione aggiudicatrice o da un ente 
aggiudicatore, e  
d) non avere tentato di influenzare indebitamente il 
procedimento decisionale dell’amministrazione 
aggiudicatrice o dell’ente aggiudicatore, non aver 
tentato di ottenere informazioni confidenziali che 
possono conferirgli vantaggi indebiti nella procedura 
di appalto, non avere fornito per negligenza 
informazioni fuorvianti che possono avere 
un’influenza notevole sulle decisioni riguardanti 
l’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione? 

 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA 
LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 

DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL’ENTE 
AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla 
legislazione nazionale (art. 80, comma 2 e comma 
5, lett. f), f-bis), f-ter), g), h), i), l), m) del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.; art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 
165/2001) 

Risposta 

Sussistono a carico dell’operatore economico cause 
di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall’articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 o sussiste un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del 
medesimo Decreto, fermo restando quanto previsto 
dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, 
del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia (articolo 80, 
comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i)? 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione11: [X] 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti 
situazioni:  
1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui 

all’articolo 9, comma 2, lettera c) del Decreto 
Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, 
comma 5, lettera f); 

 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente indicare: 
 
2. ha presentato nella procedura di gara in corso e 

negli affidamenti di subappalti documentazione o 
dichiarazioni non veritiere (art. 80 comma 5 
lettera f-bis); 

 

 
 
 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione: [X] 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

                                                           
11 Ripetere tante volte quanto necessario.  
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Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente indicare: 
 
3. è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall’Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle 
procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti (art. 80, comma 5, lettera f-ter); 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 
 
 

4. è iscritto nel casellario informatico tenuto 
dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini 
del rilascio dell’attestazione di qualificazione (art. 
80, comma 5, lettera g); 

 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 
 

5. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di 
cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 
55 (articolo 80, comma 5, lettera h); 
 

In caso affermativo: 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e 

l’autorità o organismo di emanazione; 
 
- la violazione è stata rimossa? 

 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 
 
 
 
6. è in regola con le norme che disciplinano il diritto 

al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 
1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lettera i); 
 

 
 
 
 

indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione: [X] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione: [X] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione: [X] 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
  
[X] 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione: [X] 
 
[ ] Sì [ ] No [ ] Non è tenuto alla 
disciplina di cui alla legge 68/1999 
 
Nel caso in cui l’operatore non sia 
tenuto alla disciplina di cui alla legge 
68/1999 indicarne le motivazioni: 
(numero dipendenti e/o altro ) [X] 
 



DISCIPLINARE DI GARA - ALLEGATO 2 
DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

Procedura aperta per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del 
Piano di Comunicazione integrato  

del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 

 

14 

 

 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 
 
 
7. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203 (art. 80, comma 5, 
lettera l); 

 
In caso affermativo: 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo 
comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689? 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 
 
 
 
8. si trova, rispetto ad un altro partecipante alla 
medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale (art. 80, comma 5, lettera m). 

indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione: [X] 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No    
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No    
 
 
[ ] Sì [ ] No    
 
 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione: [X] 
 
 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No    
 

L’operatore economico si trova nella condizione 
prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 
165/2001 (c.d. pantouflage o revolving door) in 
quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex 
dipendenti della stazione appaltante che hanno 
cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni 
e che negli ultimi tre anni di servizio hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
della stessa stazione appaltante nei confronti del 
medesimo operatore economico? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No    
 

L’operatore economico si trova nella condizione 
prevista all’articolo 8 del capitolato tecnico? 

[ ] Sì [ ] No    
 

L’operatore economico è in possesso dei requisiti di 
idoneità tecnico professionale necessari per la 
corretta esecuzione del servizio, di cui all’articolo 

 
 
[ ] Sì [ ] No    



DISCIPLINARE DI GARA - ALLEGATO 2 
DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

Procedura aperta per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del 
Piano di Comunicazione integrato  

del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 

 

15 

 

 

 

26, comma 1, lettera a), punto 2 del D.Lgs. 81/2008?  
 
 

Parte IV: Criteri di selezione 
 

In merito ai criteri di selezione, l’operatore economico dichiara che: 
 

A: IDONEITÁ 
Idoneità Risposta 
1) Iscrizione in un registro professionale o 
commerciale tenuto nello stato membro di 
stabilimento: 
se la documentazione  pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 
[X] 
 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione: [X] 

2) Per gli appalti di servizi: 
 

È richiesta una particolare autorizzazione o 
appartenenza a una particolare organizzazione 
(elenchi, albi, ecc.) per poter prestare il servizio di 
cui trattasi nel paese di stabilimento dell’operatore 
economico? 
 

 

 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No    
In caso affermativo, specificare quale 
documentazione e se l’operatore 
economico ne dispone:[X] [ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è 
disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione:[X] 

 
B: CAPACITÁ ECONOMICA E FINANZIARIA 

Capacità economica e finanziaria Risposta 
Il fatturato (“generale”) dell’operatore economico 
per il numero di esercizi richiesto nell’avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il 
seguente: 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

1) esercizio finanziario: [X] 
fatturato: [X]; valuta [X]; 

2) esercizio finanziario: [X] 
fatturato: [X]; valuta [X]; 

3) esercizio finanziario: [X] 
fatturato: [X]; valuta [X]; 

 
indirizzo web, autorità o organismo 
di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione: [X] 
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Se le informazioni relative al fatturato non sono 
disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la 
data di costituzione o di avvio dell’attività 
dell’operatore economico: 

 

 
 
[X] 

L’importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente: 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 
[X]; valuta [X]; 
 
indirizzo web, autorità o organismo 
di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione: [X] 

 
C: CAPACITÁ TECNICHE E PROFESSIONALI 

Capacità Tecniche e Professionali Risposta: 

L’operatore economico ha eseguito nell’ultimo 
triennio servizi analoghi a quelli oggetto del 
presente affidamento, ossia servizi per la 
realizzazione di Piani di Comunicazione di 
importo complessivo minimo pari a € 
400.000,00, di cui almeno uno riferito a 
programmi comunitari cofinanziati: indicare 
nell’elenco gli importi, le date e i destinatari, 
pubblici o privati 

[X] 

Descrizione Importi Date Destinatari 

    
 

 
D: SISTEMA DI GARANZIA DELLA QUALITÁ E NORME DI GESTIONE 

AMBIENTALE 
Sistema di garanzia della qualità e norme di 
gestione ambientale 

Risposta 

L’operatore economico può presentare certificati 
rilasciati da organismi indipendenti per attestare che 
egli soddisfa determinate norme di garanzia della 
qualità, compresa l’accessibilità per le persone con 
disabilità? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di 
quali altri mezzi di prova relativi al sistema di 
garanzia della qualità dispone: 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 
 

 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[X] 
 
 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
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 documentazione: [X] 
L’operatore economico può presentare certificati 
rilasciati da organismi indipendenti per attestare che 
egli rispetta determinati sistemi o norme di gestione 
ambientale? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di 
quali altri mezzi di prova relativi ai sistemi o norme 
di gestione ambientale dispone: 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[X] 
 
 
indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione: [X] 

 
Parte VI: dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/i sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle 
precedenti parti da II a IV sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è 
consapevole/sono consapevoli delle conseguenze di una falsità grave ai sensi dell’articolo 76 
del D.P.R. n. 445/2000. 
 
Il sottoscritto/i sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su 
richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le 
seguenti eccezioni: 
 
a) se l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire 
direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia 
disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro12, oppure  
 
b) l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 
 
Il sottoscritto/i sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente la Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca della Regione 
Lazio ad accedere ai documenti complementari alle informazioni di cui al presente documento 
di gara unico europeo, ai fini della gara comunitaria a procedura aperta finalizzata 
all’aggiudicazione dell’appalto di Servizi per la realizzazione del Piano di Comunicazione 
integrato del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014-2020, pubblicato in GU EU S 
numero [X], data [X], pag. [X]. 
Numero dell’avviso nella GU S: [X]/S[X] - [X]. 

                                                           
12 A condizione che l’operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) per consentire all’amministrazione 
aggiudicatrice o all’ente aggiudicatore di ottenere la documentazione. Se necessario accludere il pertinente 
assenso. 
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Data, luogo e firma/firme: 
[X], [X]/ [X]/ [X] 
 
……………………………… 
 
(allegare documento/i di riconoscimento in corso di validità) 
 



 

 
 
 
 
 
 

 
 

REGIONE LAZIO 
DIREZIONE REGIONALE “AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA” 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DEL LAZIO 2014/2020 
 

Appalto di Servizi per la realizzazione del 
Piano di Comunicazione integrato  

Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014-2020 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

ALLEGATO 3 
 

SCHEMA OFFERTA ECONOMICA 
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DICHIARAZIONE D’OFFERTA ECONOMICA 

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, domiciliato per la carica 

presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e legale rappresentante 

della _________________, con sede in _______________, via _______________________, 

capitale sociale Euro _______ (________), iscritta al Registro delle Imprese di _____________ 

al n. ___, codice fiscale n. __________________, partita IVA n. ___________________, 

codice Ditta INAIL n. ___________________, Posizioni Assicurative Territoriali – P.A.T. n. 

______________ e Matricola aziendale INPS n. __________________ (in R.T.I. o Consorzio 

costituito/costituendo con le Imprese ___________ _____________ _____________), di 

seguito denominata “Impresa”, 

si impegna 

ad adempiere alle obbligazioni previste in tutti documenti di gara relativi alla Procedura aperta 

finalizzata all’affidamento dei servizi per la realizzazione del Piano di Comunicazione integrato  

del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020, CIG 78458990AE, nel rispetto 

di modalità, termini, condizioni e requisiti minimi ivi previsti.  

L’Impresa, inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la 

propria responsabilità, 

OFFRE per l’appalto del servizio un prezzo complessivo e incondizionato di 

€_______________,____(in cifre) dicasi _______________ virgola _____ (in lettere) IVA 

esclusa, corrispondente ad un 

ribasso unico espresso in percentuale, max. 2 
decimali, sull’importo del servizio posto a 

base di gara.* 
(in cifre )%  

ribasso unico espresso in percentuale, max. 2 
decimali, sull’importo del servizio posto a base 

di gara.* 
 (in lettere) 

_________________________________ _________________________________ 

Attenzione 
Si rammenta che è ammesso ribasso solo per le attività di strategia, creatività, media planning e 
media buying, la cui base d’asta è pari ad € 81.967,21 al netto di IVA, mentre le altre attività 
dovranno essere obbligatoriamente realizzate per gli importi indicati all’articolo 5 del 
disciplinare di gara. 
*La percentuale deve essere calcolata sul valore stimato totale dell’affidamento (€ 426.229,51) 
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L’Impresa dichiara, inoltre: 

a) che, l’offerta si intende resa dopo aver preso piena conoscenza di tutti gli atti tecnici ed 

amministrativi e di tutte le condizioni contrattuali, per l’aggiudicazione dell’appalto a suo 

favore ed intendendo compreso e compensato nel prezzo offerto ogni altro onere previsto 

nel Capitolato e che gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi di interferenze sono pari a 

zero; 

b) che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al 

termine ultimo per la presentazione della stessa; 

c) che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante e/o il 

Committente;  

d) di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate 

nella documentazione di gara e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze 

generali e speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del 

contratto e di averne tenuto conto della determinazione del prezzo offerto;  

e) che i corrispettivi risultanti dall’applicazione del ribasso applicato sono omnicomprensivi di 

quanto previsto nella documentazione di gara e sono remunerativi; 

f) che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione del ribasso applicato sono 

altresì compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento contrattuale, 

esclusa l’IVA; 

g) di non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o 

la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si 

configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile e non escluse da 

altre norme di legge e/o dalla documentazione di gara. 

 

________, lì_____________     Firma _______________ 

 

 

Applicare marca da bollo da euro 16,00 

Il Documento deve essere firmato digitalmente 

 

N.B.: Allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.  



 

 
 
 
 
 
 

 
 

REGIONE LAZIO 
DIREZIONE REGIONALE “AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA” 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DEL LAZIO 2014/2020 
 

Appalto di Servizi per la realizzazione del 
Piano di Comunicazione integrato  

Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014-2020 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

ALLEGATO 4 
 

CAPITOLATO TECNICO 
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Articolo1 

Definizioni 
 
Nel presente Capitolato tecnico e nella annessa documentazione sarà usata la seguente terminologia: 
"Capitolato": il presente Capitolato speciale che definisce i contenuti fondamentali del Servizio; 
"Disciplinare": il disciplinare di gara che fissa le procedure per la presentazione dell’offerta e per lo 
svolgimento della gara; 
"Amministrazione": la Stazione appaltante - Regione Lazio - Direzione Regionale “Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”; 
"Servizio": il Servizio per l’ideazione e la realizzazione di azioni di comunicazione integrata previste 
nella Strategia di Comunicazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014-2020 - misura 20 
“Assistenza Tecnica” ambito omogeneo di attività “Informazione e Pubblicità”; 
"Aggiudicatario": soggetto cui sarà affidata l’esecuzione del Servizio all’esito della presente procedura 
di gara; 
"Offerente": operatore economico di cui all’art. 3, comma 1, lettera p) del D.Lgs. 50/2016, che offra 
sul mercato la prestazione dei servizi e che ha presentato un’offerta; 
"D.Lgs. 50/2016": il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 - Codice dei contratti pubblici e successive modifiche 
e integrazioni; 
"PSR 2014/2020": Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 del Lazio approvato con Decisione 
C(2015)8079 della Commissione Europea del 17 novembre 2015; 
"Strategia di comunicazione": la Strategia di comunicazione del PSR 2014/2020 del Lazio; 
"AdG": Autorità di Gestione del PSR 2014/2020 del Lazio, individuata nel Direttore della Direzione 
Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. 

 
Articolo 2 

Quadro normativo di riferimento 
 
 Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 479 del 17 luglio 2014, con la quale è stata 

adottata la proposta di Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Lazio; 
 Decisione C(2015)8079 della Commissione Europea del 17 novembre 2015 di approvazione del 

Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014/2020; 
 Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 147 del 05 aprile 2016, di approvazione delle linee 

di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 
generali; 

 Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014/2020, di cui all’intesa 
sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11/02/2016; 

 Determinazione del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e 
Pesca n. G03831 del 15/04/2016, con la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al 
finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

 Determinazione del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e 
Pesca n. G02630 del 06/03/2017 di approvazione del “Piano degli interventi” attuativo della Misura 
20 “Assistenza tecnica” del PSR 2014/2020 del Lazio; 

 Determinazione del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e 
Pesca n. G12231 del 07/09/2017 di approvazione di talune modifiche al “Piano degli interventi” di 
cui alla determinazione G02630 del 06/03/2017; 

 La strategia di comunicazione, così come indicata nel Capitolo 15 par. 3 del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Lazio annualità 2014/2020; 
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 Deliberazione di Giunta regionale 26 maggio 2015, n. 252 “Adozione della Strategia unitaria per le 
attività di comunicazione e informazione relative alla programmazione 2014/2020 dei Fondi SIE”; 

 il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture” e successive modificazioni e integrazioni; 

 le disposizioni contenute nel presente capitolato tecnico e nel disciplinare di gara. 

Articolo 3 

Oggetto dell’appalto 

Il presente capitolato disciplina l’affidamento dei servizi per l’ideazione e la realizzazione di azioni di 
comunicazione integrata previste nella Strategia di Comunicazione del PSR Lazio 2014/2020 per la 
Gestione dell’Ambito Omogeneo di attività “Informazione e Pubblicità” del Piano degli Interventi per la 
Misura 20 “Assistenza Tecnica” del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020. 

L’attività di “Assistenza Tecnica” comprende una serie di interventi diretti a supportare l’Autorità di 
Gestione nelle fasi di programmazione, gestione, sorveglianza, valutazione e controllo del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020, nonché una adeguata informazione a tutti i soggetti interessati.  

Nell’ambito della Misura 20, le attività di informazione e pubblicità del Programma di Sviluppo Rurale, 
oltre che ottemperare ad un obbligo espressamente previsto dall’art. 115 del Reg. (UE) n. 1303/2013, 
rivestono un ruolo fondamentale al fine di: 

 assicurare trasparenza e promozione delle azioni previste dal programma; 
 informare e sensibilizzare i cittadini della regione sugli obiettivi delle misure adottate con 

l’attuazione del PSR; 
 dare ampia diffusione dei contenuti e dei contributi previsti ai potenziali beneficiari; 
 informare i beneficiari – potenziali e attuali – riguardo ai tempi e alle modalità di accesso ai 

contributi; 
 informare i cittadini circa il ruolo svolto dall’Unione europea nella realizzazione degli interventi; 
 dare ampia informazione sulle fasi di monitoraggio e valutazione, sui lavori del Comitato di 

sorveglianza e sui risultati conseguiti dal Programma; 
 informare riguardo ai benefici e ai vantaggi per la collettività derivanti dall’attuazione del 

Programma. 
 

Articolo 4 

Obiettivi dell’appalto 

L’obiettivo dell’appalto è la fornitura di servizi altamente qualificati per l’ideazione e la realizzazione di 
azioni di comunicazione integrata previste nella Strategia di Comunicazione del PSR Lazio 2014/2020 e 
finalizzate a: 

 informare il pubblico sulle opportunità offerte dal PSR Lazio 2014-2020, sui risultati conseguiti 
e sui benefici e vantaggi per la collettività derivanti dall’attuazione del Programma; 
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 informare i cittadini sugli scopi delle misure attuate con il PSR e sul ruolo svolto dall’Unione 
europea nella realizzazione degli interventi. 

 
Il target di destinatari di tali attività è costituito da: 

 cittadinanza (con particolare attenzione alla fascia di età compresa tra i 18 e i 41 anni non 
compiuti), beneficiari e potenziali beneficiari del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020; 

 stakeholder (enti locali, associazioni professionali, consumatori, etc.). 
  

Gli obiettivi specifici delle azioni di informazione e di comunicazione consistono nel: 
 

 far conoscere a tutti i cittadini le finalità e le opportunità offerte dai bandi del PSR ed i risultati 
conseguiti dal Programma;  

 generare call to action nel target cittadini attraverso il racconto delle esperienze di successo 
realizzate grazie ai bandi PSR; 

 comunicare, principalmente al target stakeholder, le finalità politiche e strategiche che si 
intendono conseguire attraverso gli interventi previsti nel PSR a beneficio del territorio sia per 
lo sviluppo economico che per la qualità della vita; 

 
Le strategie per lo sviluppo rurale 2014-2020 possono essere desunte dalla documentazione presente 
sul sito: www.lazioeuropa.it.  
 
Il valore stimato dell’affidamento è pari ad € 426.229,51 (€ 520.000,00 IVA al 22% inclusa). 
I valori delle attività relative ad acquisto mezzi, organizzazione eventi/seminari, below the line e 
produzione/adattamenti video che l’affidatario dovrà necessariamente realizzare sono fissati come da 
schema seguente: 

ATTIVITA’ Importo 
complessivo delle 
prestazioni per il 
periodo di vigenza 
dell’incarico (al 
netto di IVA) 

Importo 
complessivo delle 
prestazioni per il 
periodo di vigenza 
dell’incarico (IVA 
al 22% inclusa) 

Acquisto Mezzi €163.934,43 € 200.000,00 

Organizzazione 
Eventi/Seminari € 122.950,82 € 150.000,00 

Below the line € 28.688,52 € 35.000,00 

Produzione/adattamenti video € 28.688,52 € 35.000,00 

La base d’asta per le attività di strategia, creatività, media planning e media buying è pari ad € 81.967,21 
al netto di IVA (100.000,00 IVA al 22% inclusa). Solo per queste ultime attività è ammesso ribasso. 
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Articolo 5 

Servizi di comunicazione integrata - caratteristiche e contenuti 

L’affidatario dovrà progettare e realizzare 5 campagne di comunicazione, coerenti con gli obiettivi 
generali e specifici sopra indicati. 

Il progetto deve prevedere le seguenti attività:  

1. Progettazione e realizzazione di una creatività pilota (che preveda un’identità visiva e un 
copy) per tutte le campagne che dovranno essere lanciate.  

Per ogni campagna, l’affidatario dovrà: 

1.1 Declinare la creatività sulle specifiche esigenze; 

1.2 Realizzare gli adattamenti per i mezzi che saranno selezionati; 

1.3 Realizzare gli adattamenti per il loro utilizzo nell’ambito di eventuali attività 
seminariali; 

1.4 Progettare i materiali below the line correlati. 

2. Pianificazione mezzi e gestione delle campagne su mezzi di comunicazione di massa con:  

2.1 Realizzazione di un “piano media” con ottimizzazione mezzi/budget, che sarà 
sottoposto all’approvazione del committente.  

Ogni campagna, sulla base della disponibilità economica complessiva per l’acquisto 
mezzi, dovrà prevedere una ottimale definizione di un piano mezzi in base al 
contenuto e agli obiettivi della campagna stessa. Tra i mezzi che potranno essere 
presi in considerazione ci sono:  

2.1.1 Spazi radiofonici per la messa in onda di spot pubblicitari con diffusione 
regionale; 

2.1.2 Affissione statica e/o dinamica; 

2.1.3 Pubblicità su stampa quotidiana e/o periodica con spazi pubblicitari su 
pagine locali di testate nazionali, giornali locali e free press; 

2.1.4 Pubblicità su siti internet mediante advertising su siti selezionati; 

2.1.5 Pubblicità su canali social (Facebook, Youtube, Twitter, Instagram);  

2.1.6 Altre forme promopubblicitarie. 

3. Nel corso del contratto dovranno essere organizzati almeno 6 eventi: 
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3.1 cinque eventi seminariali, uno per ognuna delle province laziali, da realizzare 
in accordo con l’AdG in relazione allo stato di attuazione del PSR, pensati 
per fornire a Grande Pubblico e stakeholders informazioni aggiornate sullo 
stato di avanzamento del PSR e sulle opportunità offerte dalle Misure attive. 
I cinque eventi dovranno prevedere un format riconoscibile che renda 
evidente la coerenza delle iniziative e la loro valenza comunicativa. La 
partecipazione è stimata in 120 persone ad evento e la durata indicativa è 
tra le 2 e le 3 ore;  

3.2 un evento finale, di forte impatto comunicativo, da realizzare alla 
conclusione del periodo di programmazione (presumibilmente entro il 
31/12/2021), finalizzato a presentare al Grande Pubblico, agli stakeholders e 
ad una platea di addetti ai lavori i risultati raggiunti dal PSR, analizzare le 
eventuali criticità nell’attuazione del programma 2014/2020, segnalare le 
esigenze espresse dal territorio ed illustrare le prospettive e gli obiettivi 
della nuova programmazione. L’evento dovrà avere un carattere innovativo 
nel format e prevedere il coinvolgimento e la valorizzazione degli 
imprenditori e delle aziende agricole che hanno realizzato progetti notevoli 
grazie ai fondi del PSR Lazio. La partecipazione è stimata in 400 persone e la 
durata indicativa tra le 3 e le 4 ore. 

Sarà cura della ditta aggiudicataria fornire una attenta definizione del format e della content 
identity degli eventi, in modo che siano perfettamente integrati all’interno di un comune 
approccio strategico. La ditta aggiudicataria dovrà altresì garantire tutta l’assistenza tecnica 
necessaria per l’ottimale riuscita degli eventi. 

Per ognuno degli eventi provinciali e per l’evento finale si richiede la fornitura dei seguenti 
servizi minimi:  

 Catering: 
 welcome coffee e light lunch con prodotti della produzione gastronomica laziale, 

contestualizzati, di volta in volta, alla tipicità della provincia dove si svolge 
l’evento. 

 Servizi organizzativi e logistici: 
 ricerca e locazione della sede. 

 Servizi congressuali e accoglienza: 
 assistenza tecnica necessaria per il corretto svolgimento dell’evento; 
 allestimento con tavoli, sedute per tutti i partecipanti, PC, impianto audio/video 

per la diffusione degli interventi, per la proiezione di contributi video e per la 
presentazione di slide a supporto; 

 servizi di accoglienza in sala, assistenza tecnica e segreteria organizzativa, 
compresa la spedizione elettronica degli inviti e il recall per la conferma di 
ricezione.  

 Servizi editoriali: 
 fornitura di cartelline, blocchi e penne brandizzati per i partecipanti; 
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 stampa di n. 1000 libretti informativi a colori, rifinitura standard, da massimo 300 
pagine ognuno.  

 Servizi di comunicazione e video: 
 riprese dell’intero evento e montaggio di un video di massimo 2 minuti per 

ognuno degli eventi, da utilizzare come strumento a supporto dell’attività di 
comunicazione (pubblicazione sui social, sul sito, ecc.); 

 pannelli informativi, roll up o totem per brandizzare la location con l’immagine 
del PSR.  

Le strutture in cui avranno luogo gli incontri saranno reperite a cura dell’aggiudicatario ed 
espressamente validate dal committente. Lo stesso dicasi per il menù relativo al servizio di 
catering. L’allestimento, la predisposizione delle strutture, l’organizzazione e gestione degli 
eventi, l’invito degli ospiti e dei testimoni, l’accoglienza delle persone che partecipano agli 
eventi (oratori e uditori) saranno a cura dell’aggiudicatario. 

4. Produzione dei materiali below the line progettati (es. pen drive, shopper, brochure, 
magliette, calendari, segnalibri, ecc.) 

5. Produzione/adattamenti video: si prevede la realizzazione di materiale fotografico e la 
produzione e l’adattamento di video, da utilizzare con finalità illustrative e promozionali 
degli interventi realizzati con il finanziamento del PSR sul territorio regionale. I servizi 
minimi richiesti sono:  

5.1 riprese video ad alta risoluzione, in modalità tradizionale e drone, a 
copertura dei luoghi oggetto di intervento e interviste a produttori 
selezionati dall’amministrazione. 

5.2 Reportage fotografico in alta risoluzione dei luoghi oggetto di intervento e 
selezionati dall’amministrazione.  

5.3 Montaggio e postproduzione video.  

In totale non meno di cinque video (uno per provincia) della durata compresa tra i 3 ed i 
10 minuti, rispettando gli standard di immagine coordinata sviluppati per la comunicazione 
del PSR Lazio 2014/2020 e le previsioni regolamentari vigenti. Eventuali colonne sonore e 
inserti musicali dovranno essere royalty-free. 

 
Gruppo di lavoro 

L’Aggiudicatario deve costituire e disporre per la durata del contratto di un Gruppo di lavoro, 
incaricato di gestire e attuare i servizi di comunicazione. Tutte le attività del Gruppo di lavoro devono 
essere concordate e condivise con il committente. 

Il coordinamento e lo scambio di informazioni con il committente può prevedere modalità 
differenti e articolate: riunioni, contatti telefonici, videochiamate, corrispondenza via e-mail, scambio di 
materiali e documenti attraverso i moderni sistemi di condivisione online. 

Le riunioni sono organizzate presso la sede del committente. 
L’aggiudicatario deve assicurare le prestazioni inerenti i servizi in appalto con personale 

integrato con legittimi rapporti di lavoro e avente i requisiti professionali e tecnici adeguati all’impiego. 
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L’Amministrazione è sollevata da qualsiasi obbligo e responsabilità per retribuzioni, contributi 
assicurativi e previdenziali, assicurazioni e idoneità sanitarie e in genere da tutti gli obblighi risultanti da 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro, di assicurazioni sociali, prevenzione 
infortuni, ecc. 

Il Gruppo di lavoro deve essere caratterizzato da un approccio organizzativo flessibile per 
rispondere alle esigenze che potranno determinarsi nel corso dello svolgimento delle attività. In 
particolare lo staff dedicato deve rappresentare almeno il Gruppo di lavoro di seguito descritto: 

a. Capo progetto senior: n. 1 capo progetto con almeno 7 anni di esperienza documentata nel 
ruolo di responsabile di piani di comunicazione, di cui almeno 5 nel contesto di programmi o progetti 
attivati da enti e soggetti pubblici; 

b. Communication strategist senior: n. 1 communication strategist con almeno 5 anni di 
esperienza documentata con ruoli di responsabilità in piani di comunicazione attivati da soggetti 
pubblici e/o privati; 

c. Addetto comunicazione junior: n. 1 addetto comunicazione con almeno 3 anni di esperienza 
documentata nel ruolo di affiancamento in piani di comunicazione attivati da soggetti pubblici e/o 
privati; 

d. Grafico senior: n. 1 grafico con almeno 5 anni di esperienza documentata in piani o progetti 
di comunicazione attivati da soggetti pubblici e/o privati; 

e. Responsabile eventi senior: n. 1 responsabile eventi senior con almeno 5 anni di esperienza 
documentata in piani o progetti di comunicazione attivati da soggetti pubblici e/o privati; 

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di presentazione dell’offerta. Ogni singolo 
componente non può rivestire più ruoli all’interno del Gruppo di lavoro. 

L’aggiudicatario si impegna: 
a. ad adibire al servizio personale idoneo, di provata capacità, onestà, moralità e di provata 

riservatezza il quale dovrà mantenere il più assoluto riserbo su quanto sia venuto a conoscere 
nell’espletamento del servizio; 

b. a garantire la stabilità e la continuità del servizio in ogni circostanza, assicurando personale 
quantitativamente e qualitativamente adeguato alle necessità e nel rispetto dei contenuti dell’offerta 
tecnica; 

c. a mantenere la più stretta disciplina fra il personale alle proprie dipendenze ed a prendere 
idonei provvedimenti disciplinari a carico di coloro che si comportassero in modo non corretto, fino 
all’allontanamento nei casi di particolare gravità e/o su richiesta motivata dell’Amministrazione; 

d. all’istruzione del personale impiegato ed all’adeguamento del servizio alle norme imposte dal 
D. Lgs. 81/08 in materia di sicurezza dei lavoratori; 

e. al rispetto, nei confronti del proprio personale, dei contratti di lavoro relativi al trattamento 
salariale, normativo, previdenziale ed assicurativo. 

Il gruppo di lavoro indicato dal soggetto aggiudicatario in sede di offerta non può essere 
modificato né nel numero complessivo dei componenti né nella persona dei singoli componenti, senza 
il preventivo assenso dell’Amministrazione. 

Qualora il soggetto aggiudicatario, durante lo svolgimento delle attività oggetto del presente 
capitolato, dovesse essere costretto a sostituire uno o più componenti del gruppo di lavoro, deve 
formulare specifica e motivata richiesta all’Amministrazione, indicando i nominativi e le referenze dei 
componenti che intende proporre in sostituzione di quelli indicati in sede di offerta. 
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Al riguardo si precisa che tali nuovi eventuali componenti devono avere requisiti equivalenti o 
superiori a quelli posseduti dai componenti da sostituire, motivo per cui deve essere fornita in sede di 
richiesta la documentazione comprovante il possesso dei requisiti suddetti. 

L’attesa dell’autorizzazione dell’Amministrazione non esonera dall’adempimento delle 
obbligazioni assunte e qualsiasi modifica nella composizione del gruppo di lavoro non può costituire 
motivo per la sospensione o la dilazione della prestazione dei servizi, salvo espressa autorizzazione 
dell’Amministrazione. 

 
Attività di monitoraggio e valutazione ex-post delle attività di comunicazione 

L’Aggiudicatario dovrà assicurare il monitoraggio delle attività di comunicazione e fornire 
all’Amministrazione tutti i dati e le informazioni utili alla quantificazione degli indicatori di realizzazione 
delle azioni di comunicazione svolte. 
 

Pertanto l’Aggiudicatario, secondo le indicazioni dell’Amministrazione, monitora e verifica 
l’efficienza delle azioni di comunicazione realizzate ed il grado di soddisfazione dei partecipanti agli 
eventi mediante la somministrazione di appositi questionari. In particolare, l’Aggiudicatario dovrà 
fornire all’Amministrazione, salvo quanto meglio dettagliato dal concorrente in sede di offerta, almeno: 
 

 un report complessivo finale dei risultati quantitativi generati dalle campagne pubblicitarie e 
dagli eventi (GPR prodotto dalle campagne media, contatti generati dagli eventi, ecc.); 

 documentazione atta a consentire al Committente la verifica di regolarità e buona esecuzione 
del servizio (per esempio: la documentazione fotografica relativa alla localizzazione degli 
impianti di affissione, pagine pubblicitarie dei quotidiani e/o periodici, ecc.); 

 un report finale con l’elaborazione dei risultati emersi dai questionari di gradimento distribuiti 
nel corso degli eventi. 
 

I servizi contemplati dal presente articolo costituiscono requisiti minimi inderogabili da garantire 
nell’ambito dell’affidamento oggetto del presente capitolato.  

Il concorrente può proporre ulteriori servizi/azioni/interventi di comunicazione rispetto a quelli indicati 
nel presente capitolato, che costituiscano con questi un insieme articolato e coerente.   

Nella concezione e attuazione dei prodotti di cui al presente articolo deve farsi riferimento al logo e 
allo slogan ufficiale del PSR Lazio 2014-2020.  In tutti i messaggi, inoltre, dovranno sempre essere 
presenti i loghi ufficiali dell’Unione Europea, della Repubblica Italiana e della Regione Lazio. In tutti i 
materiali deve essere dato risalto al sito regionale dedicato al PSR Lazio http://lazioeuropa.it/psrfeasr. 
Tutti i prodotti realizzati dovranno essere disponibili su supporto elettronico, con regolare 
assolvimento di eventuali diritti SIAE e di tutti i diritti previsti dalla normativa vigente. 

La valutazione tecnica delle offerte da parte dei partecipanti in possesso dei requisiti, così come indicati 
nel Disciplinare di Gara, sarà effettuata sulla base della presentazione dei seguenti elaborati: 

1. Presentazione di un documento con la strategia e la creatività della campagna di 
comunicazione, il cui brief è in allegato al Disciplinare di Gara, per un valore di € 40.000,00 IVA 
inclusa. 
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Il documento dovrà contenere la progettazione strategica della campagna di comunicazione:  

 analisi del contesto; 

 analisi del target coinvolto; 

 selezione del linguaggio, del tono e dei messaggi e loro eventuale declinazione sui target; 

 ideazione di canali innovativi non definiti nel brief;   

 proposta creativa composta da concept, elementi visuali e testuali della proposta, declinata 
sulle varie tipologie di mezzi precedentemente indicate (punto 2 delle attività che deve 
prevedere il progetto). 

2. Presentazione di un documento contenente:  

 una breve descrizione delle modalità organizzative e delle caratteristiche (format) degli 
eventi offerti; 

 le proposte indicative dei materiali below the line che si intende realizzare e la proposta 
grafica di una brochure standard e di due gadget da distribuire nel periodo di svolgimento 
del contratto; 

 una descrizione delle caratteristiche e del concept di uno dei prodotti video richiesti; 
 l’illustrazione dell’approccio metodologico e degli strumenti che si intende adottare per il 

monitoraggio delle attività di comunicazione; 
 l’illustrazione degli eventuali servizi aggiuntivi proposti rispetto a quelli minimi richiesti. 

 

3. Presentazione del Gruppo di lavoro, con i cv di tutte le figure professionali che saranno 
effettivamente impegnate nel progetto. 

4. Presentazione dell’offerta economica, secondo le modalità indicate nel Disciplinare di Gara, 
relativa alla base d’asta per le attività di strategia, creatività, media planning e media buying 
(escluso il costo dell’acquisto). 

Articolo 6 

Criteri di valutazione 

La graduatoria di merito verrà formata in ragione dei criteri di valutazione di seguito stabiliti: 

OFFERTA TECNICA            max. punti 80 

OFFERTA ECONOMICA     max. punti 20 
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OFFERTA TECNICA 

Strategia di comunicazione                max. 13 punti  

a) Coerenza del progetto con il brief 

Elemento di valutazione: coerenza del progetto con il brief; 
Criterio motivazionale: è valutata la coerenza del progetto con l’elaborato di 
simulazione della campagna; 
Peso del criterio: 13 punti 

Creatività                                              max. 10 punti 

a) Qualità della proposta creativa              

Elemento di valutazione: qualità della proposta creativa; 
Criterio motivazionale: è valutata l’adeguatezza della proposta rispetto alla 
strategia di comunicazione definita; 
Peso del criterio: 6 punti 

b) Impatto e originalità della proposta creativa     

Elemento di valutazione: impatto e originalità della proposta creativa; 
Criterio motivazionale: la proposta creativa è valutata in termini di originalità e 
di possibile impatto con i target previsti; 
Peso del criterio: 4 punti 

Pianificazione media                    max. 13 punti 

a) Qualità della proposta 

Elemento di valutazione: qualità della proposta; 
Criterio motivazionale: sono valutate la chiarezza nella scelta dei media e delle 
testate anche in funzione dei temi del PSR che saranno resi notiziabili, la 
quantificazione delle attività previste, la coerenza tra contenuti proposti e 
media scelti per veicolarli, la qualità grafica e concettuale e la possibile 
integrazione con altri strumenti di comunicazione previsti; 
Peso del criterio: 9 punti 

b) Innovatività delle soluzioni 

Elemento di valutazione: originalità e innovatività delle soluzioni proposte; 
Criterio motivazionale: è valutato il grado di innovatività della proposta sia in 
termini di prodotto che di ideazione; 
Peso del criterio: 4 punti 

Pianificazione eventi                    max. 13 punti 

a) Qualità della proposta 
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Elemento di valutazione: qualità della proposta; 
Criterio motivazionale: sono valutate l’adeguatezza, la completezza, la coerenza 
e l’efficienza delle proposte organizzative e logistiche; 
Peso del criterio: 7 punti 

b) Innovatività delle soluzioni 

Elemento di valutazione: originalità e innovatività delle soluzioni proposte; 
Criterio motivazionale: è valutato il grado di innovatività del format proposto; 
Peso del criterio: 6 punti 

Below the line                                max. 3 punti 

a) Qualità della proposta 

Elemento di valutazione: qualità della proposta; 
Criterio motivazionale: sono valutate l’adeguatezza e la qualità grafica e 
concettuale delle proposte avanzate (brochure e gadget); 
Peso del criterio: 3 punti 

Produzione video                     max. 5 punti 

a) Efficacia della proposta 

Elemento di valutazione: efficacia della proposta; 
Criterio motivazionale: sono valutate l’adeguatezza, coerenza e innovatività 
della proposta avanzata; 
Peso del criterio: 5 punti 

Attività di monitoraggio                    max. 5 punti 

a) Adeguatezza della proposta 

Elemento di valutazione: adeguatezza della proposta; 
Criterio motivazionale: sono valutate l’adeguatezza dell’approccio 
metodologico e degli strumenti proposti; 
Peso del criterio: 5 punti 

Presenza di servizi aggiuntivi                    max. 5 punti 

a) Efficacia dei servizi aggiuntivi 

Elemento di valutazione: efficacia dei servizi aggiuntivi; 
Criterio motivazionale: è valutata l’efficacia dei servizi aggiuntivi proposti 
rispetto agli obiettivi dell’appalto; 
Peso del criterio: 5 punti 
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Gruppo di lavoro         max. 13 punti 

Elemento di valutazione: adeguatezza dell’organizzazione a supporto dei servizi 
di comunicazione; 
Criterio motivazionale: sono valutate le modalità organizzative complessive, la 
completezza del supporto assicurato al committente, la qualifica e l’esperienza 
dei componenti del Gruppo di lavoro; 
Peso del criterio: 13 punti 

 

OFFERTA ECONOMICA       

Fee creativo          max. 20 punti 

 

Articolo 7 

Obblighi per l’aggiudicatario  

Le prestazioni, da svolgersi eventualmente presso gli immobili della Regione Lazio, devono essere 
eseguite senza interferire nel normale lavoro degli uffici: le modalità ed i tempi dovranno comunque 
essere concordati con la Regione Lazio stessa. L’aggiudicatario prende atto che, nel corso 
dell’esecuzione delle prestazioni, i locali della Regione Lazio continueranno ad essere utilizzati per la 
loro destinazione istituzionale dal suo personale e/o da terzi autorizzati; l’aggiudicatario si impegna, 
pertanto, ad eseguire le predette prestazioni salvaguardando le esigenze dei suddetti soggetti, senza 
recare intralci, disturbi o interruzioni alla attività lavorativa in atto. 

L’aggiudicatario si impegna a: 

a) eseguire le prestazioni oggetto del contratto alle condizioni e modalità stabilite nel presente 
capitolato tecnico e nell’offerta tecnica; 

b) prestare i servizi oggetto di gara nei luoghi indicati dalla Regione Lazio, nel rispetto di quanto 
previsto nel contratto, nel presente capitolato tecnico e nella offerta tecnica; 

c) manlevare e tenere indenne la Regione Lazio dalle pretese che terzi dovessero avanzare in relazione 
ai danni derivanti dalle prestazioni rese in modalità diverse da quanto previsto nel contratto, ovvero 
in relazione a diritti di privativa vantati da terzi; 

d) predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti a 
garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza, nonché atti 
a consentire alla Regione Lazio di monitorare la conformità delle prestazioni alle norme previste nel 
contratto; 
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e) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta 
nell’esecuzione del contratto, indicando analiticamente le variazioni intervenute e i nominativi dei 
nuovi responsabili; 

f)  garantire la continuità dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

L’aggiudicatario si impegna, in tutti i casi, a fornire tutte le prestazioni descritte nel presente capitolato 
tecnico e nell’offerta tecnica anche se non espressamente riportate nel contratto. 

Articolo 8 

Conflitto di interessi ed incompatibilità 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 42 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 in merito al conflitto 
d’interesse per la fase di esecuzione dei contratti pubblici, al fine di garantire la massima indipendenza 
nell’esecuzione delle attività, l’aggiudicatario non potrà, per tutta la durata del contratto, singolarmente 
o quale componente di un gruppo (Ati/Rti, consorzio): 

1) partecipare ad altri progetti o incarichi finanziati nell’ambito del PSR 2014-2020 della Regione Lazio; 

2) essere titolare di richieste di contributi o beneficiario a valere sul PSR 2014/2020 del Lazio; tale 
incompatibilità è estesa a tutti i componenti del gruppo di lavoro; 

3) collaborare con soggetti terzi alla presentazione di progetti cofinanziati dal PSR Lazio 2014-2020, né 
con terzi beneficiari di contributi a valere sul PSR 2014/2020 del Lazio; tale incompatibilità è estesa 
a tutti i componenti del gruppo di lavoro; 

le situazioni di conflitto di interessi di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3) si applicano anche: 

a) ai parenti e affini (fino al secondo grado), ai coniugi e ai conviventi di ciascun componente del 
gruppo di lavoro; 

b) al subappaltatore e a ciascun componente del suo gruppo di lavoro nonché ai suoi parenti e affini 
(fino al secondo grado), coniugi e conviventi. 

Dopo l’approvazione della proposta di aggiudicazione, entro un termine massimo di 10 giorni lavorativi 
dalla specifica richiesta, l’aggiudicatario e ciascuna figura professionale indicata nel gruppo di lavoro, 
devono rilasciare apposita dichiarazione di assenza di conflitto di interessi relativamente alle situazioni 
di cui ai precedenti punti 1), 2), 3), a) e b) in conformità a quanto sopra previsto. 

Tali dichiarazioni sono rese ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, nella 
consapevolezza di quanto prescritto dagli artt. 73 e 76 del medesimo D.P.R. riguardo alle sanzioni 
penali per le ipotesi di falsità e dichiarazioni mendaci. L’amministrazione effettua i controlli ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 per la verifica della completezza e della veridicità delle dichiarazioni 
rilasciate. 
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L’aggiudicatario è tenuto, nell’arco della durata contrattuale, a comunicare qualsiasi variazione 
intervenuta in ordine alle situazioni relative all’assenza di conflitto di interessi dichiarate ai fini 
dell’aggiudicazione e confermate in sede di stipula del contratto; la variazione deve essere comunicata 
all’AdG tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni da quando verificatasi. 

L’AdG, anche in conformità a quanto previsto dall’art. 42 comma 5 del D.lgs. 50/2016, effettua nel 
corso dell’esecuzione del presente appalto i controlli, anche a campione, sull’assenza di conflitto di 
interessi relativamente all’aggiudicatario ed alle figure professionali indicate nel gruppo di lavoro, 
nonché in relazione a tutte le figure ulteriormente previste nei precedenti punti a) e b). 

Articolo 9 

Importo e durata del contratto  

Il contratto avrà decorrenza dalla data di stipulazione dello stesso e terminerà il 30 giugno 2023.  

L’importo complessivo del contratto sarà quello risultante dall’applicazione del ribasso offerto in sede 
di gara rispetto all’importo stimato negli atti di gara e pari ad Euro 426.229,51 
(quattrocentoventiseimiladuecentoventinove/51) al netto di IVA nei termini di legge. 

La Regione Lazio si riserva la facoltà di rimodulare le attività previste dal presente Capitolato, sulla base 
delle esigenze intervenute successivamente alla stipula del Contratto e durante l’esecuzione 
contrattuale concordandole preventivamente con l’Aggiudicatario. 

Qualora per qualsiasi motivo il Contratto oggetto della presente procedura cessi anticipatamente i suoi 
effetti, o gli stessi vengano sottoposti a sospensione, per qualsiasi motivo, per un periodo determinato 
od indeterminato, l’Aggiudicatario sarà tenuto a prestare la massima collaborazione, anche tecnica, 
affinché tutti i servizi oggetto della presente procedura non subiscano pregiudizio garantendo quindi la 
continuità delle prestazioni.  

È fatta salva la facoltà di esecuzione anticipata della prestazione, qualora ricorrano i presupposti di cui 
all’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016. 

Trattandosi di prestazioni di servizi di natura intellettuale non è richiesta, ai sensi del comma 3 bis 
dell’articolo 26 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la redazione del Documento Unico di 
Valutazione Rischi, pertanto i costi per la sicurezza sono pari a zero.  

Articolo 10 

Modifica del contratto 

Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016, qualora in corso di esecuzione del contratto si 
renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell’importo del contratto, l’Amministrazione può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle medesime 
condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto.  
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La durata del contratto può essere modificata, ai sensi del comma 11 del citato articolo di legge, in 
corso di esecuzione per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie 
per l’individuazione di un nuovo contraente. In questo caso l’aggiudicatario è tenuto all’esecuzione delle 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni.  

Tutte le eventuali modifiche al Contratto possono essere introdotte solo previa autorizzazione del 
RUP. Nel caso di eventuali varianti e/o modifiche introdotte dall’aggiudicatario senza la preventiva 
approvazione del RUP, anche nei casi in cui l’Amministrazione Regionale stessa non abbia fatto esplicita 
opposizione prima o durante l’esecuzione di dette varianti e/o modifiche, l’Amministrazione Regionale 
può ordinarne la cessazione a cura e spese dell’aggiudicatario stesso, nonché il risarcimento 
dell’eventuale danno arrecato.  

Articolo 11 

Verifiche e controlli delle prestazioni 

Ai sensi dell’art. 102, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, le prestazioni contrattuali sono soggette a verifica 
di conformità, per certificare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e 
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle 
previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di affidamento.  

Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto, al fine di procedere con i pagamenti di cui all’art. 4 del 
contratto, effettua altresì verifiche per accertare che le prestazioni siano state effettuate in termini di 
quantità e qualità rispetto alle prescrizioni contrattuali.  

Qualora al controllo qualitativo e quantitativo il servizio prestato dovesse risultare non conforme al 
presente Capitolato, all’Offerta Tecnica ed al successivo contratto, l’Aggiudicatario dovrà provvedere 
ad eliminare le disfunzioni rilevate nei termini indicati nella formale contestazione effettuata 
dall’Amministrazione Regionale. 

Se l’Aggiudicatario non ottempera ad eliminare le disfunzioni rilevate ovvero non vi provveda entro i 
termini indicati dall’Amministrazione regionale, si configura una inadempienza grave. 

Al termine dell’esecuzione delle prestazioni, viene redatto un verbale di ultimazione delle stesse in 
contraddittorio e prendono avvio le attività per il rilascio del Certificato di verifica di conformità 
definitiva. 

La verifica di conformità definitiva viene effettuata entro 30 giorni dal verbale di ultimazione delle 
prestazioni sopra richiamato, salvo proroga in caso di necessità di svolgimento di ulteriori attività per la 
verifica, ed entro i successivi 10 giorni viene rilasciato il Certificato di verifica di conformità definitiva.  

Successivamente all’emissione del Certificato di verifica definitiva si procede al pagamento del 
dell’ultima parte del corrispettivo contrattuale delle prestazioni eseguite e allo svincolo della garanzia 
definitiva prestata dall’esecutore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni 
contrattuali. 
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Articolo 12 

Diritti di proprietà e di utilizzazione 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico degli elaborati, predisposti o 
realizzati dall’aggiudicatario o da suoi dipendenti e collaboratori nell’ambito o in occasione 
dell’esecuzione del presente servizio, rimarranno di titolarità esclusiva dell’Amministrazione che potrà, 
quindi, disporre senza alcuna restrizione la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la duplicazione di dette 
opere dell’ingegno o materiale. Detti diritti, ai sensi della L. n. 633/41 “Protezione del diritto d’autore e 
di altri diritti concessi al suo esercizio” cosi come modificata ed integrata dalla L. 248/00, devono 
intendersi ceduti, acquisiti e licenziati in modo perpetuo, illimitato e irrevocabile. 

L’aggiudicatario si impegna a consegnare tutti i prodotti in formato aperto e modificabile e si obbliga 
espressamente a fornire all’Amministrazione appaltante tutta la documentazione ed il materiale 
necessario all’effettivo sfruttamento dei diritti di titolarità esclusiva, nonché a sottoscrivere tutti i 
documenti necessari all’eventuale trascrizione di detti diritti a favore dell’Amministrazione in eventuali 
registri o elenchi pubblici. 

L’aggiudicatario si impegna a rispettare la vigente normativa in materia di raccolta e trattamento dei 
dati personali e di tutela delle banche dati. 

 Articolo 13 

Tempi e modalità di pagamento 

Il prezzo complessivo della fornitura dei servizi richiesti, alle condizioni tutte del presente Capitolato, si 
intende accettato dall’Aggiudicatario in base a calcoli di propria convenienza e a suo rischio, ed è quindi 
invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità. 

Il pagamento delle prestazioni sarà effettuato per stati di avanzamento (SAL) in base alla relazione ed 
alla documentazione attestante la realizzazione dei servizi e dei prodotti previsti trasmessa 
dall’aggiudicatario sulle attività regolarmente espletate. Il primo pagamento sarà erogato al 
raggiungimento di un credito netto pari ad almeno il 10% del valore totale del corrispettivo 
contrattuale; i successivi ogni qualvolta il credito netto da parte dell’aggiudicatario raggiunga almeno il 
20% del valore totale del corrispettivo contrattuale. Il saldo finale sarà erogato dopo il rilascio del 
Certificato di verifica di conformità definitiva. 

L’Amministrazione, entro 30 giorni dalla ricezione della relazione e della documentazione di cui sopra, 
provvederà alla verifica di regolarità e comunicherà all’aggiudicatario il nulla osta all’emissione della 
fattura che verrà liquidata entro 30 giorni dalla ricezione. Allo scadere dei 30 giorni, anche nel solo 
silenzio dell’Amministrazione, spetta il diritto dell’impresa di emettere fattura relativa al SAL 
interessato. 

L’importo della fattura verrà determinato sulla base del valore unitario dei diversi output indicati 
nell’offerta economica e della relativa quantità realizzata nel SAL di riferimento. La quota per l’IVA sarà 
corrisposta nelle modalità previste dall’art. 1, comma 629, della L. n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015). 
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Articolo 14 

Cauzione definitiva 

L’aggiudicatario è tenuto a prestare, prima della stipula del contratto, la garanzia definitiva, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., sotto forma di cauzione o fideiussione, con 
le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e con l’eventuale applicazione delle riduzioni previste 
dall’articolo 93, comma 7 del medesimo Decreto Legislativo. 

La garanzia fideiussoria dovrà essere prestata alle seguenti condizioni:  

 sottoscrizione autenticata da notaio;  
 essere incondizionata e irrevocabile;  
 prevedere la clausola cosiddetta di “pagamento a semplice richiesta”, obbligandosi il 

fideiussore, su semplice richiesta scritta, ad effettuare il versamento della somma richiesta 
entro 15 giorni, anche in caso d’opposizione del soggetto aggiudicatario ovvero di terzi aventi 
causa; 

 prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, in deroga al disposto di cui all’articolo 1944, comma 2, c.c., nonché la rinuncia 
all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, c.c.  

L’Aggiudicatario deve fornire la garanzia definitiva entro 15 giorni dalla data di ricevimento della 
richiesta da parte della Regione Lazio. 

Ai sensi dell’art. 103, comma 1, D.Lgs. cit., la cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte 
le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di conformità 
definitiva.  

L’Aggiudicatario è tenuto in qualsiasi momento ad integrare la cauzione qualora questa, durante 
l’espletamento del servizio, sia in parte utilizzata a titolo di rimborso o di risarcimento danni per 
qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali.  

Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la cauzione definitiva. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione appaltante, che aggiudicherà l’appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

Per quanto non specificamente indicato, si applica quanto previsto dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.  



DISCIPLINARE DI GARA - ALLEGATO 4 
CAPITOLATO TECNICO 

Procedura aperta per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del 
Piano di Comunicazione integrato  

del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 

 

20 

 

 

 

 

Articolo 15 

Subappalto 

Ai sensi di quanto previsto dal comma 1 dell’art. 105 del D.Lgs 50/2016, il soggetto affidatario è tenuto 
ad eseguire in proprio le prestazioni comprese nel contratto. 
E’ ammesso il subappalto secondo le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016.   

Articolo 16 

Cessione del contratto – cessione del credito 

E’ ammessa la cessione dei crediti maturati dall’Appaltatore nei confronti della Regione Lazio a seguito 
della regolare e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto, nel rispetto di quanto 
stabilito dall’articolo 106, comma 13, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. In ogni caso, è fatta salva ed 
impregiudicata la possibilità per la Regione Lazio di opporre al cessionario tutte le medesime eccezioni 
opponibili all’Appaltatore cedente, ivi inclusa, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’eventuale 
compensazione dei crediti derivanti dall’applicazione delle penali con quanto dovuto all’Appaltatore 
anche in ordine ad ordini di acquisto diversi. 

L’Appaltatore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il CIG al cessionario, 
eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso venga riportato sugli strumenti di 
pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad 
anticipare i pagamenti all’Appaltatore mediante bonifico bancario sui conti correnti dedicati 
dell’Appaltatore medesimo. 

La cessione del Contratto, anche parziale, è vietata, ai sensi dell’art. 105, comma 1, D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.  

Articolo 17 

Sospensione 

L’Amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di sospendere in qualsiasi momento, per comprovati motivi 
di interesse generale, l’efficacia del contratto stipulato con l’Aggiudicatario del servizio, per periodi non 
superiori a nove mesi, dandone comunicazione scritta allo stesso, salvo il pagamento di quanto dovuto 
per il servizio prestato e per le spese sostenute. L’Aggiudicatario dovrà comunque garantire la massima 
collaborazione anche tecnica, affinché tutti i servizi oggetto della presente procedura non subiscano 
pregiudizio. 

Articolo 18 

Penalità 
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L’Amministrazione regionale, in caso di inadempienze da parte dell’Aggiudicatario, applicherà le 
seguenti penali: 

 in caso di mancata comunicazione, nei termini previsti dal contratto, di eventuali variazioni 
della propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione del Contratto, sarà applicata una 
penale pari al 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale; 

 in caso di contestazione, l’Amministrazione potrà richiedere al fornitore la sostituzione di 
personale inadeguato alla realizzazione dei servizi; 

 nel caso di ritardo nella consegna dei prodotti specificati all’art. 5, senza necessità di alcuna 
diffida da parte dell’Amministrazione, sarà applicata una penale per ogni giorno di ritardo pari 
allo 0,3‰ (zerovirgolatrepermille) del corrispettivo del contratto, sino ad un massimo del 10% 
di detto valore. Al raggiungimento di suddetto limite la Stazione Appaltante potrà procedere, 
senza formalità di sorta, in prima istanza, all’incameramento della cauzione definitiva, 
segnalazione all’ANAC e successivamente a risolvere il Contratto, senza obbligo di preavviso e 
di pronuncia giudiziaria, con l’esecuzione del Servizio mediante altra impresa, con diritto di 
rivalsa nei confronti dell’Appaltatore del maggior onere eventualmente sostenuto e di 
risarcimento dei danni; 

 nel caso in cui la prestazione sia eseguita in modo non conforme alle prescrizioni contrattuali 
sarà applicata una penale fino al 10% dell’importo contrattuale, in relazione alla gravità e alla 
non conformità; 

In caso di applicazione di penali l’Amministrazione Regionale non corrisponderà il compenso stabilito, 
salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno subito. Per la refusione dei danni ed il pagamento di 
penalità, l’Amministrazione Regionale potrà rivalersi, mediante trattenute, sugli eventuali crediti 
dell’appaltatore ovvero, in mancanza, sul deposito cauzionale che dovrà, in tal caso, essere 
immediatamente reintegrato.  

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera l’aggiudicatario 
dall’adempimento della prestazione la cui mancata, o tardiva, o non conforme esecuzione ha fatto 
sorgere l’obbligo di pagamento della penale. 

Articolo 19 

Risoluzione e clausola risolutiva espressa 

Fatte salve le ipotesi di risoluzione previste dall’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’Amministrazione 
potrà risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, previa dichiarazione da 
comunicare via PEC all’aggiudicatario, nei seguenti casi: 

 grave e reiterata inosservanza delle modalità e delle tempistiche di espletamento delle 
prestazioni richieste in conformità al Capitolato e all’Offerta Tecnica presentata in sede di gara; 

 cessazione o qualunque sospensione/interruzione unilaterale del servizio, anche se motivata 
dall’esistenza di controversie con l’Amministrazione; 

 cessione - totale o parziale, diretta o indiretta - del contratto;  
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 mancata completa reintegrazione della cauzione definitiva, eventualmente escussa, entro il 
termine di 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della relativa richiesta da 
parte dell’Amministrazione; 

 applicazione di penali per un ammontare uguale o superiore al 10% del valore del Contratto; 
 mancato rispetto della normativa antimafia e delle altre disposizioni normative vigenti in 

materia; 
 qualsivoglia altra causa che comporti, in capo all’aggiudicatario, la perdita dei requisiti di ordine 

generale per la partecipazione agli appalti pubblici, così come definiti dall’art. 80 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.;  

 mancato rispetto della normativa vigente in materia di lavoro, d’infortuni sul lavoro, d’igiene, di 
previdenza sociale e di tutti gli obblighi previsti dal citato D.Lgs. n. 81/08 e/o inosservanza degli 
obblighi previsti dai contratti collettivi di categoria, nazionali e regionali, anche dopo la loro 
scadenza fino alla loro sostituzione; 

 mancata comunicazione entro il termine previsto dal contratto di ogni variazione intervenuta 
nei propri assetti societari, nonché della sede legale dell’impresa;  

 mancato rispetto degli obblighi di riservatezza;  
 assenza delle coperture assicurative previste contro i rischi da responsabilità civile e di 

responsabilità per infortuni e danni;  
 mancato rispetto degli obblighi assunti dall’Appaltatore in sede di formulazione dell’Offerta; 
 sostituzione non autorizzata di tecnici e componenti del gruppo di lavoro di cui all’art. 5; 
 mancato rispetto degli obblighi in tema di conflitto di interessi di cui all’art. 8 del presente 

capitolato.   

L’eventuale dichiarazione di risoluzione per giusta causa, deve essere inviata via PEC. In tali casi, la 
risoluzione ha effetto dalla data di ricezione della relativa dichiarazione. Dalla data di efficacia della 
risoluzione o del recesso, l’Aggiudicatario deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando 
che tale cessazione non comporti danno alcuno alla Stazione Appaltante. 

La risoluzione del contratto, non esime l’aggiudicatario dal risarcimento dei danni subiti dalla Stazione 
Appaltante, per effetto delle circostanze che hanno determinato la risoluzione e/o conseguenti e 
connesse.  

In caso di risoluzione del contratto l’Amministrazione aggiudicatrice ha il diritto di incamerare la 
cauzione definitiva a titolo di penale, ed al risarcimento del maggior danno, senza pregiudizio delle 
ulteriori azioni alle quali l’inadempimento degli obblighi assunti dal soggetto affidatario possa dar luogo. 

In conformità a quanto previsto dal Protocollo di Azione sottoscritto tra la Regione Lazio l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione in data 12.02.2015, l’Amministrazione ha intenzione di avvalersi della clausola 
risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 c.c. ogni qualvolta “nei confronti dell’imprenditore o dei 
componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative 
all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 
319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353 bis c.p.”. 
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In caso di risoluzione del contratto, la proprietà dei prodotti eventualmente realizzati dall’appaltatore 
rimane alla Regione Lazio. 

Ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la Regione Lazio provvederà ad interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine 
di stipulare un nuovo contratto per il completamento della fornitura oggetto dell’appalto.  

L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di 
offerta.  

Rimane inteso che eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del presente 
Contratto saranno oggetto di segnalazione all’ANAC e potranno essere valutati come grave negligenza 
o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate all’Appaltatore.  

Articolo 20 

Recesso 

E’ facoltà dell’Amministrazione recedere, per giusta causa, ex art. 1671 Codice Civile, unilateralmente 
dal contratto in qualunque momento, anche se è già stata iniziata la prestazione, secondo le modalità 
previste dall’art. 109 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  

Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:  

a) qualora sia stato depositato contro l’Appaltatore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o 
di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 
liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato 
con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o 
soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della 
gestione degli affari dell’Appaltatore; 

b) qualora l’Appaltatore perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti 
di servizi pubblici relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto l’Appaltatore 
medesimo; 

c) qualora taluno dei componenti l’Organo di Amministrazione o l’Amministratore Delegato o il 
Direttore Generale o il Responsabile tecnico dell’Appaltatore siano condannati, con sentenza 
passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede 
pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa 
antimafia; 

d) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il Contratto e/o 
ogni singolo rapporto attuativo;  

e) per gravi e ripetute inadempienze in materia di sicurezza sul lavoro; 
f) cessione del credito e del Contratto.  

Dalla data di efficacia del recesso, l’Appaltatore deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per la Regione Lazio;  
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In caso di recesso della Regione Lazio, l’Appaltatore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, 
purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali 
rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura 
risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 1671 c.c.;  

In caso di recesso dal contratto, la proprietà dei prodotti eventualmente realizzati dall’appaltatore 
rimane alla Regione Lazio. 

Articolo 21 

Controversie – foro competente 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in ordine all’esecuzione o all’interpretazione del 
contratto, sarà esclusivamente competente il Foro di Roma. 

Nei casi previsti dall’art. 206 del D.Lgs. n. 50/2016, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento 
di un accordo bonario.  

Articolo 22 

Disposizioni in materia di trattamento dati 

Il soggetto Aggiudicatario dell’appalto, in sede di stipulazione del contratto, si impegna a formulare le 
seguenti dichiarazioni: 

 di ottemperare agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali;  
 di impegnarsi a relazionare annualmente sulle misure di sicurezza adottate e di allertare 

immediatamente il proprio committente in caso di situazioni anomale o di emergenza; 
 di riconoscere il diritto dell’Amministrazione di verificare periodicamente l’applicazione delle 

norme di sicurezza adottate; 
 di indicare una persona fisica referente per la parte “protezione dei dati personali”. 

Articolo 23 

Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L’Aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della 
Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 3 comma 7 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, 
l’operatore economico deve comunicare all’Amministrazione gli estremi identificativi dei conti correnti 
bancari o postali dedicati, con l’indicazione dell’opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; ogni modifica relativa ai dati 
trasmessi.  
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La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall’accensione del conto corrente ovvero, 
nel caso di conti correnti già esistenti, “dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 
ad una commessa pubblica” (cfr. articolo 3, comma 7 così come modificato dall’articolo 7, comma 1, 
lett. a), n. 6 del D.L. n. 187/2010).  

La comunicazione de qua deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto 
munito di apposita procura. 

L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi di cui all’art. 3, comma 7 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136, comporta, a carico del soggetto inadempiente, l’applicazione di una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro (art. 6, comma 4, della legge n. 136/2010).  

Articolo 24 

Responsabile Unico del Procedimento 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, il Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP) è il dott. Pepponi Francesco, in servizio presso la Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”, Area Promozione, Comunicazione e Servizi di 
Sviluppo Agricolo, – Tel. 06/51688032 – e-mail fpepponi@regione.lazio.it; PEC 
agripromozione@regione.lazio.legalmail.it . 
Nel caso in cui, nel corso dell’esecuzione del contratto, si verificasse la sostituzione del RUP, sarà cura 
del nuovo Responsabile nominato darne tempestiva comunicazione all’appaltatore.   

Articolo 25 

Spese 

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto - compresa tassa di registrazione 
del contratto e diritti di segreteria - sono a completo carico del soggetto aggiudicatario, fatte salve 
quelle che per legge fanno carico all’Amministrazione. 
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SCHEMA DI CONTRATTO 

RELATIVO ALLA FORNITURA DEI SERVIZI PER LA REALIZZAZIONE DEL 

PIANO DI COMUNICAZIONE INTEGRATO  

DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR) DEL LAZIO 2014-2020 

 

L’anno ____________, il giorno ___________ del mese di _________________ alle ore 

___________, in Roma, Via Cristoforo Colombo, 212 

tra 

la Regione Lazio - Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, di seguito definita “Stazione Appaltante”, con sede legale in Roma, 

Via Cristoforo Colombo n. 212, C. F. 80143490581, nella persona del Direttore pro tempore 

della predetta Direzione, _____________________, nato a _____________________ il 

_______________ con C.F. _____________________________ domiciliato per la carica 

presso l’indirizzo di cui sopra, 

e 

l’Impresa ______________________________, con sede in ____________________, Prov. 

____, Via/Piazza __________________________________, n. _____, CAP ________, C.F. n. 

______________________ e P. IVA n. __________________, iscritta presso il Registro delle 

Imprese di ____________________________, al n. _____________, tenuto dalla C.C.I.A.A. di 

___________________________________, di seguito definita “Appaltatore”, nella persona di 

_________________________, nato a _________________________, il _____________, in 

qualità di _________________________, autorizzata alla stipula del presente Contratto in virtù 

dei poteri conferitigli da ____________________________________________, 

OPPURE 

 ___, sede legale in _______, via _______, iscritta al Registro delle Imprese tenuto dalla 

C.C.I.A.A. di________________ al n. ________, P. IVA _________________, domiciliata ai 

fini del presente atto in _________________, via _________, nella persona del _____________ 

legale rappresentante _____________, nella sua qualità di impresa mandataria capo-gruppo del 

Raggruppamento Temporaneo tra, oltre alla stessa, la mandante _______________, sede legale 

in _______, via _______, iscritta al Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. di _______ 
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al n. __________, P. IVA _____________, domiciliata ai fini del presente atto in _______, via 

_______, e  la mandante _______, sede legale in _______, via _______, iscritta al Registro 

delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. di __________________ al n. __________, P. IVA 

_______________, domiciliata ai fini del presente atto in _____________, via _______, giusta 

mandato collettivo speciale con rappresentanza autenticato dal notaio _________________in 

_________,_____________, repertorio n. _____ (di seguito nominata, per brevità, anche 

“Appaltatore”), 

PREMESSO CHE 

a) con Determinazione G02630 del 6 marzo 2017 e ss. mm. e ii., è stato approvato il Piano 

degli Interventi per la Misura 20 - Assistenza tecnica al PSR 2014/2020, che ricomprende 

modalità e risorse per l’affidamento del servizio oggetto del contratto; 

b) con Determinazione n.___ del __/__/_____ la Regione Lazio ha indetto una gara a 

procedura aperta ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, per l’acquisizione dei servizi per la 

realizzazione del Piano di Comunicazione integrato del Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) del Lazio 2014-2020, il cui bando è stato pubblicato sulla GUUE n.__________ del 

_____________ e sulla GURI n. ____________ del ____________; 

c) con la sopra richiamata Determinazione n.___ del __/__/_____ sono stati approvati: il 

Bando di gara, il Disciplinare di gara, il Capitolato tecnico, lo schema del presente 

Contratto e la restante documentazione necessaria per lo svolgimento della procedura di 

gara; 

d) con Determinazione n.__________ del _/__/_____ della Regione Lazio, l’Appaltatore è 

risultato aggiudicatario del servizio oggetto della gara; 

e) l’Appaltatore, sottoscrivendo il Contratto, dichiara che quanto risulta dal Contratto, dal 

Disciplinare e dal Capitolato Tecnico di gara definisce in modo adeguato e completo 

l’oggetto del servizio e consente di acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione 

dello stesso; 

f) l’Appaltatore, ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., ha prestato la 

cauzione, recante n. ________________ del ________ e rilasciata da ____________, per 

un importo pari al ____% dell’importo complessivo di aggiudicazione (€ 

________________,____ ________________________________/__) corrispondente ad € 
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________________,____ e presentato altresì la documentazione richiesta dal Disciplinare 

di gara ai fini della stipula del Contratto, la quale, anche se non materialmente allegata al 

presente atto, ne forma parte integrante e sostanziale; 

g) l’Appaltatore ha presentato la polizza assicurativa richiesta dalla documentazione di gara, 

dal presente contratto e quivi allegata; 

h) con riferimento all’articolo 53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001, l’Appaltatore, 

sottoscrivendo il Contratto, attesta altresì di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione Lazio nei propri 

confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

i) con dichiarazione resa in data odierna e conservata agli Atti dell’Ufficio, l’Appaltatore ha 

confermato le dichiarazioni sull’assenza di conflitto di interessi di cui all’articolo 8 del 

Capitolato tecnico, rilasciate in data ….......................... dall’Appaltatore e da ciascuna 

figura professionale indicata nel gruppo di lavoro nonché dalle altre figure ulteriormente 

previste dal suddetto art. 8 del Capitolato tecnico e che pertanto, in data successiva 

all’aggiudicazione, non è sopraggiunta alcuna causa di incompatibilità;  

j) è stato accertato il positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia 
di lotta alla mafia,   

OPPURE 

in data ___ /__/_____, la Regione ha consultato la Banca dati e, tenuto conto che 

l’informativa antimafia non è stata ancora acquisita, trascorsi i termini previsti dall’art. 92, 

commi 2 e 3 del D.Lgs. 159/2011, è comunque ammessa alla stipula del presente contratto 

che, in caso di sussistenza di una delle cause di divieto indicata nel citato decreto 

legislativo, si riterrà risolto “ipso jure”; 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, CONVENGONO 

E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 

ARTICOLO 1 

Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1. Le Parti convengono che le premesse di cui sopra, gli atti ed i documenti richiamati nelle 
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medesime premesse e nella restante parte del presente atto, il Capitolato Tecnico e gli 

ulteriori documenti di gara, l’Offerta Economica, l’Offerta Tecnica e tutti gli elaborati che 

la costituiscono, costituiscono parte integrante e sostanziale del Contratto. 

2. L’esecuzione del servizio oggetto del Contratto è, pertanto, regolata: 

a) dalle clausole dello stesso, che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli 

accordi intervenuti con il prestatore del servizio relativamente alle attività e prestazioni 

contrattuali; 

b) dalle clausole del Disciplinare di gara e relativi allegati, dal Capitolato Tecnico e ogni 

altro atto di gara che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi 

intervenuti con l’Appaltatore relativamente alle attività e prestazioni contrattuali, 

nonché da quanto offerto dall’Appaltatore in sede di offerta tecnica (e relativi allegati) e 

di offerta economica; 

c) dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., dal D.P.R. 207/2010, nelle parti ancora vigenti, dalle 

linee guida ANAC di natura regolamentare, dal codice civile e dalle altre disposizioni 

normative nazionali e regionali, attualmente vigenti in materia contrattuale; 

d) dalle disposizioni tutte, di provenienza europea, nazionale e regionale, richiamate nel 

Capitolato tecnico e nel Disciplinare. 

3. In caso di discordanza o contrasto ovvero di omissioni, gli atti ed i documenti della “gara 

per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del Piano di Comunicazione integrato del 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020” prevarranno sugli atti ed i 

documenti prodotti dall’Appaltatore nella medesima sede, ad eccezione di eventuali 

proposte migliorative formulate da quest’ultimo ed espressamente accettate dalla Regione 

Lazio. 

4. Le clausole del Contratto saranno automaticamente sostituite, modificate o abrogate per 

effetto di norme e/o disposizioni primarie e/o secondarie, aventi carattere cogente 

contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore successivamente, fermo restando 

che, in tal caso, l’Appaltatore rinuncia ora per allora a promuovere eventuali azioni volte 

all’incremento del corrispettivo pattuito, ovvero ad opporre eccezioni rivolte a sospendere 

o risolvere il rapporto contrattuale.  

5. I contraenti dichiarano di conoscere i documenti su indicati al punto 1 che, conservati in 
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atti presso gli uffici della Stazione Appaltante, vengono qui integralmente richiamati, anche 

se non tutti materialmente allegati, ed ai quali si fa esplicito rinvio per quanto 

eventualmente non riportato nel presente contratto. 

ARTICOLO 2 

Oggetto 

1. Il presente Contratto definisce la disciplina normativa e contrattuale inerente l’affidamento 

dei servizi per la realizzazione del Piano di Comunicazione integrato del Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020. 

2. Si richiamano in particolare le prestazioni dettagliatamente indicate agli articoli 3, 4 e 5   

del Capitolato tecnico a cui l’Appaltatore deve attenersi per la corretta esecuzione delle 

prestazioni dovute in relazione allo specifico appalto aggiudicato. 

3. Con la sottoscrizione del presente Contratto, l’Appaltatore si obbliga irrevocabilmente nei 

confronti della Regione a fornire i servizi del presente Appalto, con le caratteristiche 

tecniche e secondo le modalità, le condizioni e i prezzi indicati negli atti di gara ed in 

particolare nel Capitolato Tecnico. 

4. La Regione Lazio, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 106, comma 12 del D.Lgs. 

50/2016, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 

delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre 

all’appaltatore l’esecuzione delle ulteriori prestazioni alle condizioni previste dal presente 

Contratto, senza che l’appaltatore possa far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

ARTICOLO 3 

Durata del contratto 

1. Il presente contratto decorre dalla data odierna di sottoscrizione e terminerà il 30.06.2023.  

2. Il servizio, ai sensi di quanto previsto dall’art. 106 comma 11 del D.Lgs. 50/2016, potrà 

essere prorogato per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 

necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso l’Appaltatore è tenuto 

all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o 

più favorevoli per la Stazione Appaltante. 
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ARTICOLO 4 

Corrispettivo e modalità di pagamento  

1. Il corrispettivo complessivo contrattuale spettante all’Appaltatore è, al netto del ribasso 

offerto, pari ad €……………………. (in lettere) oltre IVA nei termini di legge. 

2. Il corrispettivo contrattuale è comprensivo di tutte le spese connesse alle prestazioni 

richieste nel Capitolato tecnico e di quelle contenute nell’offerta tecnica dell’Appaltatore. 

3. Il prezzo complessivo della fornitura dei servizi richiesti, alle condizioni tutte del presente 

contratto, si intende accettato dall’Aggiudicatario in base a calcoli di propria convenienza e 

a suo rischio, ed è quindi invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità. 

4. L’Aggiudicatario consegue il diritto al pagamento per la quota maturata, quando le attività 

previste siano state adempiute nei termini fissati e siano state approvate.  

5. I pagamenti all’Aggiudicatario verranno effettuati per stati di avanzamento, nei tempi e con 

le modalità indicate all’articolo 13 del capitolato tecnico, successivamente alla consegna ed 

approvazione della relazione sulle attività regolarmente espletate e della documentazione 

attestante la realizzazione dei servizi e dei prodotti previsti dal capitolato tecnico. L’importo 

della fattura verrà determinato sulla base del valore unitario dei diversi output indicati 

nell’offerta economica e della relativa quantità realizzata nel periodo di riferimento. 

6. La quota per l’IVA sarà corrisposta nelle modalità previste dall’art. 1, comma 629, della L. 

n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015). 

7. La fatturazione del corrispettivo contrattuale dovrà essere effettuata dopo ciascuna verifica 

di conformità in corso di esecuzione, così come prevista all’art. 11 del Capitolato tecnico, 

con esito positivo e dopo che il Direttore di Esecuzione del Contratto (DEC) abbia 

accertato che la relativa prestazione è stata effettuata, in termini di quantità e qualità, nel 

rispetto delle prescrizioni previste nel presente contratto e negli altri documenti ivi 

richiamati. 

8. La Stazione appaltante, nei casi in cui siano contestate inadempienze, può sospendere i 

pagamenti all’Appaltatore fino a che questo non si sia posto in regola con gli obblighi 

contrattuali, ferma restando l’applicazione delle eventuali penali. 

9. L’Appaltatore dovrà emettere fattura elettronica, così come da disposizioni verificabili 

nella pagina web www.regione.lazio.it/fatturazioneelettronica, nella quale dovrà essere 
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indicato il Codice Ufficio _________________, i numeri di CUP e CIG,  l’oggetto della 

prestazione effettuata con riferimento al finanziamento da parte del Programma di Sviluppo 

Rurale del Lazio, l’annotazione “scissione dei pagamenti” (art. 2 del Decreto del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 23.01.2015) in quanto all’Appaltatore sarà pagato il solo 

corrispettivo imponibile mentre la quota relativa dell’IVA verrà versata direttamente 

all’Erario. In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 30, comma 5-bis del Codice, deve 

essere operata una ritenuta dello 0,50 per cento sull’importo netto progressivo delle 

prestazioni. Pertanto, l’imponibile indicato in fattura dovrà essere esplicitamente ridotto 

della ritenuta di garanzia, con espressa indicazione di questa circostanza. La fatturazione 

delle ritenute applicate sarà effettuata alla chiusura del Contratto, in sede di liquidazione 

finale, qualora ricorrano le condizioni normative per lo svincolo. La liquidazione degli 

importi suindicati avverrà entro i 30 giorni successivi al ricevimento di regolare fattura, che 

dovrà essere emessa successivamente all’esito positivo della verifica, da parte 

dell’Amministrazione, della conformità delle attività e servizi prestati e dei relativi 

prodotti; tale verifica dovrà concludersi entro 45 giorni dalla presentazione della 

documentazione prevista. 

10. L’Aggiudicatario si impegna, sotto la propria responsabilità, a rendere tempestivamente 

note eventuali variazioni concernenti i propri organi rappresentanti, con particolare 

riguardo a quelli deputati a riscuotere e quietanzare; in mancanza di tali comunicazioni la 

Regione è esonerata da ogni responsabilità per i pagamenti effettuati. 

ARTICOLO 5 

Condizioni del servizio e limitazione di responsabilità 

1. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione 

delle attività (nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria o, comunque, opportuna per 

un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste), ivi compresi quelli 

relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto 

all’esecuzione contrattuale. 

2. L’Appaltatore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni oggetto del rapporto contrattuale 

integralmente e a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le 

condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel Capitolato Tecnico, negli 
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atti presentati dall’Appaltatore in sede di gara (Offerta Tecnica/Offerta Economica) e nel 

presente Contratto, pena l’applicazione delle penali di cui oltre e/o la risoluzione di diritto 

del Contratto. 

3. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni, 

anche se entrate in vigore successivamente all’aggiudicazione, resteranno ad esclusivo 

carico dell’Appaltatore che non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi 

titolo per quanto di propria competenza, assumendosene il medesimo ogni relativa alea. 

4. L’Appaltatore è obbligato al rispetto delle norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di sicurezza sul lavoro e prevenzione 

degli infortuni previste dalla vigente normativa ed assume a suo carico tutti gli oneri 

relativi. 

5. L’Appaltatore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Stazione 

Appaltante da tutte le conseguenze derivanti dall’eventuale inosservanza delle norme e 

prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 

6. L’Appaltatore esonera la Stazione Appaltante da ogni responsabilità ed onere derivante da 

pretese di terzi in ordine a diritti di proprietà intellettuale sull’oggetto della prestazione. 

7. L’Appaltatore assume l’obbligo di garantire la proprietà dei beni forniti e di sollevare 

l’Amministrazione di fronte ad azioni o pretese al riguardo. 

8. Nell’esecuzione del presente contratto l’Appaltatore è responsabile per infortuni e danni 

arrecati a persone o cose, tanto della Stazione Appaltante che di terzi, per fatto proprio o dei 

suoi dipendenti e collaboratori, con conseguente esonero della Stazione Appaltante da 

qualsiasi eventuale responsabilità al riguardo. 

9. L’Appaltatore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di 

compenso nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere 

ostacolata o resa più onerosa dalle attività svolte dalla Stazione Appaltante e/o da terzi 

autorizzati. 

10. L’Appaltatore si obbliga a consentire alla Regione, per quanto di rispettiva competenza, di 

procedere in qualsiasi momento alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle 

prestazioni oggetto del Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per 

consentire lo svolgimento di tali verifiche. 
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11. L’Appaltatore non potrà, per tutta la durata del contratto, singolarmente o quale componente 

di un gruppo (ATI/RTI, consorzio): 

1) partecipare ad altri progetti o incarichi finanziati nell’ambito del PSR 2014-2020 

della Regione Lazio; 

2) essere titolare di richieste di contributi o beneficiario a valere sul PSR 

2014/2020 del Lazio; tale incompatibilità è estesa a tutti i componenti del 

gruppo di lavoro; 

3) collaborare con soggetti terzi alla presentazione di progetti cofinanziati dal PSR 

Lazio 2014-2020, né con terzi beneficiari di contributi a valere sul PSR 

2014/2020 del Lazio; tale incompatibilità è estesa a tutti i componenti del 

gruppo di lavoro. 

Le situazioni di conflitto di interessi di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3) si applicano 

anche: 

 ai parenti e affini (fino al secondo grado), ai coniugi e ai conviventi di ciascun 

componente del gruppo di lavoro; 

 al subappaltatore e a ciascun componente del suo gruppo di lavoro nonché ai suoi 

parenti e affini (fino al secondo grado), coniugi e conviventi. 

12. L’Appaltatore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione alla Regione, per quanto 

di rispettiva ragione, di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività di 

cui al presente Contratto. 

 

ARTICOLO 6 

Obbligazioni specifiche dell’Appaltatore 

1. L’Appaltatore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente Contratto e 

nelle specifiche disposizioni del Capitolato Tecnico descritte in particolare all’art. 7 dello 

stesso, a: 

a) garantire il servizio oggetto del Contratto nel rispetto di condizioni, livelli e modalità 

stabiliti negli atti di gara; 

b) uniformarsi a tutte le disposizioni di legge e di regolamenti concernenti i servizi oggetto 

del Contratto; 
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c) predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa 

documentazione, atti a garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi 

alla sicurezza e riservatezza, nonché atti a consentire alla Stazione Appaltante di 

monitorare la conformità della prestazione del servizio alle norme previste nel presente 

Contratto; 

d) non sostituire i componenti del gruppo di lavoro stabilmente coinvolto nelle attività e 

definito in sede di offerta, senza il preventivo parere positivo della Stazione appaltante; 

e) comunicare, entro 10 giorni dall’evento, le eventuali variazioni della propria struttura 

organizzativa coinvolta nell’esecuzione del Contratto, indicando analiticamente le 

variazioni intervenute. 

ARTICOLO 7 

Modalità e termini di esecuzione del servizio 

1. L’Appaltatore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta 

esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dalla Stazione Appaltante. 

2. L’erogazione del servizio si intende comprensiva di ogni onere e spesa, nessuna esclusa. 

3. Non sono ammesse prestazioni parziali, pertanto l’esecuzione del servizio deve avvenire 

secondo quanto previsto dal Capitolato Tecnico e dal presente Contratto. 

4. L’Appaltatore deve erogare il servizio nel rispetto delle prescrizioni e delle modalità 

stabilite, pena l’applicazione delle penali di cui oltre. 

5. Le attività oggetto del presente appalto devono essere eseguite integralmente e a perfetta 

regola d’arte nel rigoroso rispetto dei termini, delle condizioni e delle modalità previste nel 

presente Contratto, nel Capitolato tecnico e nella documentazione prodotta nel corso 

dell’esecuzione dell’appalto, fermi restando, ove compatibili e migliorativi per la Stazione 

appaltante, gli impegni presi dall’Aggiudicatario in sede di gara. In ogni caso le Parti 

possono concordare, in qualunque momento e per qualsiasi ragione, specifiche modifiche 

nell’esecuzione delle attività contrattuali, rispetto a quanto sopra indicato, senza oneri 

aggiuntivi per la Stazione Appaltante. 

6. La Stazione Appaltante ha la facoltà di imporre modifiche e/o integrazioni ritenute utili per 

il miglior compimento del servizio in argomento e l’Appaltatore si impegna sin d’ora ad 

accettare tali modifiche e/o integrazioni, le quali, comunque, non potranno comportare 
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aumento dei costi a carico dell’Appaltatore. 

7. Nell’esecuzione dell’appalto l’Appaltatore si obbliga a osservare tutte le norme e le 

prescrizioni tecniche, sanitarie, di igiene e di sicurezza in vigore, nonché quelle che 

dovessero essere successivamente emanate nel corso dell’esecuzione dell’appalto.  

8. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di accertare in ogni momento, per il tramite del 

DEC, che l’esecuzione del servizio avvenga a perfetta regola d’arte, in conformità agli 

elaborati dell’Offerta Tecnica, nel rispetto delle prescrizioni del Capitolato tecnico e di 

ogni altra disposizione contenuta nel presente Contratto.   

9. Nel corso dell’esecuzione dell’appalto, l’Appaltatore è comunque tenuto a fornire alla 

Stazione Appaltante tutte le informazioni, le notizie, i chiarimenti, i dati e gli atti che 

saranno da quest’ultima richiesti. 

10. L’Appaltatore si obbliga a dare immediata comunicazione all’Amministrazione Regionale 

di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto. 

ARTICOLO 8 

Controllo quali/quantitativo e verifica di conformità del servizio 

1. Ai fini della verifica e controllo del livello di servizio si richiama quanto integralmente 

disciplinato all’art. 11 del Capitolato Tecnico. 

2. La Stazione Appaltante, nel corso dello svolgimento dell’appalto, esamina i prodotti 

realizzati e, a suo giudizio insindacabile, li approva ovvero formula osservazioni, ovvero 

propone indicazioni correttive. L’Aggiudicatario ha l’obbligo di adeguare il/i prodotto/i 

realizzato/i sulla base delle osservazioni e delle indicazioni formulate, entro i termini fissati 

dalla Stazione Appaltante. 

3. La verifica da parte della Stazione Appaltante riguarda l’osservanza delle disposizioni 

contenute nel Capitolato Tecnico e nella documentazione contrattuale. 

4. Al termine dell’esecuzione delle prestazioni, la Stazione Appaltante, ove non ritenga di 

procedere formulando ulteriori osservazioni, approva i prodotti realizzati ovvero, nel caso di 

mancata revisione o di reiterata inosservanza delle indicazioni impartite, contesta 

formalmente l’inadempienza. La contestazione determina l’interruzione dei termini ai fini 

della remunerazione del servizio, come previsto all’art. 4, comma 8 del presente Contratto. 

5. Qualora la qualità del servizio rilevata a seguito dei suddetti controlli risulti insufficiente 
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rispetto agli standard stabiliti, verranno applicate le penalità di cui oltre. 

6. Sulla base di quanto previsto ai commi precedenti, resta comunque fermo che le attività di 

accettazione/verifica si intendono perfezionate esclusivamente a seguito dell’avvenuta 

approvazione, da parte della Stazione Appaltante, di quanto effettivamente maturato 

dall’Appaltatore. 

7. Qualora le prestazioni rese non siano rispondenti agli standard quali/quantitativi stabiliti, il 

Responsabile del Procedimento, nominato per la fase dell’esecuzione del servizio, procede 

secondo quanto previsto dall’art. 108, comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

ARTICOLO 9 

 Responsabile del procedimento 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 31 del Decreto Legislativo n. 50/2016, il Responsabile 

del procedimento è il ……………. 

2. Il Responsabile del procedimento svolge le funzioni e i compiti di cui all’art. 31 del Decreto 

Legislativo n. 50/2016. 

ARTICOLO 10 

Responsabile dell’Esecuzione 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 111 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 il Responsabile 

dell’Esecuzione è il …………………….. 

2. Il Responsabile dell’Esecuzione svolge le funzioni di coordinamento, direzione e controllo 

tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto, come disciplinate dal D.Lgs. 50/2016 e 

dalle linee guida di cui all’art. 111 comma 2, approvate con decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e trasporti ai sensi del comma 1 del medesimo articolo. Fino alla data di 

entrata in vigore di tale decreto si applica l’art. 216, comma 17 del D.Lgs. 50/2016. 

ARTICOLO 11 

Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

1. L’Appaltatore, per le movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto, utilizzerà il 

conto corrente IBAN n. _________________________________ tenuto presso la Banca 

_______________________, sul quale la Stazione Appaltante accrediterà i corrispettivi 

previsti dal presente contratto. Ai sensi del comma 7 dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, 

n. 136, il contraente comunica altresì generalità e codice fiscale di tutte le persone delegate 
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ad operare sul sopra indicato conto, vale a dire i sig.ri: _____________________________ 

nato a ___________________ il __________, C.F. ___________________ (indicare tutti i 

nominativi). 

2. Qualora le transazioni relative al Contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico 

bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, il 

presente Contratto è risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 9-bis 

della Legge 136/2010. 

3. L’Appaltatore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori, a 

pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010. 

4. L’Appaltatore o il subappaltatore che ha notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione alla 

Regione Lazio ed alla Prefettura - Ufficio territoriale del Governo della Provincia ove ha 

sede lo stesso. 

5. La Stazione appaltante verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di 

nullità assoluta del Contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010.  

6. Ai sensi della Determinazione dell’ANAC n. 10 del 22 dicembre 2010, l’Appaltatore, in 

caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il CIG al cessionario, eventualmente 

anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso venga riportato sugli strumenti di pagamento 

utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad 

anticipare i pagamenti all’Appaltatore mediante bonifico bancario sui conti correnti 

dedicati dell’Appaltatore medesimo. 

7. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui 

all’articolo 3 della Legge 136/2010. 

8. Per quanto non indicato ai commi precedenti si richiama integralmente l’art. 23 del 

Capitolato tecnico. 

ARTICOLO 12 

Trasparenza 

1. L’Appaltatore espressamente ed irrevocabilmente: 
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a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del 

Contratto; 

b) dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra 

utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del 

Contratto stesso; 

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità 

finalizzate a facilitare e a rendere meno onerosa l’esecuzione e la gestione della presente 

fornitura rispetto agli obblighi assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi 

fini. 

2. Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 

precedente comma, ovvero l’Appaltatore non rispettasse gli impegni e gli obblighi ivi 

assunti per tutta la durata del rapporto contrattuale, lo stesso si intenderà risolto di diritto ai 

sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice Civile, per fatto e colpa dell’Appaltatore, 

che sarà conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

ARTICOLO 13 

Penali 

1. Per l’applicazione delle penali si richiama integralmente l’art. 18 del Capitolato tecnico. 

2. L’applicazione delle penali non esclude peraltro qualsiasi altra azione legale che la 

Stazione Appaltante intenda eventualmente intraprendere, fino ad arrivare alla risoluzione 

del Contratto per gravissime inadempienze o irregolarità. 

3. Le penali verranno applicate sulla cauzione definitiva di cui al successivo articolo 14, che 

dovrà, conseguentemente, essere reintegrata dall’Appaltatore o, in alternativa, mediante 

richiesta di pagamento diretto presentata all’Appaltatore.  

ARTICOLO 14   

Garanzia definitiva 

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali l’Appaltatore, ai sensi dell’articolo 103 del 

D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., ha prestato la cauzione definitiva, recante n. ______________ del 

____________ e rilasciata da _________________________, per un importo totale pari ad 

€_________________________; 
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2. La garanzia definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è 

prestata a garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni 

dell’Appaltatore. 

3. In particolare, la garanzia rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti 

dall’Appaltatore, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, 

pertanto, resta espressamente inteso che la Stazione Appaltante ha diritto di rivalersi 

direttamente sulla cauzione e, quindi, sulla polizza fideiussoria per l’applicazione delle 

penali. 

4. Qualora l’ammontare della garanzia definitiva dovesse ridursi per effetto dell’applicazione 

di penali, o per qualsiasi altra causa, l’Appaltatore dovrà provvedere al reintegro entro e non 

oltre il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte della 

Regione Lazio. 

5. La garanzia è progressivamente e proporzionalmente svincolata, sulla base 

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo 

garantito. 

6. Per quanto non specificamente indicato ai commi precedenti, si richiama integralmente 

l’art. 14 del Capitolato tecnico. 

ARTICOLO 15 

Riservatezza 

Ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di protezione dei dati personali, di cui al 

D.Lgs. 196/2003 (e ss.mm.ii.) ed al Regolamento Europeo 679/2016 ed in relazione alle 

operazioni che vengono eseguite per lo svolgimento delle attività previste dal servizio in 

oggetto, l’Appaltatore, in persona del legale rappresentante, è designato dalla Regione Lazio 

quale Responsabile esterno del trattamento dei dati, anche sensibili. 

1. L’Appaltatore si impegna a: 

a) trattare tutti i dati personali di cui verrà a conoscenza nel corso dell’esecuzione 

dell’appalto per le sole finalità connesse allo svolgimento dei servizi affidati, in modo 

lecito e secondo correttezza; 

b) nominare per iscritto tutti gli incaricati del trattamento, fornendo loro le necessarie 

istruzioni; 



DISCIPLINARE DI GARA - ALLEGATO 5 
SCHEMA DI CONTRATTO 

Procedura aperta per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del 
Piano di Comunicazione integrato  

del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 

 

17 

 

 

 

c) garantire la riservatezza di tutti i dati e di tutte le notizie e le informazioni patrimoniali, 

statistiche, anagrafiche, tecniche, amministrative e di qualunque altro genere, comunque 

acquisite, impedendone l’accesso a chiunque (con la sola eccezione del proprio 

personale espressamente nominato quale incaricato del trattamento), nonché la 

diffusione a terzi, per nessuna ragione ed in nessun momento, presente o futuro, se non 

nei casi previsti dalla legge o se non previa espressa autorizzazione scritta della Regione 

Lazio; 

d) tener conto di eventuali successive comunicazioni della Regione Lazio in materia di 

sicurezza e protezione dei dati personali. 

2. A tale scopo l’Appaltatore adotta: 

a) modalità di erogazione del servizio coerenti e rispettose della normativa in tema di 

privacy e sicurezza dei sistemi informatici;  

b) misure di sicurezza atte ad eliminare o, comunque, a ridurre al minimo qualsiasi rischio 

di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati personali trattati, di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme, e che garantiscano in ogni 

caso un livello di protezione adeguato in relazione al rischio, nel rispetto delle 

disposizioni dettate dalla vigente normativa in materia di protezione dei dati personali.  

ARTICOLO 16 

Danni, responsabilità civile e polizze assicurative 

1. L’Appaltatore è responsabile per gli eventuali danni causati all’Amministrazione nel corso 

dello svolgimento delle prestazioni contrattuali. 

2. L’Appaltatore, per l’intera vigenza contrattuale, deve essere in possesso di una polizza di 

assicurazione per la responsabilità civile per negligenze ed errori professionali come 

previsto dagli artt. 11 e 15 del Regolamento ISVAP (ora IVASS) n. 5 del 16 ottobre 2006 e 

dagli artt. 110 e 112 del D.Lgs. n. 209/2005, con un massimale per sinistro non inferiore ad 

€ 1.000.000,00 e deve mantenerla in vigore per tutta la durata dell’incarico. L’Appaltatore 

è tenuto a comprovare annualmente la validità ed efficacia di tale polizza ed a comunicare 

eventuali variazioni della stessa. 

3.  L’Appaltatore risponde di eventuali danni causati nell’esecuzione del servizio anche se 

rilevati dopo la scadenza del contratto di cui alla presente procedura d’appalto. 
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4.  L’Appaltatore dichiara di assicurare il suo personale contro gli infortuni, nonché si 

impegna a renderlo edotto dei rischi ai quali può andare soggetto.  

5. L’Appaltatore è responsabile per i danni che possono subire persone e cose appartenenti 

alla propria organizzazione all’interno e fuori delle Strutture della Regione Lazio, per fatti 

ed attività connesse all’esecuzione del Contratto.  

6. L’Appaltatore si impegna a rispondere pienamente dei danni a persone e cose della 

Regione Lazio e/o di terzi, che potessero derivare dall’espletamento del servizio ed 

imputabili ad essa od ai suoi dipendenti, manlevando la Regione Lazio da ogni 

responsabilità. A tale scopo, l’Appaltatore dovrà costituire idonea polizza assicurativa che 

copra tutti i rischi specificati, inclusa la responsabilità civile verso terzi per danni 

patrimoniali e non patrimoniali, per un massimale non inferiore ad euro 1.000.000,00 per 

ogni evento dannoso o sinistro, purché lo stesso sia reclamato entro i 24 (ventiquattro) mesi 

successivi alla cessazione delle attività appaltate, e dovrà prevedere la rinunzia 

dell’assicuratore a qualsiasi eccezione, con particolare riferimento alla copertura del rischio 

anche in caso di eventuali dichiarazioni inesatte e/o reticenti, in parziale deroga a quanto 

previsto dagli articoli 1892 e 1893 c.c.. 

7. Resta inteso tra le Parti che l’esistenza, la validità e, comunque, l’efficacia delle suddette 

polizze assicurative è condizione essenziale per la Regione Lazio. Pertanto, qualora 

l’Appaltatore non sia in grado di provare all’atto della stipula del Contratto e/o in qualsiasi 

momento di possedere le coperture assicurative di cui si tratta, il Contratto si intenderà 

risolto di diritto ai sensi dell’articolo 1456 c.c., con riscossione della garanzia definitiva 

prestata ai sensi del precedente art. 14, fatto salvo l’obbligo di risarcimento dell’eventuale 

maggior danno subito. 

8. L’Appaltatore, infine, assume a proprio carico le responsabilità derivanti dal buon 

funzionamento del servizio anche in caso di scioperi e vertenze sindacali del suo personale, 

promuovendo tutte le iniziative atte ad evitare l’interruzione del servizio e includendo gli 

eventuali danni nell’ambito della copertura assicurativa sopra prevista. 

9. L’Appaltatore allega al presente Contratto copia autentica delle polizze assicurative, che 

coprono, rispettivamente, ogni rischio di responsabilità civile per negligenze ed errori 

professionali e di responsabilità civile per danni, comunque arrecati a persone o cose, per 
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colpa dell’impresa aggiudicataria. 

10. Il risarcimento dei predetti danni potrà essere effettuato a mezzo rimborso dell’importo 

risultante dalla apposita nota stilata dagli uffici dell’Amministrazione competenti in 

materia. 

11. Qualora l’Appaltatore, o chi per esso, non dovesse provvedere al risarcimento o alla 

riparazione del danno nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, la Regione Lazio 

resta autorizzata a provvedere direttamente alla riparazione o risarcimento del danno 

subito, addebitando il relativo importo all’Appaltatore. 

12. Come specificato, l’Appaltatore sarà ritenuto direttamente responsabile di tutti gli eventuali 

danni accertati di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati a persone e cose che 

risultassero causati dal proprio personale. 

13. L’Appaltatore, in ogni caso, dovrà provvedere a proprie spese alla riparazione e 

sostituzione delle parti o oggetti danneggiati. L’accertamento dei danni sarà effettuato dai 

rappresentanti della Regione Lazio, in contraddittorio con i rappresentanti dell’Appaltatore.  

14. In caso di assenza dei rappresentanti dell’Appaltatore, si procederà agli accertamenti dei 

danni in presenza di due testimoni, anche dipendenti della Regione Lazio, senza che 

l’Appaltatore possa sollevare eccezione alcuna. 

ARTICOLO 17 

Risoluzione e clausola risolutiva espressa 

Fatte salve le ipotesi di risoluzione previste dall’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

l’Amministrazione potrà risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, 

previa dichiarazione da comunicare via PEC all’aggiudicatario, nei seguenti casi: 

a) grave e reiterata inosservanza delle modalità e delle tempistiche di espletamento delle 

prestazioni richieste in conformità al Capitolato e all’Offerta Tecnica presentata in 

sede di gara; 

b) cessazione o qualunque sospensione/interruzione unilaterale del servizio, anche se 

motivata dall’esistenza di controversie con l’Amministrazione; 

c) cessione - totale o parziale, diretta o indiretta - del contratto; 

d) mancata completa reintegrazione della cauzione definitiva, eventualmente escussa, 

entro il termine di 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della 
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relativa richiesta da parte dell’Amministrazione; 

e) applicazione di penali per un ammontare uguale o superiore al 10% del valore del 

Contratto; 

f) mancato rispetto della normativa antimafia e delle altre disposizioni normative 

vigenti in materia; 

g) qualsivoglia altra causa che comporti, in capo all’aggiudicatario, la perdita dei 

requisiti di ordine generale per la partecipazione agli appalti pubblici, così come 

definiti dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

h) mancato rispetto della normativa vigente in materia di lavoro, d’infortuni sul lavoro, 

d’igiene, di previdenza sociale e di tutti gli obblighi previsti dal Decreto Legislativo 9 

aprile 2008, n. 81 e/o inosservanza degli obblighi previsti dai contratti collettivi di 

categoria, nazionali e regionali, anche dopo la loro scadenza fino alla loro 

sostituzione; 

i) mancata comunicazione, entro 10 giorni dal loro verificarsi, di ogni variazione 

intervenuta nei propri assetti societari, nonché della sede legale dell’impresa; 

j) mancato rispetto degli obblighi di riservatezza; 

k) assenza delle coperture assicurative previste contro i rischi da responsabilità civile e 

di responsabilità per infortuni e danni; 

l) mancato rispetto degli obblighi assunti dall’Appaltatore in sede di formulazione 

dell’Offerta; 

m) sostituzione non autorizzata di tecnici e componenti del gruppo di lavoro di cui 

all’art. 5 del capitolato tecnico; 

n) mancato rispetto degli obblighi in tema di conflitto di interessi di cui all’art. 8 del 

capitolato.  

2. L’eventuale dichiarazione di risoluzione per giusta causa, deve essere inviata via PEC. In 

tali casi, la risoluzione ha effetto dalla data di ricezione della relativa dichiarazione. Dalla 

data di efficacia della risoluzione o del recesso, l’Aggiudicatario deve cessare tutte le 

prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno alla 

Stazione Appaltante. 

3. La risoluzione del contratto non esime l’aggiudicatario dal risarcimento dei danni subiti 
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dalla Stazione Appaltante per effetto delle circostanze che hanno determinato la risoluzione 

e/o conseguenti e connesse.  

4. In caso di risoluzione del contratto l’Amministrazione aggiudicatrice ha il diritto di 

incamerare la cauzione definitiva a titolo di penale ed al risarcimento del maggior danno, 

senza pregiudizio delle ulteriori azioni alle quali l’inadempimento degli obblighi assunti 

dal soggetto affidatario possa dar luogo. 

5. In conformità a quanto previsto dal Protocollo di Azione sottoscritto tra l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione e la Regione Lazio in data 12.02.2015, l’Amministrazione ha 

intenzione di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 c.c. ogni 

qualvolta “nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei 

dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e 

all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 

320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353 bis c.p.”. 

6. In caso di risoluzione del contratto la proprietà dei prodotti eventualmente realizzati 

dall’appaltatore rimane alla Regione Lazio. 

7. Rimane inteso che eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del 

presente Contratto saranno oggetto di segnalazione all’ANAC e potranno essere valutati 

come grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 

all’Appaltatore. 

ARTICOLO 18 

Recesso 

1. É facoltà dell’Amministrazione recedere unilateralmente dal contratto in qualunque 

momento per giusta causa, ex art. 1671 del Codice Civile, anche se è già stata iniziata la 

prestazione, secondo le modalità previste dall’art. 109 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

a) qualora sia stato depositato contro l’Appaltatore un ricorso ai sensi della legge fallimentare 

o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo 

scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione 

dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un 

liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei 



DISCIPLINARE DI GARA - ALLEGATO 5 
SCHEMA DI CONTRATTO 

Procedura aperta per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del 
Piano di Comunicazione integrato  

del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 

 

22 

 

 

 

beni o venga incaricato della gestione degli affari del Appaltatore; 

b) qualora l’Appaltatore perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed 

appalti di servizi pubblici relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto 

l’Appaltatore medesimo;  

c) qualora taluno dei componenti l’Organo di Amministrazione o l’Amministratore Delegato o 

il Direttore Generale o il Responsabile tecnico dell’Appaltatore siano condannati, con 

sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine 

pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste 

dalla normativa antimafia; 

d) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente 

Contratto e/o ogni singolo rapporto attuativo; 

e) per gravi e ripetute inadempienze in materia di sicurezza sul lavoro, ai sensi del D.Lgs. n. 

81/08; 

f) cessione del credito e del Contratto, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 23. 

2. Dalla data di efficacia del recesso, l’Appaltatore deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, 

assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per la Regione Lazio; 

3. In caso di recesso della Regione Lazio, l’Appaltatore ha diritto al pagamento delle prestazioni 

eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni 

contrattuali rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa 

anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, 

anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 c.c.; 

4. In caso di recesso dal contratto la proprietà dei prodotti eventualmente realizzati 

dall’appaltatore rimane alla Regione Lazio. 

ARTICOLO 19 

Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

1. L’Appaltatore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti 

derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi 

compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e 

infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

2. L’Appaltatore si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni 

contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi 
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nazionali di lavoro del Comparto di categoria e dagli accordi integrativi territoriali 

sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente 

rappresentative, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge, alla data 

dell’offerta e per tutta la durata dell’appalto. L’obbligo permarrà anche dopo la scadenza dei 

suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. 

3. L’Appaltatore sarà tenuto inoltre all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme 

relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, 

nei confronti del proprio personale dipendente. 

La Regione Lazio verificherà la regolarità contributiva dell’Appaltatore secondo quanto 

previsto dall’articolo 31 del D.L. 69/2013, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 

2013, n. 98. 

ARTICOLO 20 

Brevetti industriali e diritti d’autore 

1. L’Appaltatore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione 

di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di 

privativa altrui. 

2. Qualora venga promossa nei confronti della Regione Lazio un’azione giudiziaria da parte di 

terzi che vantino diritti sui beni impiegati per l’erogazione del servizio, l’Appaltatore si 

obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio, assumendo a proprio carico tutti gli 

oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali a carico della 

medesima. La Regione Lazio si impegna ad informare prontamente l’Appaltatore delle 

iniziative giudiziarie di cui al presente comma. 

3. Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente, tentata nei 

confronti della Regione Lazio, quest’ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del 

danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione 

di diritto del Contratto, per quanto di rispettiva competenza, recuperando e/o ripetendo il 

corrispettivo versato, detratto un equo compenso per i servizi erogati. 

ARTICOLO 21 

Responsabile della commessa 

1. Con la stipula del presente Contratto l’Appaltatore individua nel Sig. ______________ 
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__________________________________ il Responsabile della commessa, denominato 

“Gestore del Servizio”, il quale è il referente nei confronti della Regione Lazio e del quale 

fornirà ogni riferimento utile al contatto. 

2. L’eventuale sostituzione dell’Incaricato Referente dovrà essere tempestivamente portata a 

conoscenza della Regione Lazio. 

ARTICOLO 22 

Trattamento dei dati, consenso al trattamento 

1. Ai sensi di quanto previsto dalle leggi in tema di trattamento di dati personali, le parti 

dichiarano di essersi preventivamente e reciprocamente informate circa le modalità e le 

finalità dei trattamenti di dati personali che verranno effettuati per l’esecuzione di questo 

rapporto contrattuale. 

2. Nello specifico, verranno trattati i dati necessari alla esecuzione del rapporto contrattuale, in 

ottemperanza ad obblighi di legge ed in particolare per le finalità legate al monitoraggio dei 

consumi ed al controllo della spesa della Regione Lazio. 

3. I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel 

rispetto delle misure di sicurezza. 

4. Le parti si impegnano a comunicarsi oralmente tutte le informazioni previste dalla 

medesima normativa, ivi comprese quelle relative ai nominativi del responsabile e del 

titolare del trattamento e le modalità di esercizio dei diritti degli interessati. 

ARTICOLO 23 

Cessione del credito e del contratto 

1. E’ ammessa la cessione dei crediti maturati dall’Appaltatore nei confronti della Regione 

Lazio a seguito della regolare e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto, 

nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 106, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. In 

ogni caso, è fatta salva ed impregiudicata la possibilità per la Regione Lazio di opporre al 

cessionario tutte le medesime eccezioni opponibili all’Appaltatore cedente, ivi inclusa, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, l’eventuale compensazione dei crediti derivanti 

dall’applicazione delle penali con quanto dovuto all’Appaltatore anche in ordine ad ordini 

di acquisto diversi. 

2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, si applica la previsione dell’art. 11, comma 6 
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del presente Contratto. 

3. La cessione del Contratto, anche parziale, è vietata ai sensi dell’art. 105, comma 1 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

ARTICOLO 24 

Subappalto 

Non è ammesso il subappalto in quanto l’Appaltatore non ne ha fatto richiesta in sede di gara 

oppure 

1. L’Appaltatore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, affida in subappalto, 

in misura pari a ……...… e non superiore al 30% dell’importo del Contratto, l’esecuzione 

delle seguenti prestazioni: 

a) _____________________________ 

b) _____________________________ 

2. L’Appaltatore è responsabile dei danni che dovessero derivare alla Regione Lazio o a terzi 

per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. 

3. I subappaltatori dovranno mantenere, per tutta la durata del Contratto, i requisiti richiesti 

dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate. 

4. Il subappalto è autorizzato dalla Regione Lazio, previa verifica del possesso dei requisiti in 

capo all’Appaltatore ed al subappaltatore. 

5. L’Appaltatore si impegna a depositare presso la Regione Lazio, almeno venti giorni prima 

dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto, la copia del contratto di 

subappalto e la documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi inclusa la 

dichiarazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti richiesti dalla 

vigente normativa per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate, la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l’assenza in capo al suddetto dei motivi di esclusione di cui all’art. 

80 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché le dichiarazioni dell’insussistenza delle situazioni di 

conflitto di interessi previste dall’art. 8 del Capitolato tecnico. In caso di mancata 

presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, la Regione Lazio non 

autorizzerà il subappalto. 

3. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, la 

Regione Lazio procederà a richiedere all’Appaltatore l’integrazione della suddetta 

documentazione, assegnando all’uopo un termine perentorio, decorso inutilmente il quale il 
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subappalto non verrà autorizzato. La suddetta richiesta di integrazione sospende il termine 

per la definizione del procedimento di autorizzazione del subappalto. 

4. L’Appaltatore dichiara, con la sottoscrizione del Contratto, che non sussiste nei confronti 

del subappaltatore alcuno dei divieti di cui all’articolo 67 del codice antimafia. 

5. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri 

dell’Appaltatore, che rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti della Regione Lazio, 

per quanto di rispettiva competenza, della perfetta esecuzione del Contratto anche per la 

parte subappaltata. 

6. L’Appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio da qualsivoglia 

pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

7. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’Appaltatore deve 

applicare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari di 

aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%. 

8. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto, secondo quanto disposto al comma 

19, dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

9. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni 

caso di inadempimento da parte dell’impresa agli obblighi di cui ai precedenti commi, la 

Regione Lazio potrà risolvere il Contratto, fatto salvo il diritto al risarcimento 

dell’eventuale danno subito. 

10. Le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. si applicano anche ai 

R.T.I., nonché alle Società consortili secondo quanto previsto al comma 20 della medesima 

disposizione normativa. 

11. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’articolo 105 del D.Lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. 

ARTICOLO 25 

Proprietà 

Per quanto attiene alle proprietà si applica integralmente quanto disposto dall’articolo 12 del 

Capitolato tecnico. 
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ARTICOLO 26 

Oneri fiscali e spese contrattuali 

1. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri, anche tributari, e le spese contrattuali relativi 

all’esecuzione del servizio oggetto del presente contratto, quali, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, quelli notarili, bolli, carte bollate, tasse di registrazione, copie esecutive, ecc., 

ad eccezione di quelli che per legge fanno carico alla Regione Lazio.  

2. L’Appaltatore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio di 

impresa e che trattasi di operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, che 

l’Appaltatore è tenuto a versare, con diritto di rivalsa, ai sensi del D.P.R. 633/72. 

ARTICOLO 27 

Foro competente 

Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 133, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 104/2010, per 

ogni controversia che dovesse insorgere in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione e 

risoluzione del rapporto contrattuale e per tutte le questioni relative ai rapporti tra l’Appaltatore 

e la Regione Lazio, è competente in via esclusiva il Foro di Roma. Nei casi previsti dall’art. 206 

del D.Lgs. n. 50/2016, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un accordo 

bonario. 

ARTICOLO 28 

Comunicazioni relative al contratto 

Qualsiasi comunicazione relativa al contratto sarà effettuata per iscritto e consegnata a mano o 

spedita a mezzo lettera raccomandata A.R., ovvero inviata a mezzo PEC ai seguenti indirizzi: 

- per il soggetto aggiudicatario, alla sede ed ai relativi recapiti come indicati nell’offerta; 

- per la Regione a: Regione Lazio, Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”, Via del Serafico, 107 - 00142 Roma, 

PEC agripromozione@regione.lazio.legalmail.it . 

Ogni comunicazione avrà effetto dall’avvenuta protocollazione da parte della Regione Lazio. 

Le variazioni degli indirizzi e dei dati di cui sopra saranno comunicate con le stesse modalità 

sopra indicate. 
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ARTICOLO 29 

Allegati 

1. Si intendono quali allegati, nonché parti integranti ed efficaci del Contratto, anche se non 

materialmente collazionati, ma conservati presso la Regione Lazio, i seguenti documenti 

della gara indetta: il Capitolato Tecnico e gli ulteriori documenti di gara, l’Offerta Tecnica 

e l’Offerta Economica dell’Appaltatore e tutti gli elaborati che le costituiscono.  

2. Al presente Contratto si allega, inoltre, la garanzia definitiva di cui al precedente Art. 14 

sotto forma di fideiussione. 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Roma, ………………… 

 

L’APPALTATORE     Per la Regione Lazio   
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BRIEF – Campagna PSR 
BANDO AIUTI ALL’AVVIAMENTO DI IMPRESE PER I GIOVANI 

AGRICOLTORI 
 
Premessa 
La Regione, attraverso i fondi europei e in particolare i bandi del Programma di Sviluppo Rurale, 
intende favorire il rinnovo generazionale degli imprenditori agricoli del Lazio. Le misure 
finalizzate a questo scopo devono essere portate a conoscenza di una fascia il più larga possibile 
di potenziali beneficiari. 
 

Informazioni sul bando 
 
Target 
Stakeholder, beneficiari e potenziali beneficiari, con particolare attenzione al target 18-41 anni 
non compiuti. 
 
Beneficiari specifici del bando sono: 
• i giovani agricoltori, con età compresa tra 18 e 41 anni non compiuti al momento della 
presentazione della domanda di sostegno, che si insediano per la prima volta in un’azienda 
agricola di adeguate dimensioni economiche, in possesso di una propria posizione fiscale e 
previdenziale, di adeguata qualifica e competenza professionale. L’insediamento si intende 
perfezionato nel momento in cui il giovane si è “insediato come capo dell’azienda”, dopo averne 
acquisito la disponibilità ed essersi iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura ed aver, infine, ultimato la procedura per l’apertura della posizione previdenziale 
(INPS) ed ottenuto l’iscrizione definitiva; 
• i giovani agricoltori, con età compresa tra 18 e 41 anni non compiuti al momento della 
presentazione della domanda di sostegno, che si insediano per la prima volta in una “azienda 
agricola comune” di adeguate dimensioni economiche, in un insediamento multiplo e quindi “non 
come unici capi dell’azienda”, in possesso di una propria posizione previdenziale e di adeguata 
qualifica e competenza professionale. In tal caso il premio relativo all’insediamento multiplo viene 
concesso a favore di ciascun giovane agricoltore che si insedia ed opera in una “azienda agricola 
comune” per un massimo di n. 5 insediamenti. L’insediamento si intende perfezionato qualora, 
acquisita la disponibilità dell’azienda, è stata effettuata l’iscrizione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura ed ultimata la procedura per l’apertura della posizione 
previdenziale (INPS) ed ottenuto per ciascun componente l’iscrizione definitiva. 
 
Beneficio 
Il premio concesso per l’insediamento è di 70.000 euro ed è limitato alle micro e piccole imprese 
con una dimensione economica, in termini di produzione standard totale, non superiore a 
1.000.000 di euro. 

 
Informazioni sulla campagna 

 
Obiettivi 

 Generare notorietà sul bando; 
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 Generare adesione emotiva ed invogliare i potenziali beneficiari ad una azione attiva; 
 Valorizzare l’impegno della Regione Lazio per dare opportunità di sviluppo al 

territorio; 
 Raccontare esperienze di successo già realizzate con bandi analoghi. 

 
Mezzi: 

 Social, web, radio, stampa, affissione dinamica e statica; 
 Nella proposta potranno essere inseriti eventuali altri mezzi che vengono ritenuti 

idonei. 
 

Keywords 
 Ricambio generazionale; 
 Competitività; 
 Innovazione. 

 
N.B. Il brief si riferisce ad un’ipotesi di campagna come pura simulazione, finalizzata 
esclusivamente a valutare l’offerta tecnica del concorrente, che la Regione Lazio non realizzerà.   

 



LANGUAGE: IT
CATEGORY: ORIG
FORM: F02
VERSION: R2.0.9.S03
SENDER: ENOTICES
CUSTOMER: ECAS_n002p1nv
NO_DOC_EXT: 2019-XXXXXX
SOFTWARE VERSION: 9.10.4
ORGANISATION: ENOTICES
COUNTRY: EU
PHONE: /
Posta elettronica: fpepponi@regione.lazio.it
NOTIFICATION TECHNICAL: /
NOTIFICATION PUBLICATION: /



1 / 4

Bando di gara

Servizi

Legal Basis:
Direttiva 2014/24/UE
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzi

Regione Lazio Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca
Via del Serafico 107
Roma
00142
Italia
Persona di contatto: Francesco Pepponi
Tel.:  +39 065168-8032
E-mail: fpepponi@regione.lazio.it 
Codice NUTS: ITI4
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: http://www.regione.lazio.it
Indirizzo del profilo di committente: http://www.regione.lazio.it

I.2) Appalto congiunto

I.3) Comunicazione
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: http://
intercenter.regione.emilia-romagna.it/
Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate in versione elettronica: http://intercenter.regione.emilia-
romagna.it/
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate all'indirizzo sopraindicato

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice
Autorità regionale o locale

I.5) Principali settori di attività
Servizi generali delle amministrazioni pubbliche

Sezione II: Oggetto
II.1) Entità dell'appalto

II.1.1) Denominazione:
Procedura aperta per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del Piano di Comunicazione integrato del
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020

II.1.2) Codice CPV principale
79341400

II.1.3) Tipo di appalto
Servizi

II.1.4) Breve descrizione:

mailto:fpepponi@regione.lazio.it
http://www.regione.lazio.it
http://www.regione.lazio.it
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
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L'appalto ha per oggetto l'affidamento del servizio di attuazione del Piano di Comunicazione integrato del
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020, elaborato per rispondere alle disposizioni dell'art.
115 del Reg. (UE) n. 1303/2013.

II.1.5) Valore totale stimato
Valore, IVA esclusa: 426 229.51 EUR

II.1.6) Informazioni relative ai lotti
Questo appalto è suddiviso in lotti: no

II.2) Descrizione

II.2.1) Denominazione:

II.2.2) Codici CPV supplementari

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITI4
Luogo principale di esecuzione:
Regione Lazio

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
Selezione del soggetto che attuerà il Piano di Comunicazione Integrato del Programma di Sviluppo Rurale
(PSR) del Lazio 2014-2020. Comprende le attività di seguito sinteticamente elencate: 1) Progettazione e
realizzazione di una creatività pilota per tutte le campagne che dovranno essere lanciate; 2) Pianificazione
mezzi e gestione delle campagne su mezzi di comunicazione di massa; 3) organizzazione e realizzazione di
eventi seminariali e incontri divulgativi in tutte le province del Lazio; 4) produzione di materiali below the line; 5)
produzione/adattamenti video.

II.2.5) Criteri di aggiudicazione
Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara

II.2.6) Valore stimato
Valore, IVA esclusa: 426 229.51 EUR

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
Inizio: 01/10/2019
Fine: 30/06/2023
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: no

II.2.10) Informazioni sulle varianti
Sono autorizzate varianti: no

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: no

II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: sì
Numero o riferimento del progetto:
2014IT06RDRP005

II.2.14) Informazioni complementari

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico
III.1) Condizioni di partecipazione
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III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo
professionale o nel registro commerciale
Elenco e breve descrizione delle condizioni:
Come da disciplinare di gara.

III.1.2) Capacità economica e finanziaria
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

III.1.3) Capacità professionale e tecnica
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

III.1.5) Informazioni concernenti contratti d'appalto riservati

III.2) Condizioni relative al contratto d'appalto

III.2.1) Informazioni relative ad una particolare professione

III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d'appalto:
Come da disciplinare di gara.

III.2.3) Informazioni relative al personale responsabile dell'esecuzione del contratto d'appalto
Obbligo di indicare i nomi e le qualifiche professionali del personale incaricato dell'esecuzione del contratto
d'appalto

Sezione IV: Procedura
IV.1) Descrizione

IV.1.1) Tipo di procedura
Procedura aperta

IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione

IV.1.4) Informazioni relative alla riduzione del numero di soluzioni o di offerte durante la negoziazione o il
dialogo

IV.1.6) Informazioni sull'asta elettronica

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP)
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: sì

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo

IV.2.1) Pubblicazione precedente relativa alla stessa procedura

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione
Data: xx/xx/2019 
Ora locale: 12:00

IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare

IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione:
Italiano

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta
Durata in mesi: 6 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte)

IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte
Data: xx/xx/2019
Ora locale: 11:00
Informazioni relative alle persone ammesse e alla procedura di apertura: 
Come da disciplinare di gara.
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Sezione VI: Altre informazioni
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità

Si tratta di un appalto rinnovabile: no

VI.2) Informazioni relative ai flussi di lavoro elettronici
Sarà accettata la fatturazione elettronica

VI.3) Informazioni complementari:
1) Documentazione di gara scaricabile presso i punti di contatto; 2) Per l’espletamento della presente gara,
la Stazione Appaltante si avvale del Sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto accessibile
all’indirizzo http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/. Per partecipare l’operatore economico deve dotarsi
di: a) firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 82/2005; b) di una casella di PEC abilitata alla
ricezione anche di e-mail non certificate; c) un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser;
3) Richieste di chiarimenti tramite il Sistema informatico accessibile all’indirizzo http://intercenter.regione.emilia-
romagna.it/ entro le ore 12:00 del giorno XX/XX/2019; 4) CIG attribuito alla gara: 78458990AE; 5) In caso di
avvalimento: documentazione come da disciplinare di gara; 6) Ai sensi del Decreto del MIT 02.12.2016, le
spese per la pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante
dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione; 7) Responsabile del procedimento:
Dott. Francesco Pepponi.

VI.4) Procedure di ricorso

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
TAR Lazio
Roma
00100
Italia

VI.4.2) Organismo responsabile delle procedure di mediazione

VI.4.3) Procedure di ricorso
Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi:
30 giorni

VI.4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure di ricorso

VI.5) Data di spedizione del presente avviso:

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
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REGIONE LAZIO 

 
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Regione Lazio – Direzione Regionale “Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca” – Via del Serafico, 107 – 00142 
Roma, tel. 06.5168.8003, Fax: 0651688159; agripromozione@regione.lazio.legalmail.it; 
www.regione.lazio.it; Persona di contatto: Francesco Pepponi 06.5168.8032 fpepponi@regione.lazio.it - 
Presentazione per via elettronica di offerte e richieste di partecipazione: http://intercenter.regione.emilia-
romagna.it/.   Ulteriori informazioni sono disponibili presso: i punti di contatto sopra indicati. I.2) 

Amministrazione aggiudicatrice: Autorità regionale – Servizi generali delle amministrazioni 
pubbliche. I.4) Concessione di un appalto a nome di altre amministrazioni aggiudicatrici: NO 
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: Procedura aperta 
per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del Piano di Comunicazione integrato del Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di 
esecuzione: Servizi; Luogo principale di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di 
prestazione dei servizi: Lazio; Codice NUTS: ITI4 II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, 
l’accordo quadro o il sistema dinamico di acquisizione (SDA): L’avviso riguarda un appalto 
pubblico. Riserva per una particolare professione: NO. II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o 
degli acquisti: L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi per la realizzazione del Piano di 
Comunicazione integrato del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020, ai sensi del 
Reg. (UE) 1303/2013, art. 115 II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): Oggetto 
principale: 79341400-0 II.1.7) Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici (AAP): 
L’appalto è disciplinato dall’accordo sugli appalti pubblici (AAP): SI II.1.8) Lotti: NO II.1.9) 
Ammissibilità di varianti: NO II.2.1) Quantitativo o entità totale: € 426.229,51 al netto delle 
imposte. II.2.2) Opzioni: NO II.2.3) L’appalto è oggetto di rinnovo: NO II.3) Durata dell’appalto o 
termine di esecuzione: dalla data della stipulazione del Contratto al 30 giugno 2023 III.1.1) Cauzioni e 
garanzie richieste: 1) Garanzia provvisoria come da documentazione di gara. III.1.3) Forma giuridica 
che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario dell’appalto: Come 
da disciplinare di gara. III.2) Condizioni di partecipazione - III.2.1) Situazione personale degli 
operatori economici, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro 
commerciale: Come da disciplinare di gara III.2.2) Capacità economica finanziaria: Come da 
disciplinare di gara III.2.3) Capacità tecnica: Come da disciplinare di gara III.3.1) Informazioni 
relative ad una particolare professione: Come da disciplinare di gara.  
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più 
vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. IV.2.2) Informazioni sull’asta 
elettronica: NO IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: NO IV.3.4) Termine 
per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione: Data: XX/XX/2019 ore: 12:00 
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione: 
Lingua italiana: IT IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria 
offerta: Giorni: 180 IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: Persone ammesse ad assistere 
all’apertura delle offerte: SI  
VI.1) Informazioni sulla periodicità: Si tratta di un appalto periodico: NO VI.3) Informazioni 
complementari: 1) Documentazione di gara scaricabile presso i punti di contatto; 2) Per 
l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante si avvale del Sistema informatico per le 
procedure telematiche di acquisto accessibile all’indirizzo http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/. 
Per partecipare l’operatore economico deve dotarsi di: firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) 
del D.Lgs. 82/2005, una casella di PEC abilitata alla ricezione anche di e-mail non certificate e un 
Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 3) Richieste di chiarimenti tramite 
messaggistica entro le ore 12:00 del giorno XX/XX/2019; 4) CIG attribuito alla gara: 78458990AE; 5) 
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In caso di avvalimento: documentazione come da disciplinare di gara; 6) Ai sensi del Decreto del MIT 
02.12.2016, le spese per la pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate 
alla stazione appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione;7) 
Responsabile del procedimento: Dott. Francesco Pepponi VI.4.1) Organismo responsabile delle 
procedure di ricorso: TAR Lazio, Città: Roma, Paese: Italia (IT) VI.4.2) Presentazione di ricorsi: 
30 giorni dalla data di pubblicazione del bando. VI.5) Data di spedizione del presente avviso: 
XX/XX/2019. 

 
Il Direttore della Direzione 

Regionale Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della 
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca 

Dr. Ing. Mauro Lasagna 
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Procedura aperta per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del 

Piano di Comunicazione integrato  
del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 
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REGIONE LAZIO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

 

Ente Appaltante: Regione Lazio – Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca” – Via del Serafico, 107 – 00142 Roma, tel. 06.51688003; 

Fax: 06.51688159; agripromozione@regione.lazio.legalmail.it; www.regione.lazio.it; Contatto: 

Francesco Pepponi 06.51688032. fpepponi@regione.lazio.it. Oggetto della gara: Procedura aperta 

per l’affidamento dei servizi per la realizzazione del Piano di Comunicazione integrato del 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020.  CIG: 78458990AE 

Importo complessivo posto a gara: € 426.229,51 al netto delle imposte, valore determinato sulla 

durata contrattuale dalla stipula del contratto fino al 30 giugno 2023. 

Termine e luogo presentazione offerte: ore 12:00 del giorno XX/XX/2019, utilizzando il Sistema 

informatico per le procedure telematiche di acquisto accessibile all’indirizzo 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/.  

Responsabile del procedimento: Francesco Pepponi 

Data spedizione alla GUUE: XX/XX/2019 

Bando integrale: disponibile sul sito www.regione.lazio.it  

 

Il Direttore della Direzione 
Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della 
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca 

        Dr. Ing. Mauro Lasagna 
 
 


